
ìW^Wr:'^. .,\>; • ' ' . - • • ; • - , j - . ' 

•-<.y;*<f> .'»$ 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vii IV Noveabre 149 • Tele». «7.121, 63.521, 61.460, «7.845 
ABBONAMENTI: Un anno . . . L. 6.250 

Un semestre . . » 3.230 
Vn t r imest re . . - » 1.700 

ABBONAMENTI ESTIVI: g io rn i 13 . > 250 
• g i o r n i 3 0 , » 5 0 0 

Spedizione in abbonarti, postale - Conto corrente postale 1/29793 

PUBBLICITÀ': ma. c»!eva; Cnnintrc'all, OS nero 120. Domenicale 150. Echi «^na
toli 150. O.-PMca ICO. Viro!-|i» 130. Kiaiétltrj». Banche 200. U-jaii 200. o!ù tasse 
tovernative. Pa<jia«it« et! ciju'n. P.iTOlgwiis SOC. PRR LA PUBBLICITÀ" IX ITALIA 
(SPI) \i* c'è! rVtawio 9. P.wna Tfleì. 61.372. 63.091 • «a» Succursali fo llaia 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

AMICI, COMPAGNI! 

Martedì il discorso del compagno 
PALMIRO TOGLIATTI a Bologna 

PRENOTATE LE COPIE! 

>i 

A N N O XXVIII (Nuova Serie) N. 225 | SABATO 22 SETTEMBRE 1951 Una copia L. 25 - Arretrata L. 3 0 

sulla via Emilia 
Ricordo su ricordo, appurilo su 

appunto, cifra su cifra, radunia
mo tutto oirfti. alla vigilia della 
grandi: Testa dell'Unitù. C'è tra 
noi chi può risalire al 12 febbraio 
1921. t lii all'inverno del "V5, chi 
al '43, chi più avanti al '44. al '45, al 
'4S, da quando ognuno di noi ha 
\i.->to per la prima volta la testa
ta del nostro giornale, l'Unitù. 
Da allora ognuno di noi raccolga 
tutte le annotazioni, si chieda co
sa ha voluto dire quell'incontro, 
in quante lotte ci ha accompa
gnato. L'Unità v l'iiinicii che ci 
ha parlalo ogni giorno, ha unito 
la Mia stotia a quella della no
stra vita. 

Ognuno riveda i suoi appunti 
alla vigilia. A quanti nuovi ami-
fi abbiami) fatto conoscere que
sta testata? Con quanti av\or>ari 
abbiamo tlÌM.'ii-^n di questo gior
nale, in quante case lo abbiamo 
portato ogni domenica? In tan
te case. Da poche centinaia nel 
12 febbraio 1924, dai pochi ope
rai e contadini del periodo della 
tirannide fascista, dalle poche 
baite partigiane, ora tocchiamo 
ogni domenica oltre un milione 
di case. Oltre un milione dì fa
miglie in Italia, sa che cosa dice 
l'Unità, Le molte cifre sui nostri 
taccuini si sono moltiplicate. Si 
sono moltiplicate sul tuo taccuino, 
compagno operaio, che lo diffon
di dal '24 e si sono moltiplicate 
anche sul" tuo, giovane compagna 
mondina, che lo diffondi soltan
to da due anni. 

Siamo andati avanti. E chi non 
ha ancora i! taccuino se h> pro
curi, oggi che siamo alla vigilia, 
e cominci da domani, il giorno 
della Festa nazionale, il suo con
teggio. Diventi amico dell7/m7à. 
Perchè il milione di case toccate 
ogni domenica può aumentare. 
de \ e aumentare ancora. 

Questo ù il tempo dei conti p 
delle cifre. Ognuno calcola le 
sue numi/ioni, ognuno c e n a di 
aumentare, le sue giornate di fuo
co. ognuno «'adopera a ptocurarsi 
soldati, partigiani e soldati. De 
Capperi ha portato il suo tac
cuino in America perchè i pa
droni della guerra conteggino i 
nostri soldati, li suddividano per 
giornate di fuoco, Ji distribuisca
no a secondo il numero dei can
noni e dei carri armati. Xoi il no
stro taccuino Io teniamo sul te
laio delle nostre macchine, sulla 
scansia della nostra bottega, sul 
ta\olino del nostro ufficio, sulle 
mensole dei nostri focolari. 

De Gas-peri riempie di macchie 
il suo- quaderno, trascrive le sue 
cifre. le chiude in \a l ige a doppio 
fondo perchè ha paura che la 
gente le conosca e lo condanni. 

_T suoi conteggi, le sue muni
zioni sono per la guerra, le sue 
cifre servono a moltiplicare la 
morte. 

Le nostre munizioni sono le sot
toscrizioni per sostenere la nostra 
stampa, per sostenere l'Unità che 
è l'arma più temprata del nostro 
Partito. Le «criviamo a tutte let
tere. sono trecento milioni. Non 
le importiamo dall'America, né 
le attendiamo dalle casseforti dei 
magnati dell'industria o dei la-
tifondisii. Sono le mille lire del 
professionista. le cinquanta lire 
dell'operaia, le Tenti lire dello 
stntale e del bracciante, le dieci 
lire del pensionato, sono persino 
le cinque lire dell'affamato del 
Delta e del disoccupato. Munizio
ni per la lotta della pace, con
quista di nuovi lettori per il gior
nale della pace. 

Oepi a Bologna i diffusori, gli 
Amici AeW'lJnità di tutta Italia 
diranno le loro cifre, sveleranno i 
loro piani. Il Congrego de?li A-
mici. Tornirà statistiche, indiche 
rà iniziative e le porterà a co 
noscenza di tutti gli italiani. Pcr-j — — — — 
rhè tutti sanniano. perchè sonni L'andamento e la conclusione del 
cifre ed iniz iatne che fanno nno- dibattito sui bilanci finanziari han 

e delle quali si d e \ c menare 

TUTTI UNITI CONTRO LE TRAGICHE CONSEGUENZE DELLA POLITICA DI RIARMO! 

Anche ii monopolio FIAT minaccia 
riduzioni di produzione e di lavoro 
La Direzione pretende di ridurre l'orario di lavoro o di licenziare 5000 operai - La 
F10M chiama i lavoratori alla lotta per imporre lo sviluppo della produzione di pace 

Gli "Amici dell9 Unità 
riuniti oggi a congresso 

99 

20.000 spettatori a Bologna al teatro di massa I preparativi 
per la parata di domani - L'attesa per il discorso di Togliatti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 21. — Stamane l a 

direzione generale della Fiat ha 
convocato in forma straordinaria 
le commissioni interne per espor
re la determinazione della dire
zione dello stabilimento di ri
durre dal 1. ottobre prossimo l'o
rario settimanale a 40 ore in 
tutto il complesso Fiat, ad esclu
sione delle «Ferriere Piemontesi», 
« Grandi Motori », « Officine A u 
siliarie », <• Officine Avio » e re
parti sperimentali. 

1,'ihg.. Bono, che ha personal
mente fatto la comunicazione al
le commissioni interne, ha di
chiarato che il mercato automo
bilistico ha subito una depres
sione da 500 vetture al giorno a 
250-280-300 al giorno. Questa ri
duzione — ha detto l'ing. Bono — 
è stata determinata soprattutto 
dal panico del pubblico a causa 
degli avvenimenti nazionali ed 
internazionali. In conseguenza la 
Fiat avrebbe dovuto allontanare 
5.000 lavoratori, ma essa riteneva 
che la migliore soluzione fosse 
la riduzione di orario a 40 ore 
settimanali, da effettuarsi in 5 
giorni. L'ing. Bono ha inoltre 
detto che sarà necessario sposta
re 500 operai dalla «Mirafiori» 
alle sezione « Spa », « Grandi 
Motori », <•' Lingotto » e « Sima ». 

Le commissioni interne della 
Fiat, dopo aver dichiarato che 
tale situazione è la conseguenza 
diretta della politica del riarmo 
e della riduzione della produ
zione civile, dell'ingiustificato 
aumento dei prezzi delle vetture 
e dell'abbassamento del tenore di 
vita di tutto il popolo, si sono 
riservate di formulare delle pro
poste. 

Le commissioni interne hanno 
inoltre chiesto alla direzione de l 
la Fiat che, specificasse l 'even
tuale durata del provvedimento. 
ma la stessa ha risposto di non 
poter prendere in tal senso degli 
impegni, sperando che la situa
zione migliori e non peggiori nel 
qual caso si vedrebbe costretta a 
prendere altri dolorosi provve
dimenti. 

Nel pomeriggio. le commissioni 
interne si sono riunite alla Fiom 
per un primo esame della s itua
zione. alla presenza della segre
teria della Fiom e della Camera 
del Lavoro. In seguito si è r iu
nita d'urgenza la segreteria pro
vinciale della Fiom che ha 
emesso il seguente comunicato: 

«La Segreteria provinciale del 
la Fiom ha esaminato il progetto 
della direzione generale della 
Fiat 

« Il progetto della direzione 
Fiat, è determinato, secondo la 
stessa, dalla diminuzione delle 
ordinazioni di automobili da 
parte del mercato italiano e dal
le crescenti difficoltà di esporta
re le automobili all'estero. 

« L a soluzione della direzione 
Fiat colpirebbe in modo diretto 

350 mi-
conse-

45.000 lavoratori della Fiat il cui 
salario globale verrebbe in tal 
modo diminuito ci: circa 
lioni al mese, con una 
guente riduzione di affari nella 
economia torinese per un valore 
di almeno due miliardi. 

Tale soluzione si ripercuote
rebbe in un aggravamento del
la situazione industriale torinese 
in quanto estenderebbe la mi
naccia del licenziamento su altre 
migliaia di lavoratori 

La Segreteria, provinciale del
la Fiom indica a tutti i lavora
tovi della Fiat ed alla cittadi
nanza torinese le cause di que
sta situazione: 

1) La politipa di riarmo e di 
riduzione della produzione civi
le, determinata dall'inserimento 
dell'Italia nel patto militare 
atlantico 

2) questa stessa politica ha 
aggravato ulteriormente le gra
vissime difficoltà nella esporta
zione degli autoveicoli, riducen
do gli scambi commerciali inter
nazionali ed in primo luogo ver
so i paesi dell'Europa orientale 

3) l'accettazione e il soste
gno entusiastico ed incondizio
nato della Fiat a questa politica 
che già le ha permesso un in 
giustificato aumento dei prezzi 
delle vetture significa per i 
grandi gruppi industriali e fi
nanziari il ritorno ai grandi pro
fitti di guerra. 

La Segreteria provinciale della 
Fiom attribuisce quindi alla Fiat 
e al governo la causa della crisi 
della industria automobilistica 
nazionale: non è con le commesse 
di guerra e con le ordinazioni di 
autoveicoli militari — come 
vuole la Fiat. — che si risolve la 
crisi della economia nazionale 
italiana, 

Pertanto la Segreteria provin
ciale della Fiom indica a tutti i 
lavoratori l'unica soluzione per 
superare la crisi della industria 
automobilistica e di tutta l'indu
stria meccanica italiana: svi lup
po d,ella produzione di autovei
coli civili, di macchinario e di 
ogni produzione di pace di cui 
l'economia italiana ha urgente 
bisogno e che potranno essere 

assorbiti dalle masse dei consu
matori alla condizione che la po
litica di riarmo cessi di impo
verire la economia nazionale. In
fatti, con lo sviluppo della pro
duzione di pace, con l'aumento 
dei salari e degli stipendi e 
quindi della capacità di acquisto 
delle grandi masse di consuma
tori, sarà possibile dare l'occu
pazione produttiva ai milioni di 
italiani che da anni ingrossano 
le file dei Renza lavoro. 

La Segreteria provinciale della 
Fiom, consapevole della gravità 
del problema e degli interessi ge
nerali da esso coinvolti, decide 
di riunire d'urgenza il Comitati! 
direttivo provinciale per cordi-
nare le forme di azione sindacai 
che i lavoratori della Fiat e tutti 
i lavoratori metallurgici dovran
no condurre per la difesa della 
industria meccanica nel quadro 
degli obiettivi fissati dalla CGIL 
nel suo programma per la salvez
za dell'industria e per il miglio-
ramentn del tenore di vita di 
tutto il popolo lavoratore». 

CESARE PECCIUOLI 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BOLOGNA, 21. — Un avveni

mento di notevole importanza po
litica e culturale si aggiungerà do
mani mattina al succoso quadro 
delle manifestazioni che sì .ita»no 
di ora in ora susseguendo al Fé-

IL PESO ECONOMICO DELLA GUERRA AMERICANA RICADE SUI SATELLITI 

Il ministro Snyder nega che l'America 
si sia impegnata a finanziare il riarmo 

"Sacrificare le scarpe e il pane,, è Cordine dell'americano fìradley ai popoli dell'Europa niarshallizzata 

WASHINGTON. 21 — In una di
chiarazione scritta, consegnata alla 
stampa poco dopo il ritorno da 
Ottawa, il Segretario americano 
del Tesoro ha affermato — riferi
sce l'AFP — che « nella conferenza 
tenuta ad Ottawa, gli Stati Uniti 
non si sono in alcun modo impe
gnati ad accordare un maggiore 
aiuto aali altri paesi firmatari del 
Patto Atlantico. E' evidente — hn 
dichiarato Snyder — che per molti 
paesi del Patto Atlantico esistono 
problemi economici e finanziari che 
rendono più difficile il raggiungi
mento degli obiettivi militari pre
fìssi. Tuttavia ripeto che nessun 
Impegno è stato preso e non è .stata 
avanzata alcuna proposta secondo 
cui si possa prevedere un ulteriore 
aiuto da parte degli Stati Uniti ». 

La dichiarazione del ministro del 
Tesoro americano illustra assai me
glio delle pompose « dichiarazioni 
di principi •• quali siano stati i ri
sultati della conferenza atlantica 
conclusasi ieri. Se la « dichiarazio
ne » votata ad Ottawa è stata .sa
lutata dalla propaganda occiden
tale come un « grande contribu
to » alla creazione di una » co
munità economica e sociale atlan

tica », l'affermazione di Snyder ri
vela quale &ia l'effettivo valore che 
gli americani annettono alle frasi 
da essi stessi controfirmate. La 
« comunità economica e sociale >• 
significa solo che da parte dei .sa
telliti europei dovranno essere mol
tiplicati • i • sacrifici e aumentati i 
contributi al blocco di guerra, che 
è la sola ed unica realtà. Gli Stati 
Uniti, dal canto loro, dopo aver 
fatto assumere sempre più gravi 
impegni ai propri commessi nei go
verni europei, dicono chiaramente 
che « n o i popoli delI'Euroca occi
dentale quelli che debbono pagare 
il prezzo più alto. 

Questa è la realtà, ed essa è sta
ta recentemente espressa con inau
dito cinismo dal capo di Stato Mag
giore americano, generale Bradicy. 
II « signore della guerra * ameri
cano ha detto: Se il riarmo signifi
cherà per gli americani la rinuncia 
atla televisione, esso comporterà 
per gli europei la rinuncia al pane 
e alle scarpe. 

Cinica ammissione, questa, che. 
nella .sua brutalità, dice mrglio di 
molti discorsi quale sia il baratro 
che i popoli si trovano di fronte in 
conseguenza della politica antina-

Già si parla di crisi ministeriale 
al ritorno di De Gosperi dagli Stati Uniti 

La voce messa in giro dal Viminale - Prossima riunione del 
Consiglio della D.C. - Gli sviluppi della questione degli statali 

re 
Tanfo. 

Dalle diecimila fc?fr dall'anno 
«cor=o stiamo arrivando alle ven
timila di que*t*annn. E tanta gen
te nuova, fino a ieri lontana, si 

r,o fornito agli osservatori politici 
nuovi e più precisi elementi di 
giudizio .sulla incoscienza con la 
quale la maggioranza affronta i 
problemi dell'economia nazionale e 
sulla sua completa incapacità di 

.(prospettare al paese una soluzio
n e che lo allontani dalla crisi e 

av\ ic ina a noi. viene n cantareJdal dilagare della miseria. 
con noi. Ecco perchè le fc-fc del-» Questa cinica indifferenza verso 
ìTnità sono diventate le feste-j» Problemi della popolazione lavo 
di tutti. ~ _ „ ^ . _ 

Sulla stampa della borghesia :j;tTca° dTguerra perseguita dal 
antinazionale ?i legge di nnove 
bombe atomiche americane, di 
nnove minacce, di generali stra
nieri che contano i nostri «nldati 
e dicono che < «nno combattenti 
s ehags i e bisogna farli sparare». 

Sul nostro giornale sta scrii*» 
che la guerra non è inevitabile 
e eh? insieme abbiamo la forza 
di fermare i bombardieri e di far 
tacere i c a n n o n i 

Sulla stampa della bnrehe^ia 
antinazionale sta scritto che «gl i 
europei debbono andare con un 
?o!o vestito e nn solo paio di 
scarpe > e sul nostro giornale sta 
«critto che non si debbono chiu
dere le fabbriche, che si debbono 
d e o d a r e nuove terre per dare a 
tutti un avvenire migliore. Nes
suno, che abbia mente sana, pen
sa più a noi come amiialianì 

Per questo vinciamo ogni gior
no ed ecco perchè in questa festa 
1951, VUnith non salata soltanto 
i militanti del grande Partito di 

ratrice e dei ceti produttivi è il 
. :p"ù appariscente riflesso della po-

o-
verno che proprio all'indomani del 
voto della Camera ha avuto una 
sintomatica manifestazione con il 
blocco e il divieto per impie
ghi civili del rame, del nichel, del
lo zinco e delle rispettive leghe. 
Qvcso " decreto cater.accio «> che 
reintreduce per tre metalli essen
ziali la pratica dei razionamenti. 
dei controlli e delle limitazioni ai 
fini della produzione bellica, ha su
scitato — per fi suo palese signi
ficato — enorme impressione. Se 

Gramsci e di Togliatti, ma tutti 
gli italiani. 

Diamoci la mano, facciamo una 
grande catena di milioni e milio
ni di mani, dalle zolfatare di Si
cilia ai villaggi delle montagne 
del Trentino, nna infinita catena 
che stringa in una grande fami
glia tutti gli nomini semplici. 
Perchè, anche chi non potrà es
sere con noi nel villaggio del fe
stival della Montagnola, sarà con 
noi domani sulla Via Emilia, con 
il suo saluto, con il suo cnore. 

D.WIDE LAJOLO 

siamo già a questo punto, vuol dire 
che il governo i.on ha più margini 
dispombVi per la siici azione eco
nomica, vuol dire che tutte le bel
le parole sulla ~nan influenza del 
riarmo sui programmi di produzio
ne citile* sono già state buttate a 
mare. Lo spettro della borsa nera 
si concretizzi e si approssima. 

Sul terreno sociale, il governo 
e la sua maggioranza sono giunti 
al punto di negare, in Senato, un 
minimo s"anzramento di 100 milio
ni che avrebbe permesso di con
cedere un sollievo di poche miglia
ia di lire ai lavoratori t.b.c. per 
Natale. Anche questa viene inter
pretata come una prova del falli
mento dì tutta la demagogia «so
ciale >. democristiana e della incre
dibile sordità governativa dinanzi 
alle necessità delle categorie più 
disgraziate della cittadinanza. 

Dove poi la crisi di tutta una po
litica mostra la corda è sulla que
stione degli statali. L'unanime scio
pero degli statali e lo schieramento 
politico-sindacale che si - è deter
minato in proposito fanno giusti
zia, di per se, di un bilancio che 
non riesce a tener conto delle esi
genze elementari d'un milione di 
-«servitori dello Stato». Al larghis
simo movimento di base, che ha 
spinto gli stessi sindacalisti catto
lici su quelle posizioni unitarie che 
ora la stampa ufficiale rimprovera 
loro aspramente, fa riscontro 
una situazione parlamentare assai 
preoccupante per De Gasperi, Pel-
la e Vanoni. Socialisti, comunisti, 
sindacalisti l. e , indipendenti, so
cialdemocratici, monarchici, missi
ni e infine (per bocca dell'on. Pcr-
rone Capano) anche ima parte dei 
liberali hanno preso posizione per 
radicali emendamenti alla «tabel
le Vanoni» che tanto malcontento 

hanno suscitato nella categoria. 
Nei prossimi giorni. ì rappresen

tanti delle Confederazioni chiede
ranno di conferire coi Presidenti 
delle due Camere per illustrarci 
loro eh emenda:-ienti che intendono 
presentare al progetto governativo 
per gh statali. Tale progetto verrà 

(Continua In 6* pag.. 8* col.) 

La Direzione del Partito 
Comunista Italiano è convo
cata in Roma per le pròne 
ore del pomeriggio di merco
ledì 26 settembre. 

zìonale dei propri governi legati 
al carro di guerra americano. 

Se i commessi europei di Wash
ington. i vari De Gasperi e Pleven, 
avevano pensato di riportare dalla 
conferenza di Ottawa il luccichio 
dei dollari da far brillare agli 
occhi dell'opinione pubblica come 
panacea dei mali economici che 
tiavagliano i paesi atlantici, le di
chiarazioni di Snyder e di Bradicy 
stroncano ogni possibilità di ingan
no propagandistico. 

Da Ottawa, in realtà, I governi 
dell'Europa occidentale non porta
no altro che nuovi gravami econo
mici e più estesi impegni militari. 
L'inclusione della Grecia e della 
Turchia nel patto di guerra com
porta infatti la creazione di un 
nuovo sistema militare, collegato 
al Patto Atlantico, che allargherà 
fino al Medio Oriente la zona geo
grafica del blocco militare attuale. 

Secondo fonti autorizzate, l'am-
mis-none della Grecia e Turchia 
verrà seguita dalla creazione di un 
patto militare de! Medio Oriente. 
al quale aderirà almeno uno d: 
questi due paesi, la Turchia, oltre 
agli Stati Uniti e alla Gran Bre
tagna. 

Una provocazione scatenata su 
istigazione americana da una qual
siasi di queste nuove reclute atlan
tiche dovrebbe .trascinare nel con
flitto, secondo lo statuto del Patto, 
tutti gli altri membri: è questa la 
considerazione che aveva de'ermi 
nato le iniziali resistenze della 
Norvegia e della Danimarca all'in
clusione della Grecia e della Tur
chia nel Patto Atlantico ed è que
sta la stessa considerazione che 
avrebbe dovuto spingere De Ga
speri, se egli avesse avuto a cuore 
gli interessi nazionali, a non di
chiarare la propria <• adesione in
condizionata -

Le notizie diffuse sulla creazio
ne del nuovo anello alla catena 
aggressiva del sistema americano 
hanno determinato sfavorevoli ri
percussioni nei paesi interessati. 
Dal Cairo si apprende che Azzam 
Pascià, segretario generale della 
Lega araba, ha dichiarato oggi di 
essere sorpreso dal fatto che si sia 
progettata la creazione d: un nuo
vo sistema militare del Medio 
Oriente, collegato al Patto atlan
tico. senza neppure consultare gli 
Stati arabi. Azzam Pascià ha ag
giunto che i rappresentanti dei set
te Stati arabi aderenti alla Lega 

si riuniranno il 2f> settembre in se
de di comitato politico per discu
tere la questione. 

Intanto le prime reazioni della 
stampa al progetto di un patto mi
litare del Medio Oriente sono .sfa
vorevoli. Due tra i più diffusi gior
nali .egiziani pubblicheranno nelle 
loro edizioni di domattina la no
tizia che l'Egitto respingerà ogni 
progetto per la creazione di un co
mando del Medio -Oriente fino a 
che gli inglesi non avranno sgom
brate le loro truppe dalla zona del 
Canale di Suez. 

Il Connine di Perugia 
per un patio a cinque 
PERUGIA, 21 — N*ll« sua ultima 

Mduta il Consiglio comunilt di Pe
rugia ha approvato all'unanimità un 
ordina dal giorno rial qual* si auspi
ca un incontro tra i Cinqua Grandi. 

stirai dellV Unità >•: alle ore 8, in-, 
fatti, nella Sala del Podestà al Pa
lazzo di Rs Enzo, si aprirà il IH 
Congresso degli ~ Amici dell'Uni
tà ;•. I lavoratori bolognesi si pre
parano ad accogliere calorosamen
te i vice segretari del Partito com
pagni Longo e Secchia, che giun
geranno in città per partecipare 
al Congresso. Il compagno Louno 
che lo presiederà Quale presiden
te della Associazione Nazionale 
<Amici dell'Unità,, concluderà la 
discussione che sì prevede fin da 
ora densa di interventi. Il com
pagno Secchia, invece, l'aprirà 
parlando sul tema all'ordine del 
giorno -< Tutto il Partito mobilita
to per l'Unità »; Io seguirà il com
pagno Terenzi. segretario generale 
degli .'Amici dell'Unità»; che par
lerà sul tema: «Un anno di atti
vità degli Amici >•. 

UiKt riunione di studio, dunque, 
sarà questo Congresso di uno As
sociazione che ha visto in tre anni 
ampliato il numero dei propri 
gruppi e centuplicate le proprie 
attività propagandistiche, culturali 
e sportive, riunioni durante le qua
li rcrr«nno esamhinti. accanto ai 
problemi organizzativi, ì problemi 
rcononiici e culturali del popolo 
italiano. 

La « fiaccola della verità » 
Vira è anche l'attesa per l'arri

vo dei 450 delegati al Congresso, 
che continuano a giungere da tut
te le parti d'Italia per recare il 
laro contributo di esperienze alla 
discussione. Il Congresso si coii-
cluderà nel primo pomeriggio con 
l'arrivo delle quattro staffette na
zionali degli ~ Amici dell'Unità*-. 
Le staffette recheranno al Con
gresso la *• Fiaccola della verità » 
che. come è noto, esse hanno in 
questi giorni portato di città in 
città, di villaggio in villaggio. In
sieme alle fiaccole recheranno i 
messaggi di saluto all'*- Unità *, 
messaggi congegnati loro dalle po
polazioni delle regioni d'Italia che 

Il dito nell'occhio 
Gesto di comprensione 
A tempo perso, di sera prima di 

addormentarsi, in autobus, o nei 
momenti di stanchezza, consigliamo 
la lettura dei fascicoletti che sono 
stati stampati dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per dimostra
re flirti inesperti cittadini che le 
maggiori tasse sono un bene inesti
mabile. Ce. per esempio, questo 
brano eccellente; «Il contribuente, 
con moglie e tre figli, la cui en
trata media mensile varia dalle 36 
alle 37 mila lire, non sarà soggetto 
alla imposta complementare. Medita 
tu, cittadino onesto, se questo non 
è un significativo gesto di com
prensione che lo Stato ha compiuto 
verso di te». • 

Medita, cittadino onesto, e fa i 
tuoi conti. Tu prendi 3$ mila lire al 
mese. Ammettiamo che soltanto 1S 
mila se ne vadano via per l'affitto, 
il gas, la luce, la nettezza urbana. 
ft telefono se Io hai, la radio se hai 
deciso di continuare nello strazio 
dell'abbonamento..Rimangono 20 mi

la lire. Dividendole per ì giorni di 
un mese di trenta. Tengono 6SO lirm 
al giorno. La Ini famiglia è di cin
que persone. Rimangono perciò ad 
ogni persona della tua famiglia ben 
136 lire giornaliere con cui consu
mare i aue pasti e la colazione. 
prendere un autobus e darsi ad altri 
bagordi del genere. Forse non avrai 
libero accesso alle feste del tipo di 
Palazzo Labia. ma appunto per que
sto il GOD*TOO è comprensivo verso 
di te. e non ti fa pagare l'imposta 
complementare. Ringrazia, dunque. 
e accendi un cero alla salute di 
Vanoni. 
Il, fesso del giorno 

«I liberali della generazione alla 
quale appartengo, che aveva dicias
sette anni ne! *». credo che abbia
no avuto bisogno del fascismo per
chè le radici liberali non gli si 
arrotolassero dentro senza mal spin
gere germogli verso la luce dell'au
tocoscienza •. Manlio Ltrpfnaeci, dal 
Tempo 

II. RIFIUTO DEI VISTI Al. "BF.RI.INER ENSEMBLE.. 

Una dichiarazione all'Unità 
dello scrittore Bertolt Brecht 

" Salato e ringrazio Lochino Visconti e con Ini 
fatti gli scrittori, artisti e nomini di teatro italiani» 

BERLINO. 21 fE-R.). — 11 rifiuto 
dei visti al « Berliner Ensemble » 
e il divieto di rappresentare a Ve
nezia il dramma di Brecht « Ma
dre Coraggio e i suoi figli ». hanno 
suscitato grande indignazione a 
Berlino, per l'ingiuria rivolta alla 
cultura tedesca e ad un uomo sti
mato ed ammirato in tutto il mon
do. che non è solo un grande ar
tista ma anche un grande nome 
della democrazia tedesca un nome 
legato alla storia della Repubbli
ca di Weimar e a tutta la resi
stenza antinazista. Grande im
pressione ha ' anche prodotto la 
protesta che il regista italiano 
Luchino Visconti e altri uomini dì 
cultura e parlamentari italiani 
hanno elevato nei contronti del 
sopruso " poliziesco del governo 
italo-americano dj Roma. Da noi 
avvicinato Bertolt Brecht ci " ha 
dichiarato-

« " Madre Coraggio " è un atto 
di pace, una denuncia della disu
manità della guerra, ed è spia
cevole che non ci sia il permesso 
di rappresentarla in Italia, dove 
la guerra ha portato tanta deso
lazione. Io l'avevo scritta nel 1937, 
in Svezia. E* stata rappresentata 
in Germania, dopo la guerra, e 
poi in Svizzera, e ora sta per es
sere data a Londra e a Parigi. 
Questa è la prima volta che essa 
viene proibita. Eravamo stati cor
tesemente invitati a Venezia fin 
dalla primavera, ed era stato un 
onore per noi. II divieto, che non 
è etato motivato in alcun modo, ci 
ha recato sensibile danno; per la 
rappresentazione a Venezia il 
" Berliner Ensemble ** tnteruppe 
le prove di altri lavori. 

Ringrazio il Festival per l'invi
to e mi dispiaccio delle difficoltà 
che • questa organizzazione ha ora 
a causa nostra. Saluto e ringrazio 

a Luchino yjsssctti • «e» lui tutti 

gli scrittori artisti e uomini di 
teatro italiani che hanno creduto 
e crederanno • giusto protestare 
contro questo non motivato divie
to. Li ringrazio sopratutto perché 
essi confermano cosi. non soltanto 
i diritti della cultura, ma anche 
la grande verità -che la cultura 
deve essere al servizio della pace, 
che senza la pace nessuna cultu
ra può fiorire. Tuttavia spero un 
giorno di poter ' rappresentare 
** Madre Coraggio " anche in 
Italia ». 

I giornali tedeschi hanno regi 
strato con indignazioue il rifiuto 
del governo italiano 

Feste e feste 
ti Memento ha foca to da ridir* 

svila descrizione di alcune festt 
dell'Unità: non oli piacciono. La 
cosa non ci sorprende: è noto, in
fatti, che al Momento e ai suoi fi
nanziatori piacciono molto di p*ù 
le feste del tipo di quella di Pa
lazzo Labia. È' naturale, dunque, 
che gli venga fatto ài torcere ti 
muso davanti allo spettacolo dei 
contadini umbri che fi riuniscono 
in una vigna per ballare all'ombra 
delle bandiere rosse e per dicer-
tirsi con poca spesa: queste cose. 
il Momento * non tollera netVlta-
lia di oggi e non le correbbe nel
l'Italia di domani. Ci spiace \*r 
i\ Momento che dere avere un 
doppio dispiacere: nell'Italia di og
gi, anche senza il permesso d~ 
suoi redattori e dei suoi finanzia
tori, si fanno feste anche più belle 
di quella che abbiamo veduto net 
pressi di Città della Pieve e pei 
convincersene basta prendere il tre
no per Boloona; nell'Italia di do
mani^ beh, sarà un po' pia diffi
cile di quanto non lo sia oggi 
organizzare le feste dì Palazzo 
Labia. (a. j . \ 

esse hanno attraversato, insieme 
alle rivendicazioni popolari raccol
te durante il '•giro* e riunite in 
speciali quaderni. 

I cittadini, intanto, seguitano ad 
invadere il teatro della Montagno
la: più di 20 mila ieri sera erano 
gli spettatori al Festival della can

one ed altrettanti questa sera per 
la rnppresentarione del Teatro di 
massa ~ll grano cresce sulla pa
lude». 

II copione e la regia di «-lì gra
no cresce sulla palude » sono di 
Marcello Sartarelli. Lo spettacolo 
racconta la storia di Maria, la ra
gazza della bassa Emiliana; attor
no a lei si muove la popolazione 
del suo paese in continua agita-
ione per procurarsi un pezzo di 

pane, per difendere la casa dalla 
aggressione nazi-fascista, dalla fu
ria delle acque del fiume che rap-
preseiita un incubo permanente 
con i suoi argini scricchiolanti ad ' 
ogni pioggia torrenziale che mi
naccia di romperli e di sommer
gere l'intera borgata; nella storia 
delle lotte sostenute dai braccian
ti emiliani in difesa del lavoro, 
della libertà e della pace in que
sti unni ed è rappresentata da 
quegli stessi uomini, da quelle 
stesse donne (complessivamente 
200 persone) dm vivono tuttora 
nella Bassa, e lottano per tuia vi
ta migliore 

Applausi a scena aperta hanno. 
sottolineato i momenti più intensi 
dei dramma popolare. I cori delle 
mondine, le scene che ricordavano 
le più dure lotte della popolazione 
emiliana, hanno suscitato commo
zione ed entusiasmo del pubblico 
che gremiva l'anfiteatro. All'ecce
zionale rappresentazione hanno as
sistito numerosi dirigenti del Par
tito e personalità del mondo poli
tico e culturatì, fra i quali Von.le 
Roasìo. il Sindaco Dozza. • Gian 
Carlo Pajetta della Direzione del 
Partito. H direttore de e l'Unità » 
di Milnno Davide Lajolo Utisse). 
Ghinì. Bonazzi. Romagnoli e Vit
torino Dal Monte, del Comitato 
Centrale, il Segretario delta C.d.L. 
di Milano. Brambilla, il Segretario 
della Federazione Comunista di 
Reggio Emilia. Boni. la compagna 
Dina Erminii. la scrittrice Sibilla 
Aleramo. Onorato Malaguti e Clo-
doveo Bonazzi. detta C.d.h. di Bo
logna, il Segretario della Federa
zione Provinciale del P-S.L. dottor 
Mussita. i compagni Negarville ' « 
Brambilla dell'Associazione Nazio
nale « Amici dell'Unità ». 

Lo stand dei vetrai 
Accanto alla rappresentazione, 

altre manifestazioni si sono susse
guite nella giornata di oggi dedi
cate al giornale ed ai ragazzi fra-
cui nel villaggio della donna, la 
premiazione dei concorsi, del più-
bello aquilone, del più bel gio
cattolo. per la più bella bambola. 
e per la elezione della stellina del 
- Paese ». 

Mentre tanto ' gli stand» che l e 
Mostre sono visitati da migliaia di 
cittadini che si intrattengono fino 
a tarda notte, Bologna si prepa
ra ad accogliere le migliata e mi
gliaia di delegati e di lavoratori 
che domani converranno nella cit
tà per il Festival Nazionale e per 
ascoltare il discorso del compagno 
Palmiro Togliatti. 

Nuove luci, nuovi vessilli, nuo
vi stands si aggiungono di ora in 
ora a quelli già fissati e fra essi 
segnaliamo lo stand preparato 
dalla cellula dei vetrai di Empoli. 

Ieri sera su tutte le antiche por
te della città sono apparse strisce 
di benvenuto accanto ad emblemi 
luminosi mentre tutta la perife
ria delta città è come recintata 
da centinaia di bandiere iridate. 
Cosi Bologna esprime la sua vo
lontà di pace. 

Viva, intanto, è la soddisfazione 
della cittadinanza nelTapprendere 
la conferma • che l'attesa * Parala 
degli Amici dell'Unità » si svolge
rà puntualmente domenica prossi
ma, prima del comizio del compa
gno Tooliatti. 

Il programma degli «Itimi ètte 
giorni del Festival è il semente: 

Lunedi; serata del folklore po
polare: ore 19, apertura del Festi
val; ore 2030. nell'anfiteatro: gran
de spettacolo di daiue. cori e con* 
zoni popolari. 

ilfartedi: serata di enivsvre; ore 
19. apertura del Festival: ore 29J0, 
nell'anfiteatro: eledone della Stet-
l:na dell'*Unità' e varietà musi
cale: o^e 20.30, nel paese dei ino
rarli: finali del torneo di ping-
pong: ore 24, grande spettacolo di 
fuochi artificiali; ore 24,30. chfttttt-
ra del Festival 1951. 
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Anche stavolta il prefetto 
si ricorderà dei contadini Cronaca di Roma per difendere gli interessi 

dei più grossi latifondisti ! 

LA MANCATA APPLICAZIONE DELLA LEGGE STRALCIO 

Ultimatum delia Maremma 
© lo scorporo © la lottai 
Da mesi 50 mila contadini attendono 
la divisione di 75 mila ettari di terra 

L'agitazione dei contadini della 
nostra provincia, che si protrae or
inai da vari mesi, sta raggiungendo 
una iaxe estremamente acuta che 
sfocerà inevitabilmente in una lotta 
dura te l'Ente Maremma non si 
deciderà ad assegnare subito ai van
tatimi terra da semina. Non si può 
dire che i contadini abbiano posto 
la questione soltanto oggi perche 
da mesi decine e decins di delega
zioni ti sono recate all'Ente Marem
ma per chiedere l'applicazione im
mediata della legge stralcio nella 
zona soggetta a *:orporo e l 'esten
sione di questa legge a tutta la 
provincia. 

J Comitati per la riforma agra
ria hanno fatto un lungo e pazien
te lavoro di censimento, fornendo 
una interessante documentazione 
sulle esigenze minime dei contadi
ni bisognosi di terra; questa docu
mentazione è stata fornita in vari 
modi all'Ente Maremma e al Mi
nistero dell'Agricoltura, ma questi 
hanno fatto orecchie da mercante. 
Si tratta di oltre 50 mila conta
dini che hanno chiesto circa 75 mi
la ettari di terra, ma l'Ente Marem
ma non ha «corporato nemmeno un 
ettaro di terra. 

Jntanto i contadini, vista la ca
renza assoluta delle autorità, mani
festano in pubblici comizi, assem
blee e convegni provinciali la loro 
decisa volontà di lotta pur di ot
tenere la terra che deve dure il 
pane alla popolazione della nostra 
provincia, 

La situazione del contadini, que
st'anno, è particolarmente grave, 
poiché il raccolto è stato scarso e 
pessimo. La Cooperativa di Piso-
niano che produceva annualmente 
3 mila quintali di grano, quest'an
no ne ha prodotti appena 500; i 
contadini di Anguillara hanno do
vuto rinunciare addirittura alla 
mietitura; i contadini di S. Vito, 
di Bracciano, Genazzano, ecc., han
no dovuto dividere persino la parte 
di grano che ti doveva dedicare 
alla semina perché non avevano più 
nulla da mangiare. Ora, se in una 
situazione cosi grave che si riper
cuote su tutta l'economia della pro
vincia, compresa la città di Roma, 
le autorità non intervengono per 
alleviare questa situazione, ai con
tadini non rimane altre via che 
quella della lotta. 

lo torno testé dalla Polonia de
mocratica, dove gli operai, i con
tadini e t lavoratori tutti, sono pa
droni di decidere dei propri de 
stini. 

Ebbene, in questo paese dove 
la furia delle orde naziste aveva 
distrutto intere città, rovinato la 
economia e ucciso oltre 6 milioni 
di persone, la ricostruzione è tn 
pieno sviluppo, e la riforma agra
ria è stata portata fino in fondo 
senza intralci burocratici. In Po
lonia 6 milioni di ettari di terra 
sono stati distribuiti ai braccianti 
e ai contadini poveri; fi governo 
popolare aiuta t contadini fornen
do loro macchine, concimi e se
mi, aumentando così la produzio
ne e dando progress ivamente mag
gior ricchezza al Paese. La festa 
del raccolto che ti è svolta il 9 set
tembre a Pnznan è stata una gran
de manifestazione di fiducia e di 
entusiasmo di centinaia di mi
gliaia di contadini venuti da ogni 
parte del la Polonie , che guardano 
sicuri al loro avvenire. 

Da noi, l'Ente Maremma esiste 
ormai da un anno ed è stato creato 
per applicare la legge stralcio 
nella Maremma Tosco-laziale e nel 
Fucino. Finora questo Ente ha 
sprecato centinaia di mil ioni per 
stipendi non eguali certamente a 
quelli degli impiegati statali, per 
macchine, per sterile propaganda 
stampata a quintali, ed occupa lus
suosi uffici. Ha avuto per l'anno 
1951-10S2 sette miliardi di lire, 
però dopo « n anno di esistenza, 
l'Ente Maremma non solo non ha 
applicato la legge stralcio, ma non 
è stata in grado di portare a ter
mine un solo piano di esproprio 
per distribuire la terra ai conta
dini. In compenso fa lavorare i 
trattori per dissedare la terra di 
Torlonìa alla tenuta Ceri, la qua
le dovrebbe essere già divisa, per 
legge fra i contadini senza terra. 

Strana riforma quella che in
tendono fare i democristiani! Mal
grado tutto noi pensiamo che an
cora la lotta può essere evitata se 
l'Ente Maremma e il Ministero 

dell'Agricoltura si decidono ad 
aprire le trattative con le orga
nizzazioni dei lavoratori in manie
ra di addivenire ad un accordo per 
la concessione di un quantitativo 
di terra da semina ai contadini. 

Bisogna U-ner presente che è il 
periodo della lavorazione della 
terra e presto si incomincierà la 
semina. Se le autorità non si de
cideranno a soddisfare le minime 
esigenze dei contadini, questi do
vranno scendere in lotta e tutte le 
responsabiliia ricadranno su colo
ro c/n* si rifiutano ostinatamente 
di andare incontro ai bisogni dei 
lavoratori della terra. 

La lotta per la riforma agraria 
non interessa solo i contadini, ma 
tutta ta popolazione della campa
gna e della citta. Riforma agraria 
significa industrializzazione della 
campagna, aumento della produ
zione, arricchimento del mercato 
romano, elevamento del tenore di 
vita di tutti i lavoratori. E' per 
questo che i contadini avranno lo 
appoggio e la solidarietà di tutta 
la popolazione romana e innanzi
tutto della classe operaia. 

ANTONIO BONGIORNO 

L'AZIENDA E' N U ' IMPORTANTE DELLE VOOIIE DI ADDAMIANO 

Rebecchini con le sue manovre 
sia impantanando la SXE.F.E.R. 

— • • m M n P • • 

Con i cambiamenti a catena dei ' presidenti, non si è 
ancora provveduto a ordinare le carrozze per il Metrò 

Il Sindaco ha ripresentato in 
questi giorni le proprie dimissioni 
da presidente del consiglio d'am
ministrazione della Stefer. E' que
sta la seconda volta che l'ing. Re
becchini insiste per abbandonare 
una carica per ottenere la quale, 
tempo la, si era tanto affannosa
mente battuto. 

Le vicende di queste dimissioni, 
che stanno praticamente privando 
la Stefer di una efficace direzio
ne politica e amministrativa, sono 
note. Cominciarono il giorno suc
cessivo alle forzate dimissioni da 
assessore del prof. Addamiano. Du
rante un lungo conciliabolo — de
finito da alcun» consiglieri « la 
confessione » — avvenuto nella 
Sala Rossa in Campidoglio tra il 
« trombato » e il Sindaco, questo 
ultimo, per cercare di placare le 
ire del bollente e x qualunquista, 
gli promise un nuovo posto remu
nerativo; fu in quelln occasione 
che venne ventilata per la prima 
volta la possibilità di un prossi-

SENSAZIONALE FURTO I N P IENO G I O R N O 

Gioielli per selle milioni 
rullali in wicolo de' Borro 

La bottega è stata completamente vuotata 
dai ladri fuggiti a bordo di un autofurgone 

Orologi d'oro, anelli, braccioli, 
collane, monete antiche, diamanti, 
smeraldi, zaffiri, turchesi e rubini 
Per un valore complessivo di oltre 
sette milioni sono Muti rubati in 
pieno giorno dalla gioielleria della 
ditta Carlo Villa, In vicolo de' Bur
ro. E' questo uno del Più clamo
rosi colpi che siano stati mai por
tati ad effetto dalla malavita ro
mana, ben nota per la sua audacia 
senza limiti, che da molti mesi or-
mal età facendosi letteralmente 
beffa, con una impudenza veramen
te incredibile, della Questura 

Gioiellerie, tabaccherie, negozi di 
tessuti, sono già stati più volte og
getto di « visite » da parte dei la
dri, che sono sempre riusciti a sfug
gire alle ricerche. L'episodio dt 
ieri, verificatali in pieno giorno, 
verso le ore 14, in uno dei punti 
più frequentati del centro, a po
chi passi da una delie principali 
arterie cittadine, costituisce una 
vere ffida alla polizia. Vedremo nel 
prossimi giorni se i funzionari del
la Squadra Mobile e il Comando 
del Carabinieri saranno in grado 
di raccogliere questa efida 

La ditta Villa possiede un empo
rio all'angolo tra via di Pietra e 
vicolo de' Burro. Nell'emporio si 
vendono oggetti di ogni cenere: da
gli Impermeabili, alle veglie. L'In
gresso principale del negozio si apre 
su via di Pietra al numero 88. men
tre 1 locale adibito a gioielleria 
ha il suo lngreso In vicolo de' Bur
ro, pur essendo, nello etesso tempo, 
Intercomunicante con gli altri lo
cali. Secondo le prime indagini, 1 
ladri sarebbero penetrati nell'em
porio attraveiso l'Ingresso di via 
di Pietra. Trascurando gli imper
meabili e 1 tessuti, essi hanno po
sto immediatamente la propria at
tenzione sugli oggetti di maggior 
valore e di minor mole : gioielli e 
orologi. KÌSI hanno letteralmente 
saccheggiato tutta la gioielleria, la-
orlando soltanto alcune svrzlli» di 
Infimo prezzo. Inoltre, si IOP.O anchp 
impadroniti di due Impermeabili. 
tino da uomo e uno da donna. Poi. 
sempre secondo le Indagini della 
polizia, si sarebbero allontanati a 
bordo di un autofurgoncino. 

A PALAZZO MARIGNOI.I 

Oggi il dibattito dei Cronisti 
per gli infortuni sul lavoro 

Oggi, nel Saloni dell'Associazione 
della Stampa a Palazzo Marlgnoli. 
in via del Corso, al terra alle ore 
17.30 il dibattito su < La sicurezza 
del lavoratori a gli incidenti sul 
lavoro » promosso dal Sindacato 
Cronisti Romani. 

All'Iniziativa, che ha lo scopo di 
Identificare le cause che hanno pro
vocato 11 rincrudire delle disgrazie 
sul lavoro, lamentate dalle cronache 
cittadine e di indicare i mezzi on
de evitarne II ripetersi, hanno fino
ra aderito numerasi Enti interessati 
tra cui la Direzione Generale dei-

TRAGICA FINE DI UN CACCIATORE 

Ucciso dalle schegge 
del fucile scoppiato 

Un giovane Tornano * rimasto vit
tima di una tragica sciagura verifi
catasi ieri mattina a Cineto Romano, 
cel le vicinanze di Tivoli. SI tratta del 
trentenne Pietro Capone:ti. residente 
nella nostra città, che s i era recalo 
da qualche settimana a Cineto per 
trascorrervi un breve periodo di ri
poso, in occasione della riapertura 

' della caccia. 
Appassionato cultore dell'arte vena-

- toria, i l CaponettI andava tutti 1 gior
ni In aperta campagna, per irascor-

^ rervl lunghe ore alla paziente riccr-
. ca e all'inseguimento della selvaggi-

--J na. Ieri, egli era stato raggiunto da 
- un fratello, anche lui esperto caeda-

r, vare. Insieme, se n'erano andati In 
, una locallti isolata, che aveva fama 

- di offrire al cacciatori grande varie
tà e abbondanza di volati!!. 

I due fratelli avevano g i i sparuto 
molti colpi e riempito Q carniere. La 

' giornata sembrava buona, serena e 
- lieta. Ma. imprevista e Improvvisa, la 

morta colpiva 11 povero Pietro- Men-
V tra lasciava partire un colpo contro 

un pennuto, la canna del fucile ecop-
"„ piava e !« schegge Io Investivano In 

~ pieno, accecandolo e fracassandogli li 
, . cranio-

Poco dopo, al termine di una stra-
' xiante agonia. 11 disgraziato si spegne. 
t va nell'ospedale di Tivoli, dove il fra-

fstello lo aveva trasportato. 
!-;' A distanza di poche ore. sempre a 
" '• Tivoli, si verificava im'aitra sri.icu-
ll ra, «no «armtro tra una motodc'etta 
y" • una bicicletta, che purtroppo aveva 
%;•; étolosOM con—tuanat. D ciclista, Mll-

chlade Sabbuccl. di 12 anni, rimaneva 
ucciso, mentre il motociclista. Fran
co Teodori, versa In gravissime con
dizioni. 

Retachin. come Starace! 
Impellittcri come...? 

«mire orni ro\\% che ti tratta di tre 
rare fondi» anche lo modnta entità, 
per lavori orienti di pubb.lco Interfase, 
mentre mancano cast, strade, fognature. 
eccetera, il Cornane di Roma uova la 
maniera di sperperar* milioni per lavori 
del tutto Inutili 

Ottanta operai d«111mpre*a Vasetti so
no stati mobilitati continuativamente 
dalle ore 10 del storno 20 alle ore 13 
del giorno 31 per sistemare va tratta di 
strada 41 accesso all'È *3. 

Questo lavoro. rra'Jaato eoo tanta 
fretta, doveva permettere un comodo 
transito al Sindaco di New Tot» In vi
sita alla località. Naturalmente oltre la 
manodopera c'è stato Impiego di mac
chinarlo vario, di material* di perineo-
tazlone, eoe 

Tutto «cèrto sta a dimostrare che la 
pajrliafcesea mania spettacolare che fa 
propria del fasrlsmo è stata ripresa In 
pUno dtii'Amminutraxione democristiana. 

Oli abitanti della vicina borgata Tor 
Maranclo giustamente fanno rilevare 
che con quel soldi si sarebbe potato si
stemare almeno alcuni tratti di strada 
della borest* ehe. rome tutti sanno, ogni 
ploggls trasforma la un torreota. 

HNAIL, Il Segretario Generale del-
l'ENPl, la Presidenza Nazionale del-
l'Asfiociazione Nazionale Mutilati e 
Invalidi del Lavoro, la Camera Con
federale del Lavoro di Roma, il 
Sindacato Nazionale Dipendenti 
spettorato del Lavoro, la Presiden
za Provinciale delle ACLI, la Dire
zione Provinciale dellfENAL, l'Unio
ne Provinciale Liberi Sindacati, 
I'UIL. ecc. 

La XIV assemblea generale 
della Fed. Interri. Farmaceutica 

Martedì alle ore 16 30. sari inau
gurata in Campidoglio la XIV as
semblea generale della Federazione 
Internazionale Farmaceutica, con la 
partecipazione di un congruo nume
ro di aderenti provenienti da tutto il 
mondo e alla presenza di autoriti 
nazionali ed estere. 

L'allocuzione inaugurale sari te
nuta dal prof. dr. Mario Covello del
l'Università di Bari, mentre il dr. 
C. H. Hampshire di Londra parlerà j 
dell' avvenuta compilazione della 
Farmacopea Internazionale. 

mo insediamento di Addamiano 
alla presidenza del la Stefer. 

il mantenimento di tale promes
sa, però, venne successivamente 
rinviato a tempi migliori perchè 
l'altro assessore dimissionato, il 
democristiano Maggi, forte di nu
merose aderenze, presentò la sua 
candidatura alla presidenza della 
Centrale del Latte e il povero Re-
becchini dovette farsi in quattro 
per cercare di accontentarlo. Le 
co<-e, come i lettori ricorderanno, 
andarono male : il consiglio comu
nale sconfessò l'insediamento di 
Maggi e il « povero Eugenio » tor
nò a sedere sui banchi di consi
gliere, anche se per il momento 
ancora teoricamente. 

Addamiano, anche dopo cosi 
tristi precedenti, non rinuncio al 
nuovo posto e sol lecitò a Rcbec-
chini l'agognata presidenza. 

Messo al le strette , il Sindaco 
cedette nonostante il parere sfa
vorevole di numerosi e autorevoli 
consiglieri democristiani, e inviò 
ni consiglio d'amministrazione 
della Stefer una lettera di dimis
sioni. Era agosto: il consiglio co
munale e alcuni membri del con
siglio d'amministrazione stesso 
erano in ferie. 

Contemporaneamente alla lette
ra di Rebecchinl giunse alla pre
sidenza della Stefer, retta dal re
pubblicano Azzali, anche una let
tera del consigl iere Giglioni nella 
quale il nostro compagno, che 
nveva incidentalmente appreso le 
intenzioni del Sindaco, dichiarava 
di opporsi olla richiesta di dimis
sioni non solo per le consuete ra
gioni di cortesia, ma perchè sotto 
la presidenza Rebecchini si era 
aperto un nuovo ciclo nell'attivi
tà della Stefer e, finché tale ci
clo non si fosse chiuso, il Sinda
co non poteva e non aveva 11 di
ritto di lasciare la sua carica. La 
lettera del compagno Giglioni 
trovò consenzienti tutti i consi
glieri presenti e il 5 agosto le di
missioni di Rebecchini furono re
spinte. 

In questi giorni — probabil
mente sol lecitato da Addamiano 
— Rebecchini ha inviato una nuo
va lettera al consiglio d'ammini
strazione della Stefer per ripro
porre le sue dimissioni. Il consi
glio, da parte sua, non ha anco
ra deciso in merito anche perchè 
l'accettazione del la richiesta di 
Rebecchini trova forti ostilità tra 

gli stessi membri della maggio
ranza capitolina. 

Il continuo riproporsi di queste 
dimissioni e il fatto che Rebecchi
ni si rifiuti di presiedere il con
siglio d'amministrazione della 
Stefer. comincia intanto a far s e n 
tire la sua deleteria influenza su 
tutta l'attività dell'azienda. Uno 
degli episodi più significativi in 
proposito è quello del continuo 
rinvio da parte del ministero dei 
Trasporti della gara d'appalto per 
la costruzione delle vetture neces
sarie ad attivare la metropolitana. 

E' già un anno che i fondi per 
queste spese sono stati stanziati e 
c'era da ritenere che la costruzio
ne delle vetture fosse a buon pun
to. La metropolitana, stando alle 
dichiarazioni ufficiali, sarebbe do
vuta entrare in funzione nel 1952; 
ma ormai tale data e divenuta un 
sogno perchè per la costruzione 
delle vetture saranno necessari 
dai 14 ai 18 mesi Le avremo per 
l'È. 90' 

FIRMATE PER L'INCONTRO DEI 5 GRANDI ! 

Alle spose e alle ragazze 
un appello di pace e di vita 

L'umana e traterna parola di un gruppo di donno 
all'avanguardia nella raccolta delle adesioni 

Alcune fra le più attive raccogli' 
tricl di adesioni all'appello di Berlino 
hanno lanciato alle donne romane 11 
eeguente appello: 

Siamo anche noi donne di Roma 
e, come tutte, abbiamo molto so/ 
ferto per le privazioni, le rovine, i 
lutti dell'ultima guerra. Di giorno 
in giorno cresce in noi la preoccu
pazione e l'ansia nel ledere adden
sarsi nubi minacciose di nuovi con
fitti. ti nostro cuore di mamme che 
si rifiuta di accettare l'idea che una 
nuova guerra sia inevitabile o che 
nulla « sia da /are per impedirla, ci 
sollecita a superare ogni timidezza e 
a rivolgersi con animo di sorelle a 
tutte le donne di Roma, perchè ti 
pongano a difesa della pace e della 
tranquillità della loro famiglia, oggi, 
quando ancora c'è tempo per salvare 
le cose più care. 

/ nostri bambini hanno bisogno di 
sf;uole. di asili, di vestiti, di vitto 
sufficiente; le nostre famiglie sof
frono per il troppo basso tenore di 
vita, spesso per la mancanza asso
luta di «11 alloggio; i nostri uomini, 
manti, fratelli, figlioli chiedono una 
occupazione stabile che tenga lonta-

CON GLI AUGURI DI BUON LAVORO 

120 delegati a Bologna 
al congresso degli "Amici» 

I giovani prossimi al milione - Un altro abbo
namento a JM. l'iras - Avvertenze alle Sezioni 

CONVOCAZIONE miOMUNABIA STATALI: 
C. D. li ctllnli, tonp COS. • CCII. 
MinUfrri • Enti oggi ili» or» liciuiitts 
I Inni» la Fri. 

S. MARIA DELLA PIETÀ' IN ALLARME 

Smemorato e cocainomane 
sono evasi dal manicomio 

Uno dei fuggiaschi è il presunto italo-rumeno 

I) vagabondo smemorato, che nello 
scorso luglio fu fermato da una pat
tuglia di poliziotti prtsso la Staziono 
Termini, e di cui a lunga parlarono 
le cronache del giornali, è riuscito 
ad evadere dall'ospedale per malat
tie mentali di S. Maria della Pietà 
a Monte Mario, sfuggendo alla sorve
glianza degli infermieri. 

II malato, di cui si conosce soltan
to il nome, Giovanni, ha avuto un 
complice e un compagno di evasione: 
il tunisino Carmelo Fan.ira. di 25 anni. 
residente a Latina, che si trovava nel
la cllnica perchè intossicato da stu
pefa cent L 

Le ricerche. Iniziate dalla polizia e 
dai carabinieri in seguito a segnala
zione della direzione di S. Maria delia 
Pietà, non hanno ancora portato a 
risultati positivi. Dei due fuggiaschi 
non è stata scoperta nessuna trac
cia. Una Irruzione nell'appartamento 
di alcuni parenti del Fanara. al TI-
burtino III. è stata infruttuosa. 

Come * noto, numerose persone cre
dettero di riconoscere nella fotografia 
dello smemorato, pubblicata dal gior
nali. le sembianze di propri» parenti 
scomparsi durante la guerra. In tal 
modo, molte speranze e molte illu
sioni si riaccesero- Purtroppo, però. 
nessuna di esse durò più di venti-
quattr'ore. Infatti, messi a confronto 
con lo smemorato., tutti si convinsero 
di aver preso un abbaglio. Per un 
momento si credette che lo sconosciu
to fosse un italo-rutneno. rimpatriato 
recentemente dalla Repubblica Popo
lare Rumena. Anche questa ipotesi. 
però, fu scartata dopo una Indagine. 
E la personalità dell'enigmatico Indi
viduo ripiombò ne! buio più fitto. 

ne 65. e II 26enne Antonio Giuliani. 
abitante in via Casal del Pazzi 218. 
sono stati sbalzati di sella dai loro 
troppi focosi destrieri. 

Al termine della giornata di lavo
ro, si voleva dare alle comparse sol
tanto mille lire. Dopo rumorose ed 
energiche proteste. la cifra è stata 
portata a millecinquecento. 

Un ragaixo di sedici anni 
scomparso da oltre n nese 

Un ragazzo di sedici anni, Luciano 
IonnesL 6 scomparso da oltre un me
se dalla sua abitazione In via Appla 
Antica 188 e da quel momento non 
ha dato più notizie di ce. Lo lonnesl 
è alto circa un metro e mezzo, * bru
no. e II giorno in cui si è allontanato 
da casa (Il l f agosto scorso) Indos
sava un palo di pantaloni lunghi gri
gi e una blusa bianca. E" facile im
maginare in quale terrìbile angoscia 
si dibattono * suol genitori. Chi è In 
condizioni di fornire al babbo e alla 
mamma dello scomparso una traccia, 
una Informazione, una Indicazione 
qualsiasi, eh" valga a toglierli dal ti
more e dall'Incertezza, è vivamente 
pregato di darne comunicazione alla 
famiglia Io-inesl o alla segreteria del 
nostro giornale. 

Preterivi A MessaRia 
tisardoffafijai destrieri 

Giornata dura, quella di Ieri, per 
le centinaia di comparse che, trave» 
ttlte da «antichi romani*, da «ple
bei». da «patrizi», da «pretoriani». 
da «schiave», partecipano alla la
vorazione del film «Messalina». Do
dici ore di lavoro, sotto un sole forte 
e molti Incidenti. Tra 1 più gravi. 
tre meritano di essere segnalati. Due 
• pretoriani ». Il Menne Ernesto Cor 
radlnl. abitante In vis Carlo Platea-

Pericoloso tenersi 
la motoleggera dei Croce 

Nel posteggio autorizzato davanti 
alla Stazione Termini, è stata ru
bata una motoleggera marca « Idro-
flex ». 

Poiché detta macchina, di pro
prietà della Libreria Croce è dif
ficilmente camuffabile e non com
merciabile, dato che il modello e 
tutte le parti della macchina sono 
speciali, differenti dalle altre e per
ciò riconoscibile, sarebbe saggio che 
la persona che l'ha presa, la ricon
segnasse al legittimo proprietario o 
la lasciasse in una qualsiasi via 

Ieri 5era è partita alla Volta di 
Bologna la delegazione romana che 
parteciperà al Congresso nazionale 
<lej!li Amici dell'Unità. Gli « amici • 
romuni che porteranno alla grande 
asseinblou della capitale emiliana 
le esperienze di anni di lavoro per 
la diffusione de «l'Unità» sono i 
6«'Suentl: M. Foglietti. E. D'ArpI-
no. V. Valentin!, C. Murano. P. Ir-
pano. E. Di Renzo. A. Di Placidi, 
N. Libanori, F. ToparelU, M, Villot-
tl, G. Dalla Pozza. D. Bartolozzi, 
A. Rinaldi, G. Zlaruia, A. Sorbelll-
nl. »\I. Ca-slnl. V. Coletta, G. Fata
ne F. Ciancamerla e D. Giuliani. 

Anche ieri, come per tutta la set
timana, è continuata l'attività del 
Kmvanl comunisti per comunicare 
entro domani al compagno Togliatti 
Il raggiungimento del primo milio
ne raccolto in onore della festa na
zionale de « l'Unità ». Senza atten
dere la mezzanotte di oggi, moltp 
-lezioni giovanili hanno comunicato 
t rUultatl raggiunti fino a ieri sera. 
Tra r.s-<e figurano Donna Olimpia, 
che ha toccato II 100 per cento, 
Valle Aurelia con il 90 per cento, 
Colonna con 1*81. Italia col 73 

Tra gli impegni delle sezioni per 
la sottoscrizione, citiamo Casal Ber
tone che verserà domani 200 mila 
lire • Ludovici che sottoscriverà 
100 mila lire entro oggi. Inoltro. 
Cavali eggerl ha versato altre 19.150 
lire, la cellula autisti di Mazzini 
25.650 l ire pari el 118 per cento 
dell'obbiettivo con l'impegno a rag
giungere 30 mila lire per il 30 set
tembre» "• 

La commissione giudicatrice per 
le risposte date al questionario ha 
deciso di aggiudicare il premio di 
un abbonamento semestrale al com
pagno Massimo Piras 

Infine, l'amministrazione della Fe
derazione avverte tutte l e sezioni 
che le cinque medaglie d'oro — una 
per ogni settore — per la percen
tuale più alta di versamento sul
l'obbiettivo settimanale, saranno 
assegnate a quelle sezioni che en
tro le ore 12 di domani si trove
ranno in testa al loro settore. Per
tanto, l'Amministrazione rimarrà 
aperta oRt:l s ino nlle ore 22 e do
menica sino alle 12. 

Le seguenti sezioni sono invitate 
a prelevare presso l'Amministrazio
ne — entro stasera — le coccarde 
dell'Unità loro assegnate: 

Inquilino. Flaminio. Macao. Mon
ti. Salarlo. Appio. Capannelle. Casi-
lina. Galliano, Certosa, Breda. Bor
go. M. Mario. M. Verde. Trionfale. 
Ottavia. Settecaminl. Tor Sapienza. 
Tufello, Fiumicino, Ostia Cido. 

Le manifestazioni 
O G G I — Flaminio: comizio In piaz

za Melozso da Forlì alle 19 (Lfporatti); 
Monte Olio: comizio alle 19 (Paoosettl); 
Appio; comizio In via P. Osmillo alle 
18.30 (Masi); Cella: testa In sex. «Ile 20 
(L D'Ani-elo); Sfarà»; festa in srzionr 
(Garritano) 

DOMANI" — OsrbatMIa: fest«. alle 
18,30 (F. Ma-ol); Ca»al Bertoo*: festa ore 
18.30 (F. Coppa): Villa Orto*»: Ir 
età ore 30 (Prmcxhlllttcci); 4aarti>eioU: 

D O P O AVER A C C E S O U N BRACIERE 

Indossa un abito scuro 
e poi attende fa morte 

Un raccapricciante suicidio si è. 
verificato ieri notte In via Lauri
na 40. all'interno 4, L'ex barbiere 
Francesco D'Antonio, di 51 anno, si 
è ucciso lasciandosi asfissiare da un 
braciere ardente, acceso dentro una 
tinozza di zinco, dopo aver chiuso 
accuratamente porte a finestre ed 
essersi sdraiato sul letto, vestito de] 
suo migliore abito scuro. 

Il D'Antonio aveva esercitato per 
molti anni la professione di bar
biere. ed era stato per un certo 
periodo proprietario di una bottega. 
che auccesslvamente aveva dato in 
affitto, per potersi ritirare a causa 
delle sue cattive condizioni di sa
lute. 

Egli era infatti gravemente malato 
di esaurimento nervoso. Tutte le 
cure alle quali el era pazientemen
te sottoposto non erano riuscite a 
guarirlo. Già altre volte, aveva ten
tato di porre fine al suoi f iorai , ma 
ne er* stato impedito dal tempe
stivo Intervento dei familiari. L'ul
t imo tentativo risale a circa due 
anni fa. Da allora egli sembrava 
aver abbandonato • funesto propo
sito di morte, tanto che 1 suoi con
giunti si erano rassicurati » spe
ravano che egli si avviasse ad un 
sensibile miglioramento, se non ad
dirittura a una completa guarigio
ne. In realtà, purtroppo, egli conti
nuava a covare nell'Intimo l'idea 
del suicidio. 

L'altro Ieri, la mof l l f dei D'An
tonio al è dovuta recare a Napoli 
per «ceompeéTosrvl ama nlpotlna. 

Lasciato solo, l'ex barbiere s e ha 
immediatamente approfittato per 
darsi la morte. Il erao cadavere, g'à 
rigido. * stato scoperto alle ore 12 
di ieri dalla figlia Rosella, abitante 
in via Gexù e Maria 70. che ai era 
recata a visitare il vecchio padre. 
Rubino- 47 morto che parla 

testa ore 18.30 (Bice Durazzo); Tuffiloi 
festa alle 18,30 (Leporattl); Esqulllno; 
comizio olle 18, \ia Mamlanl (Scuderl, 
\ice direttore doll'Uiiita); CmloceUe; festa 
alle 18,30 (O. Taddel); Acqua Acetosa; fe
sta alle 18,30 (B. Tau); Torpifnattara: fe
tta alle 18 (M Forcella); Glanicolrnit: co
mizio a 8. Passera alle 18,30 (U. Vetere); 
Mazzini: comizio alle 19 (Lapleclralla); 
Trullo: festa alle 18.30 (Lenirli!); Monte 
Alarlo; ftsta di set. alle 18.30 (P. Btnssl) 
Testacelo: cinema Vittoria alle 10 (M. 
Franccschelli); Fiumicino: comizio alle 
16,30 (A Giunti); Tlbortlno: festa alle 
18,30: (M. Marroni); Italia: comizio alle 
19. via Pontlda (S. BaIMmellI); Plrtrals-
ta: festa alle 18,30 (Murai; Monte Verde; 
festa alle 18.30 (Secondari); Ciulllna: fe
sta alle 18,30 (Paparazzo); Appio Nuovo; 
cinema Trianon: alle 9 film « Sirena >, 
alle 11 Noullan; Forte Aurelio: sede del 
PSI, con>orKizloiw, alle 18 F. Moltcse; 
Gordiani: festa alle 18,30 P. P Romeo; 
Donna Olimpia: festa alle 18,30 Cb-
rlgllano); Collina Radio; festa alle 18,30 
(D-Alessandro): S. Basilio; festa alle 18.30 
(Antonini); Trionfate: comizio a San Laz
zaro alle 18 (De Finis); Aureli»: festa 
alle 18.V (F. Flore); Appio: festa delle 
donne In sezione alle 17 IO. Gloggil; 
Carallcicicerl: festa a M. del Gallo alle 
18.30; (Marcelli, redattore dell'Unità) 
Prlmatalle: comizio alle ore 19 (Cer-
roni); Tivoli; festa alle 18 (M. Brandanl). 

Lettere 
al 

cronista 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
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CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
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f » a. 41. 

m. nmumu: u»*a •*• n. % 
Ti» OHIIM. I . MI. 

SU. UQÙ1UM. 0!:«. Itali: t« . c-t. I? 
f u s a Tutori*. K haedl *r* 20.». 

ATST» aaa casa-
Cara UrJtà, da lunghi ititi annf 1U 

Monto diitrutta Is mi* rasa di ti o*ni 
ntl Ixjmbardimtnto del fi Miotto 1943. 
Per quanti reclami abbia inoltrato, non 
tono riuscito mai ad otltntr» toddt-
tfatione per i miei diritti. Con sacrifi
ci non indifferenti mi tono fabbricai» 
allora una e natia di dut camera • «c-
cttu>ri per ricoverarmi con la mia fa
miglia. Al tempo tletio. ho fatto do
manda per ottenere almeno una aomma 
che ricopriate parte delle tp**e. ma mi 
è sialo risposto che solo tu avesti rico
struito il fabbricato conte quello di
strutto avrei ottennio V89 per canto. 
Ora. domando alle autorità competet
ti: dotto corei pre»o 8 trulior.i per ri
costruire tutto dò? lo tono U.T arti
giano e foa un milionario. Tutto ciò 
non è accaduto per colpa mi*, dopo «f 
anni di lavoro! Sarebbe avvidi pia che 
giusto fare m modo che chi ha aouto 
tutto d'izirutio «falla gnerr» aia risar
cirò ci meno in parte dei danni eabiti. 

Gtatie delTotpilaim. 
ORAZIO RICCI 

Tia Placido Zorta «* 

18 saat: M M aaeasili! 

Caro cronista, ci rioolgiamo a te con 
la speranza che le nottre protette, che 
riteniamo fondate, stano portate a co
noscenza attraverso la slamo* deVaco. 
Andrtoli. previdente delTÈsite comu
nale di consumo e pro-Sindaco dell* 
città. Siamo cinque ragazzi — dai I* 
ai /• anni — che prestiamo regolare 
tero-.zio presso fh spacci rial ed olio 
drltEnte. che hanno sede in vi* Gaeta. 
l ia Branca. Fia Lotti, tia S. Barto
lomeo e Ti» Retg'io Lrmlia con t* re-
•nhnnon* mensile netta che v* d*U* 
lire 6.0M alle 9M0. Son usufruiamo 
delTindennità di caropane. deUtndtn-
nità di contmlem*. *on siamo iscritti 
mila Casta Malattie e non vengono ver
tati i contributi assicurativi alTIJiPS. 
ni applicate marche di invalidità e 
vecchiaia. La nostra prestazione non i 
garantita da regolare tetterm di amsuti-
suv.e. eoncchè poetiamo essere licen
ziati su due piedi senza un* lira di 
liquidazione. Se reclamiamo ' nostri di
ritti veniamo minacciati di licenzi*-
mento. Stanchi di questo trattamento. 
indegno di un'azienda comunale. I» de-
nunciamo a te tperando che ti mrrivt 
a oaalrxisa «fi buono. Grati* # aaiaf». 

I fattorini d e H t C 

I] rascia tei graaatirri 
Ci rivolgiamo * lei, egregi* eremiti*. 

perchè cortesemente pubblichi ovetto 
nostro scritto che **prb»e la protesi* 
di noi tutti granatieri. Ci chiediamo: 
perchè la ferma militare è siala portata 
a Quindici mesi, quando già per do
dici ti militare veniva già nutrito con 
un rancio scarto e Immangiabile? Do
ve vanno a finire 1 miliardi ehm ai 
dice siano stanziati per H nostro raast-
tenimentoT Se ci M»# corrisposto un 
rancio pati « tir» tM$ fondo eh* il 
governo assegnerebbe ad ogni militare 

qnotsdianamente, ben àtomo sarebbe 
ti nostro vitto. Qualche autorità do
vrebbe venire neìla nostra easerm* ad 
insapota dei nostri comandanti, ed 

allora si renderebbe conto delle no
stre miserie! Però non ti facci* annun
ciare. altrimenti quel giorno si sareb
be per noi rancio speciale. 

Grazie * scusaci f anonima* 
l'n rmppo <ii granatieri iM t. Ree;. 

funesto. 

J P ^ ^ v i J*rv< 

> t 

La partigiana della pace Ada Ramon-
dinl di Esqulllno, che ha raccolto 

mille firme 

ne dalla casa le ristrettezze e la 
miseria. 

Le donne di Roma hanno già nel 
passato proclamato la loro avversio
ne contro i patti militari, contro la 
bomba atomica, contro, la guerra: es
se sanno però che gravi pericoli so
vrastano, oggi, più di ieri sul ntondo 
e sull'Italia. Da oltre un anno la 
guerra infuria tn Corea e miete vit
time innumerevoli; i trattati militari 
vanno stringendo il mondo intero in 
una fitta rete di alleanze di guerra; 
comandi militari stranieri si sono ili-
stallati a Napoli, Livorno. Firenze, 
Bari e generali stranieri passano tn 
rivista i soldati italiani; le magre 
risorse del bilancio nazionale do
vrebbero essere inghiottite dalle spe
se del riarmo. 

Per manifestare contro tutte que
ste minacci?, negli ultimi mesi 
centinaia di migliaia di donne di 
Roma e della provincia hanno ade
rito all'Appello di Berlino per un 
incontro e un patto di pace tra le 6 
grandi Potenze. 

Centinaia e centinaia di donne, di 
mamme, di lavoratrici hanno fatto 
di p iù: sono andate di casa in casa 
sono andate net negozi, nelle azien
de, .nelle scuole ed hanno raccolto 
centinaia e migliaia di firme. 

Noi siamo tra quelle. 
isabella Felici, che ha raccolto 

3.950 firme; Maria Cernusco che ha 
laccolto 852 firme; Assunta Catenac
ci Che ha raccolto 2.000 firme; An 
tontetta Moro che ne ha raccolte 200, 
Olga Benedetti che ne ha raccolte 
800; Irma Ciancamerla che ha rac
colto 880 firme; Ada Ramondini 
1010 firme; Vittoria Riccitelli 1850 
firme e Flavia Crescenti oltre 300. 

Noi sappiamo di non esser sole ad 
aver molto lavorato per la campagna 
dt pace. Sappiamo che molte donne 
hanno sentito come noi il dovere non 
solo di desiderare vivamente la pa
ce. ma di contribuire a far vivere 
nella coscienza degli uomini e delle 
donne la volontà di difendere la pa
ce. ad ogni costo. Sappiamo che mol
te. animate da questi sentimenti, in
tendono dare la loro opera come noi 
e meglio di noi per il successo della 
campagna per un incontro e u n 
patto di pace tra i 5 Grandi. 

Sorga quindi tra le donne di Ro
ma una nobile gara, perchè ognuna 
raccolga il maggior numero dt ade
sioni all'appello di Berlino! 

II movimento del Partigiani della 
Pace ringrazia le iniziatrici della 
campagna di emulazione tra le par
tigiane della pace, con la certezza 
che questa iniziativa avrà grande 
successo poiché si inizia sotto buoni 
auspici. Vediamo infatti chi sono le 
donne firmatarie della lettera. C'è 
la signora Isabella Felici che no
nostante l suol 70 anni non si è fer
mata dinanzi alle scale di numero
si caseggiati di Ponte Parione. rac
cogliendo ben 3950 firme; la signo
ra Catenacci, vedova di u n partigia
no. svolgendo la sua opera di Pace 
al mercato dove è fruttlvendola ha 
ottenuto tra le sue clienti già 2260 
adesioni. 

Tutti 1 comitati locali (rionali. 
aziendali e di zona) sono invitati a 
fare conoscere l'appello e la pro
posta a tutte le donne e a far© per
venire al Comitato provinciale 1 
nomi deile migliori raccoglitrici. 11 
numero delie firme da esse raccolto 
e notizie sul loro lavoro, perchè es
se possano ricevere I biglietti di in
vito per un ricevimento che sarà 
dato in loro onore il 2 ottobre, e nel 
corso del quale verranno premiate. 

P I C C O L 
C R O N A C A 

11 fiorao 
— Ojji sititi » Mtttabrt (KM00): «• 
MIQUSU). Il col» si !er« ali* 6,11 • Ira* 
umili ali* 18,31. 
— BallittiM itmetxsitst ae*«U»U lari: aiti 
maschi 49. (fnm.fi» 33: aiti morti 2: morti 
maschi 32. femmina Zi. Uttristai trascrit
ti 41. 
— Btltiltiti R*(wr«t*fÌM: Temperatola alai-
mi e missimi di ìe-n: 16.S^7.5. Si prered* 
QUTOU«IU intensi. Temperi turi innrliti. 
Visibili • aicolubili 
— Cinemi: • Li g;o**,o* gain).* • •U'Alhsa-
hra, Dori» « Salirò; t Domani è troppe tar
di • il Cciocu; < Io sono tra eri;» • al S'o-
foeloe. 
Assemblee e dibattiti 
— Il compialo Giorgio Coppi l'.rwUMi oc-
mini alle 9.30 il cinemi Trìisoo il »ijai-
S'ito oVl Me** della stiaipa <r>n*an'«ta. Ver
rà prcetuto il Blu eeciiloncco « S.rena ». 
pn.Tn premio il recital di Vea»«Ii. 
— Ttremlo Virrss»: Domin! i!!« 16,30 il-
l'Areo di T:to, il proi. l,o.*jl Twnbolici terri 
uni eenierteza su Dùm.i.ioo « la Domua 
Ultima. 
Esami nnÌTersitiri 
— il lirmini ptr li priintuioo* Mìe do
mande d: amm^K'fae egli esimi delli ees-
s.rme lui'.'rra'e nmvrrs!tar.a e prorogato f.no 
i martedì 20 set umbre. 
Colla 

— Li rasa del nostro campito» di lawM 
Maria Hode è stati altetati dilli nasciti di 
Vnti-flf-lU. Al padre iehee e alla «ai spot! 
Mar.i le nostre p n me te!ic'taiif«i'. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
LE RESPONSABILI d*i circoli UDÌ lune-ii ali» 

17 ,n l a l\ Vwnbre 1M. 

i 

LA-RADIO-
RETE AZZURRA — Giornali Ra> 

dio: 14; 20; 33,10 — 13,30: Mus. rich 
— 14,40: Jazz-hot — 15,05: Orch. J 
Ani-peta — 14,35; Compi, tzigani — t 
16.30: orch. rfouadio — 16.55; Ballo < 
— 18: Conc. direno da Fighera — ? 
19,15: Lotto — 19.26. Mu5 rlch. — \ 
20,20: Sport — 20,33: « Il 'Tabarro » ) 
di O. Puccini — 21.33; Orch. C Gal- <; 
lino — 22,10; « La locomotiva », ra- s 
dlodrnmma — 22.40; Orch. Barzlzza \ 
— 23,25. Orch. Zannasi — 0.05: Ballo \ 

BETE ROSSA — Giornali Radio: 
15; 20.30; 23.10 — 13.20: Orch. Fer
rari — 14: Mus. rlch. 14.30; Orch. 
Hermann e Osser — 18,25: Prevls 
tempo — 16,30: « Sera dt pioggia ») 
di P. Rlccora — 18.10. Folci. Inter. 
— 18,45: lotto — 18.50: Orch. Savi
na — 19.45; Sport — 19.56: Mus ri
chieste — 20.50*. Sport — 20,68; 
« Botta e risposto » — 22; Orch. Ani 
trellni — 22,35: I dilettanti di mus. , 
nel 1-800. J 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me- \ 
tri 41,12) ore 19.30; 20,30; 21,30; 23,30 \ 
— Oggi in Italia (m 243,50) ore 30.30* \ 
22 — Praga (m. 31.41-31,57) ore 23.30 > 
— Questa sera in Italia (m. 278) ore \ 
23,20; Notiziari in italiano i 

ANNUNZI SANITARI 
Dott. PENEFF - Specialista 

Dermosifilopatia - Ghiandola 
awcratlon*) Interna- Impotanza 

Via Palestro 3ft int 3 Ore R-ll 14-11 

Dott. SCARLATA 
D e r m a t o l o g o 

Specializzato nell'Università di Roma 
Veneree . Pelle - Uretriti . Varici 
«,? r o

B
c . e , , e . ' En»orroid| - Impotenza 

VIA FIRENZE 43 Scala A Interno » 
ore 7.30-8.30. 15-20 e per appuntata. 

Telefono 484-70» 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Seqnard > spe

cializzato esclusivamente per dia
gnosi e cura di qualsiasi forma al 
impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali con «oli meto 
di scientifici (e non propri). Cura 
modernissima per la frigidità «» II 
ringiovanimento. 9-13 1*-18: festi
vo: 10-12. Consulenti: Docenti Uni
versità. Sale separate. 

Informazioni gratuita 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione! 
DOTTOR "" " ~~ 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENB VARICOSI 

Ragadi. Piaghe. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef 6I-K9 - Ore t-21 - restivi «-12 

STROM 

ROM DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora indolore aenza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34-501 - Ore 8-20 . Fast. «-13 

VENEREI - IMPOTENZA 

&ESQUIUN0 
temo MNtmdifijrtai^^jut+vt} 

Fidanzati, Sposi! 
TI Ristorante campestre 

«LA GIUSTIMANA» 
VIA CASSIA ang. v ia Trionfale 
è fi locale da preferire per i 
vostri rinfreschi e pranzi di nozze 

INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Telefono 395.457 

FEGATO - STOMACO 
DIABETE - IPERTESI 

NUOVO STUDIO 
DISONNINO 

della Clinica Medica di Roma 
Via Nizza, 11 (**. Fiume), Tal. M 7 1 8 

Visite per appuntamento 
ANCHE A DOMICILIO 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
impotenza ribelle, psicosi, fobie. 
debolezze sessuali vecchiaia preco
ce. deficienze giovanili , cure spe
ciali, deficienze giovanili, cure spe
ciali, rapide, pre-post matrimoniali , 
cura modernissima per il ringio
vanimento Grand* Uff. CARLETTf 
dr Carlo - PIAZZA ESQUILINO. 12 
- Rr.ma (presso Stazione) - Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9-11 Sale separate. 
Non al curano veneree. I] dr. Car-
lettl non dà consulti In altri Istituti 
In Italia. Migliaia d | attestati. 
Per Iclormaztonl gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà. 

or COI A VOLPE 
PREMIATO mnVERSTTA' PARIGI 
VENEREE URINARIE STJTLIDB 
PELLE PROSTATA MPOTENZA 
VIA GIOBERTI » (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 30. SALE SEPARATE. 

/W'«>>*^AAA**AA^**MMMM*»VMVMVVMr*VM ,¥W*MMM*M»»V'***«»A**A^ 

OGGI Grande «Prima» al Cinema 

ARENA ESEDRA - MODERNO - IMPERIALE 

Xkpur WtnTmnrfS rTeWKwffrT 

trwimww 
******&t***n*nal********%Aa*tfiana1*^^ 
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Lettera aperta 
alla gente di teatro 

Cari amici, dovete scusarmi se le che si collega perfettamente 

*• - s ^ * * w*>\ «s-r»-* I^^J^J^W/-.;;^^, ̂ w ^ ^ û  QIRO DELL'UNITA' IN SARDEGNA 

mi rivolgo a voi, critici, registi, 
attori e scrittori del teatro ita
liano, cosi pubblicamente, dalle 
colonne di un giornale che non è 
neppure, come certo ad alcuni di 
voi piacerebbe che fosse, e indi
pendente ». Ma rroichè le cose di 
cui vi parlo sono state oggetto, 
proprio nei giorni scorsi, di di
scussione, senza dubbio < politi
ca >, in Parlamento, io penso dì 
essere autorizzato a metter da 
parte gli eccessivi scrupoli e a 
domandarvi apertamente la vostra 
opinione. 

Voi tutti sapete di che cosa si 
tratti. Appena una settimana fa, 
un laconico comunicato del Mi
nistero degli Esteri, diramato dal-
ì'Ansa durante la notte, informa
l a che le e competenti autorità» 
italiane avevano rifiutato i visti 
d'ingresso in Italia al drammatur
go tedesco Bertolt Brecht e alla 
compagnia del < Berliner Ensem
ble » che era stata invitata dalla 
Biennale di Venezia a recitare, 
durante il Festival internazionale, 
il dramma, appunto di Brecht, 
Mutter Courage und ihre Kinder. 

Alla prima notizia ne seguiva, 
subito, un'altra. Il regista Luchi
no Visconti, invitato dalla stessa 
Biennale a mettere in scena un 
i m o \ o dramma dello scrittore 
italiano Diego Fabbri e a ripren
dere lo spettacolo da lui dato nel
la passata stagione, quella Morte 
d'un commesso viaggiatore, che 
aveva costituito l'av\enimenro più 
importante, senza alcun dubbio, 
di tutta l'annata teatrale, cono-
Fciuto il divieto opposto alla rap
presentazione del dramma di 
Tirccht, affermava, nel caso che 
il provvedimento non fosse riti-
Tato, di ritenersi lil>ero dai suoi 
impegni col Festival stesso. Alla 
dichiarazione di Visconti seguiva 
poche ore dopo quella dell'edi
tore Giulio Einaudi, che come è 
noto è l'editore italiano di Brecht. 
o al Senato e alla Camera si le
vavano le voci di due parlamen
tari, l'on. Mario Berlinguer e lo 
nn. Egidio Ariosto, a domandare 
chiarimenti circa l'azione gover
nativa che veniva definita ingiu
riosa e illiberale. 

Questi i fatti, nella loro breve 
realtà, e nella loro grandissima 
importanza. E debbo dirvi, cari 
amici, che la cosa che maggior
mente mi ha stupito è stata, in 
questa occasione, la vostra indif
ferenza, il silenzio di voi che altre 
volte non avete esitato a manife
stare il vostro pensiero, a levare 
la vostra protesta, a fare udire 
In voce del «culturame» contro 
questo arbitrio poliziesco che 
tenta di soffocare proprio quelle 
libertà di cui, a parole, si fa ipo
crita paladino. Io mi rifiuto di 
credere che Silvio d'Amico, di 
cui conosco ed apprezzo, pur nel
la diversità delle opinioni, la ge
nerosa lotta in difesa d'un teatro 
d'arte e di cultura, non sia in
dignato di fronte a questa azione 
che è un'offesa alla civiltà di tut
ti; io mi rifiuto di credere che 
Diego Fabbri, e Orazio Costa e 
Achille Fiocco e Ivo Chiesa, che 
perisse su Sipario parole molto 
belle contro il meschino sopruso 
rompiuto verso gli artisti sovie
tici. non abbiano deplorato, non 
deplorino l'intervento governati
vo nei confronti di un uomo d'ar
i e e di cultura come Bertolt Brecht, 
perseguitato dal nazismo e ora 
< indesiderato » dalla democrazia 
di D e Gasperi. Io sono certo che 
uomini dell'onestà di Ettore Gian
nini, di Eduardo D e Filippo, dì 
Trucio Ridenti, e di Gforgio 
Strehler e Paolo Grassi, nel cui 
Piccolo Teatro di Milano doveva, 
fin dalla scorsa stagione, esser 
rappresentato quello stesso dram
ma che ora viene proibito, sono 
certo, ripeto, che tutti costoro non 
possono non essere preoccupati 
dell'atteggiamento assunto dalle 
nostre e competenti autorità » nei 
confronti del teatro italiano. 

Non c'è da farsi illusioni: ciò che 
oggi è vietato nell'edizione stra-
riera domani sarà vietato nella 
rdizione italiana: non sono certo 
i servi zelanti quelli che manca
l o a Palazzo Chigi come a via 
Veneto, la minaccia non e isola
ta ne casuale, ma fa parte d'una 
linea di condotta che, bisogna ri
conoscerlo, è quanto mai coerente. 

[tutta la politica perseguita dal 
nostro i b e r n o . Qualche anno fa 
forse ^ ci sarebbero stati ancora 
dubbi o esitazioni, ma oggi que
sti dubbi e queste esitazioni sono 
completamente spariti; gli obiet
tivi si fanno urgenti, assumono 
carattere di preminenza su tutto 
il resto della vita nazionale. An
che un d r a m m a come Madre Co
raggio può dare fastidio, non 
perchè, come affermava un idiota 
funzionario del Ministero degli 
Esteri, sta un'opera < a sfondo co
munista » o perchè il suo autore 
viva nella Berlino democratica; 
ma perchè, soprattutto perchè è 
un terribile atto di accusa contro 
la guerra, e indirettamente contro 
il nazismo, e potrebbe essere sgra
dito alle nuove reclute dell'allean
za atlantica. E' evidente che que
sto < ragioni > con l'arte e con la 
cultura non hanno nulla a che 
Iure; e proprio voi, voi Silvio 
d'Amico e Dicco Fabbri, Orazio 
Costa e Ivo Chiesa, Achille Fioc
co e Lucio Ridenti, voi mi avete 
sempre dotto e avete sempre scrit
to che rifiutavate la «contamina
zione > dell'arte con la politica. 
mi avete sempre insegnato e ave
te difeso la < libertà » dell'arte; 
mn contro quale e intervento po
litico» vi scagliavate, quale li
berta difendevate? Io non voglio 
credere che voi pensaste solo ai* 
rostri interessi, dal momento che 
tvete sempre ripetuto che l'uni
c i vera distinzione, fra noi comu
nisti e voi liberali e cattolici sa
rebbe appunto questa: che noi 
concepinniT) la libertà solo per i 
mostri amici e voi invece la < di
fendete » anche per i vostri av-
Tersari. 

Io voglio pensare che se voi 
ojrgi non prendete la penna per 
scrivere < signor governo, a\eto 
torto », c i debbono essere ragioni 
molto gravi. Io non voglio crede
re che tutte le vostre parole fos
sero bugie belle e buone. Ma allo
ra ciò significa che voi non siete. 
liberi di parlare, non siete li
beri dì dire la vostra opinione di 
uomini onesti. Non c"è altra pos
sibilità. E lanciate pure che vi 
dica che questo mi dispince mol
to, perchè siunificn che per mol
ti la situnvione è tornata quella 
di parecchi anni fa. 

Io posso invece non stupirmi del 
silenzio del critico del Popolo, 
il quale nell'esercizio della sua 
cattiva educazione, in un articolo 
che credo si ricorderà per molto 
tempo di avere scritto, affermava 
a cuor leggero che io avevo men
tilo dicendo, mesi or sono, che 
c'era stato un divieto delle auto
rità governative alla rappresenta
zione di Madre Coraggio nel Pic
calo Teatro di Milano; la prova 
della mia menzogna, diceva l'in
genuo, 6tava nel fatto che a Ve
neri» il dramma sarebbe stato 
dato, e non per merito del sinda
co- comunista come io volevo far 
credere, ma del governo, che 
spendeva, per questo, denari di 
tasca sua. 

•Ora il sindaco comunista a Ve
nezia non c'è più , e Madre Corag
gio è vietata, al suo posto c'è il 
sindaco democristiano e c'è stato 
Palazzo Labia: avevo torto io e 
aveva ragione il crìtico del Popo
lo, è evidente. Ma il servizievole 
paladino dì Andrentti e di De Pir
ro tace: i suoi padroni si sono 
serviti dei suoi errori di gram
matica e gli hanno fatto insudi
ciare la faccia; poi. per farlo star 
buono, gli hanno regalato uno de
gli ossi del Premio Riccione e 
adesso l'hanno messo a far la cuc
cia. Buon riposo, caro Trabucco. 
meglio un osso oggi che la faccia 
pulita domani. 

Capisco ohe nno eviti di discu
tere con nn personaggio simile. 
ma pensare che altri siano sce«i 
o possano scendere al suo livel
lo è una cosa che rattrista. Per
che qnesto è nn momento in cui 
occorrono uomini onesti e in gra
do di difendere la cultura italia
na. e con essa ciò che resta, dopo 
vent'anni di fascismo e tre di < 18 
aprile ». del teatro italiano. Qual
cuno s'è mosso, e questo è im
portante, ma ancora non basta. Bi-
«npna essere in molti, in molti a 
dire la verità: a dirla forte, per
che tutti la sentano. 

LUCIANO LUCIGNANT 

Spuntano eome tanti funghi 
i proprietari dell'autocine 
Panico al porto di Civitavecchia - La topolino tra le 
grosse cilindrate - Turno di guardia-"Forza compagni,, 

Le prime 
a Roma 

mm 

Dalla Puglia alla Sardegna, le autorinc dell'Unità sono in viaggio 
attraverso le regioni d'Italia, raccogliendo in ogni borgo, intorno alla 
bandiera del nostro giornale, lo slancio affettuoso del popolo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
OLBIA, settembre 

Quest'anno con l'autocine giriamo 

f ier la Sardegna; ma la prima mani-
estazione per l'Unità avvenne a Ci

vitavecchia. Era di domenica e ar
rivammo al molo qualche ora prima 
della partenza, per caricare sulla 
nave la nostra topolino, che ai due 
fianchi, come sapete, porta la scrìtta 
Mese della stampa comunista e la 
grande U degli Amici. 

Non ho mai provveduto all'im
barco di un'auto ed ero molto ner
voso al pensiero del volo che la 
macchina stava per fare, legata 
a quattro corde. Avrei voluto racco
mandarmi a qualcuno: — Per favore, 
legatela bene, non le fate prendere 
botte, contiene apparecchi delicati... 

Ma a chi rivolgersi? I facchini, da 
bordo e da terra, gridavano e suda

vano, mentre altri uomini si aggira
vano tra la folla con fasci di cane 
in mano. 

Anche il compagno autista mi 
guardava preoccupato. Finalmente 
arrivò il nostro turno ed io corag
giosamente mi avvicinai ad uno de
gli uomini: — Buongiorno. Per fa
vore, sa, quella topolino è mia! 

In quel momento le grida degli 
scaricanti divennero più intense e gli 
uomini sembravano impazzire, ne 
arrivavano sempre dì nuovi, fin quan
do giunsero tutti quelli di un inte
ro braccio (cosi nel porto chiamano 
le squadre). La topolino venne let
teralmente circondata e, a braccia, 
sollevata da terra; sentii un brivido 
corrermi per la schiena. 

— Embe'...? — fece, lanciandomi 
uno sguardo pieno dì sufficienza, 
l'uomo al quale mi ero rivolto. 

Embe', volevo solo 

volevi raccomandare, 

UN INTERESSANTE RAPPORTO PUBBLICATO" IN QUESTI GIORNI A LONDRA 

Testimonianze 
sulla vita neirU,R.S.S. 

Il lungo viaggio dei quaccheri - Illustri personalità raccontano la loro 
esperienza - Scienziati e sindacalisti - Lettera al Manchester Guardian 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, settembre 

C'è. »n Inghilterra, un nucleo del 
tutto particolare dell'opinione pub
blica che ha cominciato da qualche 
temjx) a farsi sensibilmente nutri
to. pd a rappresentare una forza 
che ti governa considera con cre
scente inquietudine. Ne fanno par-
de i i o m n e donne delle più di
verse ca.cz*..ne sociali, scienziati, 
minatori, insegnanti, metallurgia, 
ferrovieri, industriali; e di diffe
renti opinioni politiche e confes
sioni religiose, laburisti, liberali. 
conservatori, protestanti delle varie 
chiese così come cattolici. Se vo
lessimo dare loro una comune qua
lifica. raffigurarli comR un partito, 
potremmo chiamarli U partito dei 
testimoni. Testimoni sulla verità 
dell'Unione Sovietica e delle demo
crazie popolari, che essi hanno vi
sitato e conosciuto attraverso la 
esperienza più diretta. 

L'ultima in or din e di tempo di 
tali testimonianze è stata quella 
dei sette delegati della Society of 
Friends i quoti, visitata l'Unione 
Sovietica nello scorso luglio, han
no riassunto le loro osservazioni in 
un rapporto pubblicato pochi gior
ni fa. I Friends, noti anche con il 
nome di quaccheri, sono una co
munità protestante antica di se
coli, la cui caratteristica confessio
nale consiste nella contenzione 
che la parola di Dio raggiunge gli 
uomini attraverso l'esperienza in
dividuale piuttosto che nella forma 
del dogma. La loro fiducia che 
ognuno possa essere redento con i 
mezzi della persuasione si tradu
ce, in termini politici, in posizioni 
di liberalismo e di pacifismo. La 
Society of Friends conta in In
ghilterra circa 20.000 aderenti: ma 
se si considera che fra loro sono 
personalità della cultura come 
Frnnk Edmead. delta redazione del 
"Manchester Guardian», come Koth-
Icen Lonsdntc. titolare delta cat
tedra di chimica nell'Università 
di Londra, o esponenti del mondo 
degli affari come Paul S. Cadbury. 
direttore del grande monopolio 
della cioccolata Cadbury Brothers 
Lid. (sia Edmerrd sta la Lonsdale 
sia Cadbury hanno fatto parte del
la delegazione che si è recata nel
l'Unione Sovietica) non si stenterà 
i credere che l'influenza della So
ciety si psereiti. fra ali strati me
di dell'opinione britannica, in una 
cerchia notevolmente più targa. . 

l»ei celcos e nei rowsei 
- Possiamo testimoniare in base 

alla nostra esperienza — afferma
no i delegati dei Fr iends nella re
lazione ora pubblicata — che la 
necessità della pace e delle pacì

fiche intese fra le grandi potenze 
vune persistentemente raccoman
data al popolo sovietico*. Il loro 
soggiorno ncll'U.R.S.S. ha portato 
i quaccheri inglesi a visiffire fab
briche, aziende auricole collettive, 
musei, monasteri ed anche prigio
ni, a parlare con operai, tecnici, 
dottori, dirigenti d'azienda, sacer
doti, ^tuttt — essi dicono — pieni 
di quella equilibrata ma inconfon
dibile fierezza per i successi nazio
nali del loro popolo, sia passati 
sia presenti, che è tipica del 
cittadino sovietico d'oggi ». « Siamo 
rimasti colpiti — si legge ancora 
nel rapporto — dalla vastità delle 
realizzazioni della Russia rivoln-
zicjiaria *. e -abbiamo riconosciuto 
quanto grande sia l'interesse che 
cosi il qovemo come il popolo 
luinno ad evitare un conflitto mi

di ordine morale prima ancora che 
politico, ciie equivale ad esortare 
gli uomini di coscienza perené non 
si rendano complici del sabotaggio, 
del silenzio o della irrisione con 
cui i governi atlantici, negli ulti
mi tpmpi, hanno sistematicamente 
accolto le offerte di pace dell'URSS. 

Reto/ioni accorale 
Né la propaganda antisovietica 

può togliere valore alle conclusio
ni dei Friend.s sostenendo, come 
tenta spesso di fare nei confronti 
delle delegazioni tornate dall'Unio
ne Sovietica, che la loro visita 
ha seguito un «• itinerario addame-
$ticato ». Il rapporto dei quaccheri 
non manca di dare atto della * cu
ra che sempre venne presa di sod
disfare le nostre preferenze inAor-

Usbekistan (il clinico Horace Jou 
les, direttore del Central Mid 
dlesex Hospital, ha detto — per ci 
tare una sola delle dichiarazioni 
rese dagli scienziati al loro ritor
no — che taf campo dell'organiz
zazione sanitaria e della medicina 
preventiva l'URSS è nettamente 
più numnri deH'/iigTiilferra,). Cosi 
la testimonianza del gruppo di in
segnanti che si è recato a Mosca 
nel luglio. E quelle dei' 6 operai 
elettrici, dei 10 minatori, degli SO 
delegati di organizzazioni ai base 
di svariate trade-unions che, tra 
maggio ed agosto, a diverse ripre
se sono .itati nell'Unione Sovietica. 

L'attività di questi testimoni evi
dentemente non si esaurisce nello 
stendere relazioni al loro ritorno 
o nel riferire sul loro viaggio in 
pubbliche assemblee. Nei maggiori 

MOSCA — 1 delegati dei « Friends » in visita dal patriarca Alessio 

titare o anche solo una illimitata 
Corsa al riarmo con l'Occidente». 
Ma è nell'appello con cui il rap
porto si conclude che la Soc'etv of 
Friends viene a dare il contributo 
p:ù immediato alla causa della pa
ce, alla causa della distensione in
ternazionale attraverso i negoziati 
fra le grandi potenze. - Chiudere 
il nostro cuore e la nostra mente 
a questi segni — dicono i quac
cheri dopo aver constatato le rea
lizzazioni e le disposizioni pacifi
che dell'Unione Sovietica —, re 
spingere tutte le offerte senza ri
flettere o senza presentare positi
ve proposte alternative Qualora si 
pensi che le offerte sono inadegua
te, sicuramente significa tradire ,o 
profonda esigenza e la profonda 
speranza di tutti i popoli per un 
mondo di pace». Un ammonimento, 

dine alle cose che volevamo vede
re e alle persone che volevamo in
contrare ». Tutte in genere le te
stimonianze delle delegazioni bri
tanniche, che con crescente fre
quenza sono state invitate da sei 
mesi a questa parte nell'URSS o 
nelle democrazie popolari, difficil
mente possono essere infirmate 
dall'accusa di * ingenuità» o dt 
'superficialità». Perchè tutte so
no state rese da specialisti spesso 
altamente Qualificati, che si sono 
recati ad Oriente come tali ed 
hanno esaminato fatti precisi sulla 
base della loro specialità e con 
l'attenzione della loro competenza. 
Così la testimonianza dei 19 scien
ziati — medici, biologi, economi-
iti — che sono stati ospiti della 
Unione Sovietica in agosto, per
correndola fino a Tasckent nello 
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B U O N I E C A T T I V I EFFETTI DELLA S I G A R E T T A 

moder 
Il catrame del tabacco e la sua azione cancerogena -Attenti ai primi disturbi - Un problema complesso 

Un nostro articolo sul tabagismo, 
pubblicato il mese scorso su que
sta pagina, ha suscitato una certa 
emozione nel campo dei consuma-
tnrt di sigarette, tanto da spingerci 
a tornare sull'argomento, per pre
cisare innanzitutto che noi non ab
biamo voluto condannare il fumo, 
ma l'abuso del fumo. Se abbiamo 
relitto: « Bisogna smettere di fuma
re», queste parole le abbiamo ri
volte a quei fumatori che comin
ciano ad avvertire sintomi di in
tolleranza. Nei forti fumatori di 
sigarette, presto e tardi, e in un 
modo o nell'altro, questi sintomi 
insidiosamente sopravvengono; sì 
che giunge per tutti il momento 
H cui l'astinenza dal fumo e im
pósta da ragioni di salute. Momen
to che arriva più facilmente, e più 
presto, nei fumatori di sigarette 
Bmericane, perchè queste sigarette, 
- a n o o non siano oppiate, sono as-
rai più irritanti e più tossiche del
le altre. 

n fumo è un abitudine talmente 
estesa, che non ci rendiamo anco
ra conto di tutti i suoi effetti. Co-
mireiano appena a denunziarli i 
rardiologi, rilevando l'intossicazio

ne cronica da nicotina sull'appara
to card io-vascolare. 

Un altro allarme è dato dal gran
fie aumento del numero di decessi 
per carcinoma polmonare verifica
tosi in questi ultimi anni; aumento 
che viene messo in relazione con 
ta diffusione sempre crescente del
l'abitudine di fumare, n materiale 
statistico raccolto in venti ospedali 
della regione di Londra dice in
fatti: che il 92V. di affetti da car
cinoma polmonare è dato da forti 
fumatori e soltanto 1*8% da fuma
tori moderati o non fumatori. In 
America, da studi fatti dal dottor 
Graham su 2000 malati di cancro 
si polmoni, risultò che oltre il 95V» 
i i essi fumava più di 2o sigarette 
a tnorno da molti anni. 

L'azione cancerogena delle siga
rette pare dovuta non tanto alla 
nicolma quanto alle sostanze che 
li formano nel processo di combu
stione e di distillazione, oS9*a al 
catrame del tabacco, che avrebbe 
proprietà cancerogene, come tutti 
i catrami in genere. 

La proprietà cancerogena dei ea-
trarrai è evidente nei cancri pro
fessi onali e si può dire che sia que

sta l'unica nozione sicura1 che ai ha 
sul! angoscioso problema dell'ezio
logia. del cancro, avvolto ancora nei 
più fitto mistero. Fra i tumori pro
fessionali da catrame è rimasto 
classico quello, ormai scomparso, 
iegli spazzacamini, dovuto alla fu
liggine (e più precisamente al ca
trame di carbon fossile In essi 
contenuto) che insudiciava la loro 
pelle. 

Altri tumori professionali da ca
trame sono tali osservati negli ope
rai di fabbriche che lavorano questa 
materiale, nei pescatori addetti alia 
catramatura delle reti, nei lavora
tori delle mattonelle di carbone 
e pece. 

Che anche il catrame di tabac
co, paragonabile per il suo conte
nuto alla fuliggine di un camino, 
abbia una attività cancerogena, e 
stato dimostrato sperimentalmente. 
spennellando con distillato di ta
bacco gli orecchi di un coniglio si 
nota la comparsa di un processo 
tumorale a carattere maligno. 

Se ciò è vero, se il tabacco è can
cerogeno, viene spontanea la do
manda: Perchè non tutti i fumatori 
vanno soggetti al cancro? (Questi è 

una questione che dipende in pri
mo luogo dal modo di fumare, poi 
che, senza la «voluttuosa aspira 
zione» non si ha l'irritazione cro
nica del tessuto polmonare, lo sti
molo capace di provocare la com
parsa del tumore maligno; in se
condo luogo, dalla quantità e dalla 
qualità delle sigarette quotidiana 
mente e individualmente consuma 
te. • 

La questione della tolleranza o 
della intolleranza è inoltre stretta 
mente legata alla «individualità» 
del fumatore, vale • dire al terre
no biologico, come dimostrano l'os
servazione quotidiana ed i risultati 
diversi ottenuti, con gli stessi espe
rimenti, su animali di diversa spe
cie. CosL per quanto riguarda il 
cancro polmonare da tabacco, esso 
sarebbe dovuto alla concorrenza di 
due fattori; stimolo locale, ossia 
fattore realizzante, e te r reno o r 
ganico, ossia fattore predisponente. 

Fin qui la scienza medica. 
E i fumatori? Che cosa dicono 

i fumatori? Ogni giorno qualcuno 
smette di fumare, qualche altro ri
duce la razione giornaliera, altri 
ancora ricorrono a sigaretta più 

leggere, ma i più non si arrendono. 
Per essi il fumo, che, bisogna dir
lo, ha anche i suoi effetti benefici, 
è più che una necessità. Una buona 
sigaretta ricrea lo spirito, tiene 
compagnia, calma i nervi agitali, 
allevia la fatica, dà un certo senso 
di ebbrezza e di euforia, agisce per
sino, dicono, da blando lassativo. 
Queste piacevoli sensazioni che il 
fumatore ripetutamente e incon
sapevolmente ricerca, sono la cau
sa principale della assuefazione al 
tabacco e della sua diffusione. 

Il problema in fondo è indivi
duale, vale a dire soggettivo: spetta 
cioè a ogni devoto del tabacco di 
riconoscere in quale misura l'uso 
di esso gli sia nocivo. E, se è pur
troppo vero che dall'uso all'abuso 
è breve n passo, l'igiene e la ra
gione consigliano in ogni caso la 
moderazione nel fumare, eome nel 
bere, nel mangiare ed in tanti al
tri nostri bisogni; mentre l'astinen
za assoluta si rende indispensabi
le allorquando compaiano disturbi 
che, col persistere della causa, non 
farebbero che aggravarsi, pregiu
dicando la salute, la vita. 

U N O MARCHISIO 

giornali britannici, dove la rubrica 
delle lettere dal pubblico riceve 
ancora notevole spazio e rilievo e 
costituisce uno specchio relativa
mente sensibile degli umori e degli 
sviluppi dell'opinione, accade di 
trovare sempre più spesso lettere 
di cittadini che parlano dell'URSS 
e delle democrazie popolari per 
esserci stati e intervengono a con
traddire con precisi dati di fatto 
articoli del giornale a altre let tere 
di cittadini meno onesti o meno 
informati. Un certo signor Bloch, 
per esempio, che sulla base di no
tizie fornitegli da non meglio tden-
ttficati « profughi politici» aveva 
descritto tre o quattro oiorni fa 
sul -Manchester Guardian» le 
' terribili condizioni dei campi di 
lavoro forzato - lungo il canale 
Danubio-Mar Nero in Romania ha 
avuto la sfortuna che un certo 
signor Sullivan gli rispondesse sul 
lo stesso giornale di aver viaggiato 
durante lo scorso agosto proprio 
lungo il canale Danubio-Mar Nero 
e smentisse con circostanziata esat
tezza l'esistenza in Quella zona di 
una qualsiasi traccia di campi di 
lavoro forzato. 

E' in questo modo che il partito 
dei testimoni — testimoni, si tenga 
tempre presente, pronti a deporre 
in difesa dell'URSS e delle nuove 
democrazie pur senza essere comu
nisti, bensì liberali, laburisti, con
servatori. credenti religiosi — sta 
diventando una forza di fronte alla 
quale il governo inglese comincia 
a dare segni di preoccupazione. 
Quanto più si moltiplica la schiera 
dei cittadini che sanno e diffon
dono la verità sull 'Unione Sovie
tica, tanto più perde efficacia quel
l'armamentario di calunnie che è 
la principale risorsa della notifica 
di preparazione della guerra. Già 
nella stampa governativa ci sono 
state avvisaglie che il Foreign 
Office prenderà in esame lo * scan
dalo» delle delegazioni «oltre cor
tina» e studierà la maniera di li
mitarne gli effetti. E* una con
fessione che può parere incredi
bile da parte della stessa stampa 
eh* incessantemente accusa l'Unio
ne Sovietica di t*on ammettere vi
sitatori stranieri entro le sue fron
tiere e di rifiutarsi al Ubero scam
bio di informazioni con i paesi ,1el-
VOccidente. Ma ormai la partita 
per la guerra o per la pace si é 
fatta troppo serrata perchè anche 
la classe dirigente britannica, in 
passato tanto scrupolosa delle ap
parenze, non si trovi costretta a 
giocare impudentemente a carte 
scoperte. 

FIANCO CALAMANDEE1 

— Embe'...? 
raccomandare. 

— Ma che 
che volevi?! 

— Aho'! E perchè mi dai del tu? 
Mi pare che non abbiamo mai man
giato nello stesso piatto. 

— Ma che? Non sei un compagno 
tu? — fa l'uomo con lo sguardo fis
so sulla topolino che è ormai a 
mezz'aria. 

—• Ah! Si che sono un compagno. 
— E allora làssace fa'. * La mac 

china è mia, ve la raccomando », A 
sbruffone! A macchina non è mica 
tua. E* nostra, di noiantri. 

— Attenzione, fate attenzione! — 
grida il caposquadra — mettendo 
fuori bordo la sua faccia bruciata 
dal sole e indica con la mano la to
polino che sale, sale — Attenzione, 
che questa è roba nostra. 

I passeggeri (e sono settecento!) di 
fronte all'allarme collettivo degli 
scaricanti, sembrano anch'essi in tre
pidazione e sono tutti col naso per 
aria. 

Non mi resta che andare a fare 
un giretto. 

— E le carte? Mario, le carte?! — 
grido al compagno autista quando già 
la nave ha tirato le ancore. 

— Non ti preoccupare! Eccole tut
te qui, con bolli, visti e controvisti. 
Hanno pensato a tutto loro, i pro
prietari della topolino. 

— E dove l'hanno messa? 
— Sopra coperta, in terza, assieme 

alle altre macchine. 
Le altre macchine sono tutte di 

lusso. C'è una IJOO carrozzata Fa
rina, c'è una 1400, c'è un'Alfa. Sono 
targate Milano, Torino, Brescia. La 
nostra topolino sta al centro e più 
in alto delle altre. Tutt'intorno la 
folla dei passeggeri di terza tenta gii 
di prepararsi un giaciglio per la 
notte. 

— Permesso, permesso. Lasciateci 
passare — gridano con tono indi
sponente due ragazzine di una decina 
d'anni fendendo la folla. Si avvici
nano con decisione alla topolino, 
aprono gli sportelli, si seggono, ri
chiudono e abbassano i vetri. 

Temo che mi tocchino qualcosa, 
che so io, i freni, la macchina di 
proiezione, i dischi. 

— Ma vi pare bello quello che 
avete fatto? Senza nemmeno chiede
re permesso' — dico, aprendo lo 
sportello. 

— E chiuda! — grida quella in 
pantaloncini corti — Ha detto lo zio 
che è nostra. 

— Ah, si? E' vostra? E chi ve 
l'ha lasciata in eredità? Il nonno? 

— Ma che nonno e nonno. Questa 
è la macchina dell'Uniti. Mio padre 
e il padre di lei sono comunisti. E 
anche lo zio è comunista. E anche 
la zia che sta a Torino è comunista, 
neh! 

— E voi siete di Torino? 
No, sono sarde, di Alghero, tor

nano ora a casa, dopo essere state 
ospitate per alcuni mesi presso fa
miglie di operai della Fiat. 

Ma le due ragazzine non sono le 
sole proprietarie della topolino, a 
bordo della nave. Appena si fa scu
ro torno a dare uno sguardo in co
perta. Non si vede niente, s'ode solo 
il vocio dei passeggeri. Vado giù e, 
per arrivare presso la topolino, deb
bo superare i corpi di coloro che già 
dormono lunghi distesi sul pavimento. 

— Permesso, scusare, abbiate pa
zienza, permesso. 

Poi comincio a muovermi intorno 
alla topolino per il mio giro di sor
veglianza notturna. Le porte del fur
goncino non hanno la chiave. Non 
si sa mai. Giro, rigiro, tento di ve
dere in faccia le persone che stanno 
sedute presso l'auto. Ritengo di muo
vermi con sufficiente circospezione 
per non attirare l'attenzione di nes
suno. Infine tocco le maniglie delle 
porte anteriori per assicurarmi che 
siano chiuse. 

— Fermo! — grida una voce ca
vernosa e mi sento afferrare il polso 
da una mano di ferro — Che cosa 
volevi fare? Che intenzioni avevi? 

— Io, veramente, niente. Volevo 
solo assicurarmi che le porte fossero 
chiuse. 

— Ah, si? Ti volevi assicurare che 
le porte fossero chiuse? Ma guarda 
un poco! E che interessa a te se le 
porte sono chiuse? 

Non ho il coraggio di dire che 
la macchina è mia; è chiaro che mi 
trovo di fronte a un altro proprie
tario. 

— Gira, gira al largo. 
La voce è cavernosa e la mano 

di ferro. Meglio allontanarsi senza 
discutere. 

— Riposati un poco Gavino, ora 
monto io, poi Ignazio mi darà il 
cambio — Ignazio, Gavino, altri pro
prietari. Va bene, ci penseranno loro 
a fare la guardia. 

A Olbia, appena la nave attrac
ca, scendiamo a prendere un caffè 
nel piccolo bar in! molo. C e folla, 
bisogna attendere, Mario è sulle spi
ne, vuole andare a vedere come av
viene lo scarico. 

— Non ti preoccupare — gli dico 
— vedrai che troverà anche qui altri 
proprietari, 

Quando torniamo presso la nave la 
topolino già è sospesa in aria. Ma
rinai e scaricanti gridano tra loro 
in sardo. 

— Che cosa gridano? — chiedo al 
maresciallo dei carabinieri che vicino 
a noi sta osservando la scena. 

— Che quella macchina appartie
ne « loro — risponde il maresciallo 
facendo la faccia feroce. E mi volta 
le spalle. 

— Fona compagni! Mi raccoman
do, un bel giro! Qui in Sardegna 
abbiamo molto bi<o«no di oronican-
da. — Mormora una voce. L'uomo 
mi lanci* uno str»ard(\ H'?n*r»i e «• 
allontana. 

BICCARDO LONGONE 

CINEMA 

La penna rossa 
Henrj Georges Clouzot cominciò 

a realizzar" Il corvo durante la 
guerra, in Francia. Poi lo sospesa • 
e lo riprese dopo la liberazione. Fu 
perciò quella un'opera assai elabo
rata, e per molti versi riuscita. 
Nella stona del panico che invade 
una cittadina francese alla pioggia 
d\ documentate lettere anonime, il 
regista francese aveva, non certo 
inconsciamente, voluto trovare un 
pretesto: come era già accaduto ad 
alcuni grandi romanzieri dell'Otto
cento francese, Ciouzot aveva ado
perato la sua ù-ama per dipingere 
alcune «scene della vita di pro
vincia », e si deve dire che vi era 
riuscito, anche se la sua analisi era 
viziata da una concezione pessimi
stica della provincia stesso, e da 
una certa morbosità formalistica 
che doveva svilupparsi nei succes
sivi film del regista. 

Abbiamo detto queste cose de 
fi corro, perchè di quel film biso
gna parlare recensendo La penna 
rossa, di Otto Preminger. Non è 
la prima volta che gli americani si 
adoperano a riprodurre meccani
camente sullo schermo precedenti 
opere cinematografiche, francesi in 
particolare. E' il caso, ad esempio, 
do La chienne di Renoir, rifatto 
da Fritz Lang. La penna rossa è 
una copia conforme de 11 corno. I 
personaggi sono gli stessi, le situa
zioni identiche, i colpi di scena av
vengono agli stessi nodi dell'intrec
cio. Persino certe angolature e cer
ti ambienti sono copiati. La scena 
del funerale, ad esempio, è identi
ca, in tutto, a quella del ulm di 
Clouzot. 

C'è, però, qualche cosa di diver
so. Rifacendosi alla premessa, di
remo che c'è qualcosa in meno. 
Del fPm di Clouzot il regista Pre
minger — specializzato in film co
mici ed in gialli ad effetto — ha 
veduto soltanto il lato puramente 
poliziesco. Di suo vi ha aggiunto 
il bagaglio comune a molti film. 
americani e cioè la spiegazione 
psichiatrica degli avvenimenti. 
Scomparso qualsiasi intento di trar
re dagli avvenimenti stessi un qua
dro di costume o, per lo meno, 
una analisi psicologica. In definiti
va, occorre, chiedersi, perchè fanno 
queste cose? A questo porta la 
« crisi di contenuti» del cinema dt 
Hollywocd? A ricopiare il passa
to, smussando gli angoli troppo 
ucutà? 

Di interessante, in questo La 
penna rossa, resta ben poco: una 
interpretazione lodevole da parte 
di alcuni attori, e particolarmente 
di Charles Boyer, m una parte 
nuova per lui. , <• 

Miracolo a Viggiù 
Ci dispiace dover parlare male 

di un film di produzione italiana, 
ma questo è un film totalmente 
idiota. Non ha né capo né coda, 
nasconde la presenza di un regista, 
è interpretato nel più misero dei 
modi dilettanteschi, è mal fotogra
fato, ha un commento musicale 
perfido. E un film di questo genere 
si permette addirittura di «sfotte
re » la scuola del cinema neoreali
sta. Ma si guardi allo specchio! 

r, a 

Francis alle corse 
Ad Hollywood debbono pressa-

poco succedere di queste cose. 
Una volta un soggettista ha una 
idea. « Facciamo, dice, un film 
con un mulo che parla ». E fanno 
il film. Poi domandano allo stesso 
soggettista un'altra idea. Quello ci 
pensa un po' e poi dice .« Faccia
mo un altro film col mulo che 
parla ». E fanno anche il secondo. 
Poco a poco tutti si convincono di 
aver avuto delle idee grandiose e 
fanno tanti film col mulo che par
la quanti ne hanno fatti con Tar-
7an. Francis, il mulo, alla guerra. 
Poi Francis e i cow-boys, Francis 
alle corse. Francis e i gangster», 
magari anche Francis in Corea, il 
che sarebbe un modo onorevole di 
chiudere la partita, cominciata con 
la guerra e finita con la guerra. 
Detto questo ci si può immaginare 
in che consiste questo « Francis 
alle corse », il secondo per ora 
(almeno arrivato da noi) della se
rie. Tutto lo spirito della corsa 
non sta più nel fatto di un mulo 
che parla ma nel fatto che il mu
lo dice ormai delle barzellette. A 
un certo punto la gente ai dimen
tica che è un mulo e lo scambia 
quasi per Totò. salvo il fatto che 
o?ni tanto qualcuno ci va a ca
vallo e con Totò questo ancora 
non è successo. 

Cosi Francis farà l'Indovino, 
scoprirà chi può vincere alle cor
se, salverà il suo padrone da mol
ti guai, altri glie ne procurerà-
Sempre Tarlando, e comportandosi 
in definitiva come un mulo assai 
stupido. Donald O' Connor che è 
il suo giovane amico e Piper Lau-
rie, la ragazza con la Buick che 
immancabilmente s'incontra alla 
metà del primo tempo, ee la ca
vano e riescono a meravigliarsi 
fino alla fine dei prodigi del mulo 
parlante. Arthur Lubin sembra 
quasi quasi che ci creda sul serio, 
da come ha diretto il film. 

Vice 

La Sagra Musicale 
lia inizio oggi a Perugia 

Ha inizio oggi a Perugia la VI Sa
gra Musicale Umbra. Nella serata 
Inaugurale verrà esegutta la «Messa 
da Requiem » di Morlacchi. Seguirà. 
domani, domenica. la • Passione se
condo S. Matteo» di Bach. Ed ecco 
il programma per 1 giorni restanti: 
lunedi 24 musiche polifoniche dei 
secoli XVI XVn, XVm; martedì 25 
€ Betulia liberata» di JommeUl: mer
coledì 2S r « v m sinfonia» per soli 
cori ed orchestra di Mahler; giove-
di 27 « De Profundis» di Martini. 
« Le sette parole di Gesù tn croce » 
di Pergolesi e la «Messa» concertata 
di Cavalli: venerdì 28 lo «St*b*t 
Matcr di Srymanowski e «Msa ùla-
«oskaja» (Messa festival) di Jaoa-
cc— - sabato 29 « Giosuè » di Haendal: 
domenica 30 la « Messa » da Requiem » 
di Verdi. 

Barbara Paytoit 
sposerà Franchot Tose 
HOLLYWOOD. M- — I/attrfce 

bara Payton ha oggi dichiarato 
ti unirà in matrimonio quanto prima 
con Franchet Tone. « CI «poseremo — 
ella ha detto — non appena egli «are 
ritornato in piena salute». 

L'attrice ha precisato che s>>ro rt-
d!ca!e le affermazioni secondo te qua
li essa avrebbe fatto ritorno a Tom 
Neal L'attrice sarebbe stata vista 
mercoledì a braccetto eoa Tom NeaL 
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SERIE B: ALLA ROMA IL COMPITO PIÙ' FACILE 

Allesa dal rampo del Palermo 
la conferma del nnoio Catania 

> - • 

Il Genoa in trasferta a Brescia - La "rivelazione,, Piom
bino impegnata a Verona - 11 Livorno ospita lo Stabia 

Già a l la terza giornata de l cam
pionato d i serie B, contrariamente 
H quanto è avvenuto nel campio
na to scorso, si comincia a vedere 
abbastanza chiaramente il valore 
d i a l cune squadre. Abbiamo già 
avuto la conferma che la Roma e 
i l Genoa sono abbastanza torti r i 
spetto a mo l t e squadre de l torneo; 
e stato approvato che il Catania 
sarà u n ser io terzo incomodo per 
l e d u e « grandi >» a priori; ed ab
b iamo avuto in due giornate di 
campionato la dimostrazione che 
Roma, Genoa e Catania non .sa
ranno sole nella lotta per il pri
mato , che si annuncia , anzi, piena 
di incognite , nonostante i favori 
che v a n n o ai Tossoblù e ai gial lo-
rossi. 

Ora s i comincia già a parlare 
de l la possibil ità che una d e l l e due 
f o tre) « grandi », e c ioè la Roma, 
possa domani raggiungere i l co -

Pronostico per domani 
COMO-TRIKSTINA 1 
I N T E R - A T A L A N T A 1 
J U V E N T U S - L A Z I O 1-X 
LUCCHESE-LEGNANO 1 
N A P O L I - P A D O V A 1 
N O V A R A - B O L O G N A X - l - 2 
PRO PATRIA-FIORENTINA 1-2 
S A M P D O R I A - P A L E R M O 1 
S P A L t f O R I N O l - X - 2 
U D I N E S E - M I L A N 2-X 
BRESCIA-GENOA 2-X 
LIVORNO-STADIA 1 
TREVISO-MESSINA 1 

Partite di r iserva: 
VERONA-PIOMBINO 1-X 
M O N Z A - R E G G I A N A 2 

mando d e l l a classifica in cons ide
raz ione de l fatto c h e m e n t r e ì 
giallorossi hanno in programma 
una partita casal inga contro l o sfa
mato Pisa, a l contrario il G'enoa 
dovrà giocare in tra.tferta contro 
il Bresc ia . Il Catania invece g io
cherà in casa, m a solo sulla carta 
perché per la squalifica d i tre 
giornate inf l i t te al campo amico, 
la > compagine s ici l iana disputerà 
il suo incontro con la Salernitana 
sul terreno di P a l e r m o . Quest'ul
t ima circostanza, — la partita tra 
una de l i e d u e squadre a pun 'eg -
gio p i eno contro i l Catania — è 
una de l l e tante che favorisce la 

R o m a e va anche aggiunta al la tra
sferta che il P iombino — l'altra 
compagine a quota 4 — ha in pro
gramma per domani a Verona. 

La carta, dunque, favorisce la 
Roma. Ma è proprio detto c h e il 
Catania debba subire una mezza 
battuta d'arresto contro la Sa ler 
nitana? E' proprio scontato che il 
Genoa d o v r à soccombere contro un 
Bresc ia c h e finora, nonostante la 
bel la impresa de l la pr ima d e l c a m -

* pionato — la vi t toria in casa del 
Mess ina — appare tutt'altro el le la 
bri l lante squadra d e l l o « o r s o a n 
no? E chi p u ò assicurare in par
tenza c h e il P i o m b i n o verrà scon
fitto *ul terreno d e l Verona? E 
non. bas terebbe forse un pareggio 
d e l P iombino , o un pareggio ira 
Salerni tana e Catania, o una vi t 
toria de l la Sa lerni tana — de l re 
t t o improbabi le — o una vittoria 
d e l Genoa — tutt'altro che impos -
.sibile — perchè la Roma r imanga 
a l s econdo posto o condivida la 
pr ima poltrona con al tre squadre? 

La s i tuazione, per quanto già 
abbastanza chiarita, non p e r m e i l e 
di far previs ioni d i questo ge 
n e r e . E d e l resto , è proprio im
portante c h e g ià ne l la terza gior
nata d e l campionato la R o m a rag
g iunga l a prima poltrona? Com
prendiamo che il fatto di sal ire 
i n c ima al la classif ica, approfittan
do di u n ca lendar io es tremamente C o n o g n , D r o b a b i i i t à domani con
favorevo le ai gial lorossi . potrebbe | t r o „ p l f ( a j a R o m a a , n n eerà Bor-
avere il s u o benefico effetto sul m o - toietto mezzala, ocn compiti piutto-

di n o n perdere altro terreno. E', 
tuttavia, per l o meno molto az
zardato pensare che il Pisa pjs^a 
prendere a l m e n o un punto sul 
campo del la Roma. La quale , se 
condo quanto hanno fatto presu
mere gli a l l enament i di questa set
timana, varerà per domani una 
nuova formazione, diversa da quel 
la c h e ha giocato contro il Fan
fulla e d iversa dall'altra che ha 
pareggiato a Vicenza. E ciò è «tato 
consigl iato sia dal l ' indisposizione 
che ha colpi to Periss inotto dopo 
la partita contro il Fanfulla, .sia, 
pensiamo, dal la necessità di r ive
dere una impostazione tattica che 
non ha dato il frutti sperati e che 
noi, peraltro, a v e v a m o già criti
cato. 

Quanto al Genoa, che va in tra
sferta a Brescia, ai deve dire che 
le possibil ità di successo riman
gono immutate dopo il pareggio 
subito in casa co l Catania. Quella 
partita è servita a dimostrare che 
il Catania è forte, ma non ha 
detto che il Genoa non ha più pos
sibilità di vittoria finale. L'inqua
dratura dei rossoblu si presenta 
molto agguerita e può sempre va
lersi, non lo si dimentichi , dì ot
timi giocatori di riserva come 
Chiumento, un attaccante pre leva
lo d a l Vicenza a suon di mil ioni e 
di provata classe e rendimento . 

L'incontro p iù importante del la 
giornata si disputerà però sul ter
reno neutro di P a l e r m o tra il Ca
tania e l a Salernitana e potremo 
considerarlo una sorta di d e r b y 
tra le d u e squadre meridional i at
tualmente p i ù forti o p iù in for
m a . Noi non s iamo propensi a cre
dere in un successo de l la Salerni 
tana nonostante j due successi con
secutivi ottenuti dai « granata ».. E 
c iò s ia perchè la Salernitana ha 
accumulato i quattro punti in c las 
sifica con due partite interne non 
mol to difficili — prima contro il 
Verona e poi contro un Modena in 
forte ritardo di preparazione e 
uscito fresco fresco da una crisi 
interna — sia perchè non crediamo 
in una fusione cosi fulminea di 
giocatori che non si conoscono an
cora a sufficienza. Sia. infine per
chè la Salernitana, contrariamente 
al le .<?ue abituali prestazioni inter
ne, non è mai apparai molto for
te in trasferta. , 

Abbiamo già accennato al viaggio 
del P iombino e ci sembra suffi
c iente c iò che abbiamo già detto. 
Sarà interes.-.ante seguire, piuttosto, 
la partita interna d e l Livorno c o n 
tro l o Stabia, il quale non sembra 
ancora a v e r trovato la giusta car
burazione, forse anche a causa d e l 
l 'esclusione dalla formazione dj a l 

cuni giocatori, come Sforza e Rosi, 
che l 'anno scorso costituirono au
tentici punti di forza della mqua-
d ia tura . 

C'è poi in programma un inte
ressante derby regionale tra Ve 
nezia e Vicenza, che si presenta, 
a nostro avviso, molto equil ibrato; 
un attraente Monza-Reggiana che 
costituirà per la matricola il bat
tes imo di fronte al proprio pub
blico. Tra Marzotto e Fanfulla la 
squadra di Valdagno parte favo
rita per lo scarso giado di prepara
zione dei lrdigiani. Il modena po 
trebbe vìncere la sua prima par
tita in coincidenza col suo primo 
incontro casalingo, naturalmente 
Siracusa poi-mettendo. l i Treviso, 
infine, troverà tra i suoi piedi un 
Messina che è accreditato da un 
sonante .successo in casa del Pisa. 

DINO REVENTI 

n i ® Bsifftalli? 

'AU6/'$j 

Domani l'ultimo atto del campionato italiano su strada: il Giro del 
Veneto . Due gli uomini che dalla eorv.i possono avere la piagli» 
bianeo-rosso-verde: Magni e fur ia l i . Avrà ragione la caparbia ^ v o 
lontà di Fiorenzo o l'indomabile ellisse dell'intramontabile Gino? 
L'altro interrogativo della «ani è Coppi, l'atleta che le cronache di 
Francia ci dicono s ia tornato ad essere il « campionissimo ». Per 
Fausto sarà una giornata campale: dovrà dimostrare che le sue 
gambe girano sciolte e veloci come una volta in un modo solo... 

stravìncere, come ai bei tempi 

L'ULTIMA CORSA PER LA MAGLIA TRICOLORE DEL CICLISMO 

Attenzione nel Giro del Veneto 
ad Astrua, Fornara e Moresco 
Particolarmente il Giancarlo di Biella potrebbe inquietare i "grandi,, 

IL PALIO AMICI DELL' UNITA' 

Palpitante incertezza 
per le tinali nazionali 

/ nuotatori in gara a Castellammare di Stabia e 
i bocciofili a Milano • A Bologna i saggi ginnici 

Le partite di domani 
Broscia - Genoa; Catania - Saler

nitana; Livorno - Stabia; Margotto -
Fanfulla; Rodena - Siracusa; Monza 
- Reggiana; Roma - f i sa ; Treviso -
Messina; Venezia _ Vicenza; Verona 

Piombino. 

(Dal nostro inviato spoetai») 
PADOVA. 21. — La gente che orga

nizza ti Gito del Veneto è felice e 
grida: « Viva l'U.V.i.. che della no-
htra corsa lui lutto unti sua « pro
tetta »! Viva 1U.V 1. che o Padova ha 
trovato lo scenario adatto per l'ul
timo utto della ruppresentazione 
«Muglia tricolore», spettacolo in tre 
tempi, due dei «piali sono btatl ruji-
presentutl a Torino e u Roma! » Giti, 
perchè se l'U.V.I. non distribuisse lo 
spettacolo annuale un po' di qui e 
un po' In. finirebbe che queste. belle 
corse regionali andrebbero a /arsi be
nedire e gli assi opterebbero per le 
* Kermcsses ». meno belle ma più pro
dighe di soldont sonati v brillanti 

L'altr'anno suite strade dei Vene
to gli assi non ci misero piede; dis
pero: « A Padova il « grano » non cor
re. . Niente P.idova! » Ma quest'anno 
gli assi a Padoia ci idillio, perchè 
Padova è l'ultima tapjxi della maglia, 
una delle tre tappe che l'U.v.l. do
vette concedere all'industria, la qua
le (modesta!) ne chieda a almeno 
cinque. 

t:osì. all'ombra di s. itiitonio. ci 
saranno tlartah. Coppi. Magni. Be
vilacqua. Astrua. Moresco, fornara. 
Rosse/lo Vincenzo, Sdii m beni e tuffa 
l'altra gente interessata. Quindi, su 
una strada capace d'irritare persino 
le capre e i camosci, airemo una bel
la corsa, una di quelle corse che in 

LE 'ROMANE,, PER LE PARTITE DI DOMANI 

Forse contro il Pisa 
Bortoletto mezzala 
Escluso Sundqvist? - Stamane partenza laziale 

ra le d i una squadra che da molti 
anni era abituata a v e d e r e co l b ino
colo le posizioni d'onore, mail cam
pionato è lungo e molte-cose possono 
ancora accadere . E n o n è det to 
che s e la testa de l la classifica non 
sarà raggiunta domani , non verran
n o m o m e n t i ancora p i ù favorevol i . 

P e n s i a m o , piuttosto , c h e domani 
la R o m a dovrà b e n guardarsi dal 
sot tovalutare un. avversar io tartas
sato c o m e il P i sa . La B o m a ha in
camerato g ià tre punt i in d u e gior
n a t e ed i l P isa n e m m e n o uno , ma 
quante vo l t e la necess i tà d i c o n 
quistare a lmeno u n punto n o n -sti
mola i parenti pover i al l ' impresa 
che in partenza sembra impossi
bi le? E* ques to il caso de l Pisa. 
che . t i ricordi, domani v i e n e a 
B o m a scottato da un inizio riisa-

sto difensivi, e con l'ordine di mar 
care a seconda di casi questo o quel
lo del due mediani laterali neraz
zurri. Intatti, perdurando l'assenza 
di Perissinotto. v ioni sembra deci
so a promuovere attaccante i'ex-luc-
chesc sia mediano e t e d i n o , a meno 
di n o n volergli preferir© all'ultimo 
momento Sundqvist . nel qual caso 
lo schieramento rimarrebbe quello 
di Vicenza. Ma la prima linea pen
siamo invece che sarà Ja seguente: 
Bettlni. Bartoietto. Zecca. Galli, Mer
lin. Invariata la retroguardia, men
tre Sundqvist e Capacci — anche 
essi fra i convocati — resterebbero 
di riserva. 

La Lazio parte stamane alle 7.20 
alla volta di Torino. Tredici gioca
tori: Sentimenti IV. Antonazzi. Ma
lacarne. Furiassi. Alzanl. Fuin. Pue-

ftroso e con Ja necess i tà as^olutalcinelll . Magrini. Antoniottl. Flamini 

8ukru. Montanari e Mncci. Oli ulti
mi due naturalmente di riserva. 

In sede la solita animazione, dif
fusa qua e là. Mentre una cinquan
tina di «capi-t i fosi» si sono riuniti 
in una sala di Via degli Avignonesi 
cercando di concludere qualcosa in 
vlKa deli'assemb'.ea sociale, e mentre 
i» annunciato per oggi o domani un 
incontro fra Z*nobl e* Il consigliere 
Tesparolo che rientra nei quadro del
le... consultazioni per il nuovo c o n 
siglio. si arricchisce la sfilza dei no
mi di stranieri. Dopo il norvegese 
Johannensen si parla ora nuovamen
te di Larsen e persino di Monta
gnoli. Ma su quest'ultimo nome non 
Crediamo e s i g a n o trattative fonda
te. in quanto ntalo-argentino ha pia 
rifirmato il contratto con la squaJri 
francese del Sochaux. e anche do
menica scorsa ha preso parte a una 
gara di campionato. 

L'Informatore 

Italia si l edono , si e no. due tolte 
all'anno. 

L'uomo della corsa non si sa chi 
sia: può essere Magni, desideroso di 
vedere che figura ja il tricolore della 
dirada sulle sue spalle: può essere 
Juirtah. il dannato iccchielto che co
me Gloria Simnwn prende ptù 
«Ostar» adesso d: quando era gio-
imie; o Coppi elie, .slnw/o « quanto 
er//i stesso dichiara, è tornato da Pa
rigi t on il morale buono e le gambe 
veloci e ha una iagita matta di pall
iarsi almeno qualche -brtcola del 
banchetto artistico del 195 J. F. 
Astrua? il rat/uzzo di Biella lasciarlo 
ut disparte non è possibile, con quel 
;<" ;•!»» di saliscendi che la corsa 
t.enrtn offre. Ani Ite Astrua 
« i->sa » quindi 
pr>' di tempo, butta sudore e <r spne-
ca le gambe per estere in forma do
mani. Astrua è fresco, sulle sue. gam
be non c'è il colore fieristico delle 
« J.'riH.esscs »: quasi sarebbe doi'.-uy-
so t tri clic il tricolore a Giancarlo 
andrebbe a pennello. Ma poiché V'n-
tìusria si è intestardita, t'U.V.I. — 
che è debole di polso — per vivere 
tranquilla ha concesso <l compromes
so: per la a maglia » bisognerà tener 
conto della classifica, la quale dice: 
Magni putì sci. Bartali cinque e mez
zo. Astrua cinque, Fornara e Moresio 
quattro e mezzo, Vincenzo Bosselto 
tre. Salitibcni due. Luciano Maggini 
uno e mezze Fausto Coppi e molti 
altri un punto, ancora molti altri 
mezzo punto 

Il Giro del Veneto i punti li dà 
rosi; cinque al primo, quattro al fe
condo. tre al terzo, due al quarto. 
uno dal quinto al decimo, mezzo a 
tutti gli armati. Il che vuol dire che 
tulli coloro, ti cut nome gira in clas
sifica. hanno la pass btlttà di p-en-
L'CTO la bella maglia di campione. F.' 
un po' complicata, la cosa, con tufi 
quei benedetti punti e mezzi punti, e 
fase la proia unica avrebbe riso io 
!a cosa con maggior semplicità e gin 
viicm. ma si sa clic l'V.V.t. segue la 
scada dei giocoloert che ad ogni 
nnoio giochetto si compiacciono tìi 
gridare ti «Sempre più diffìcile! » 

Comunque le cose stanno così e 
non c'è niente da fare. Perciò ti pro-
nost co diventa smorfioso e non si la
scia nemmeno accarezzare. Tutti i 
nomi sono buoni, da quello di Ma
gni a quello di Salimbcm. 

Si capisce che per gli assi il gioco 

mo già parlato, e poi per le sorprese 
non c'è pronostico! Se ci fosse... non 
sarebbero più sorprese. 

PIERO NOVELLI 

Dino Rossi trasportato 
all'ospedale di Barcellona 

ANDORRA. 21 — Il ciclista italiano 
IJìno Rossi che ieri pomeriggio si è 
KUivemente lerito ne! corso dell'in
cidente che è costato la vita allo 
spagnolo Marti, e fetuto trasportalo 
id l'ospedale di Vr/el. per ricevervi 
le prime c m e In t-eguito. date le 
sue rondi/ ioni , è stato deciso i ! &uo 
trasferimento all'ospedale di Enrccl-

c nella jiona A conclusione di una visita 
Giancarlo, da un br7ipu-, H r r u r n t a i sanitari INTIMO os.-er-

\ . ito che Rossi ha ripoitato :e frut 
U i e del femore e delia e avicola ei-
mst ia . 

La decima tappa del Giro di Ca
talogna Andotra Lcrida di Km. 125. 
ò stata vinta dallo spagnolo José 
Esentano in ore 3 45M7". Segue u n 
gruppo di 12 corridori, con il tem
po di 3 ore 45'49", comprendente la 
muglia gliilia Primo Volpi. Srtnt. Po-
olet. Porcar. M. Rodnguez, Massip. 
Serra e Lahoz. 

Al Torneo dì liistanbul i cestisti 
francesi hanno battuto l'Austria per 
B7-30 (27-15) e la Jugoslav a ha pie-
Rato l'Iran per 55-37 (28-2'J). 

Le manifestazioni a carattere na
zionale dell'Unione Italiana Sport 
Popolare si susseguono in questo 
scorcio di settembre con un ritmo che 
testimonia la vitalità e la forza rag
giunta dalla grande organizzazione 
di massa. Domenica, a pochi giorni 
di distanza dalla disputa del campio
nato dilettanti di ciclismo e dei cam
pionato di podismo femminile, altre 
tre importanti rassegne nazionali 
avranno luogo a Milano, Bologna e 
Castellammare di stabia. Saranno 
in gara 1 nuotatori, i bocciofili e i 
complessi ginnici giunti alle liliali a 
conclusione di una vasta e accurata 
selezione svolta in tutta la penisola. 

A Milano la sagra delle bocce; do
po la ridda delle eliminatorie di so
cietà. di frazione, di fabbrica, di pro
vincia oltre 100 finalisti, in ìappre-
sentanza di tutte le regioni d'Italia. 
si affronteranno sui campi delle so
cietà bocciofile Maddalena e Lornel-
lina Ferrovieri per la IV edizione del 
Trofeo Nazionale di bocce valevole 
per 11 Palio Nazionale Sportivo degli 
Amici de l'Unità. Le gare saranno in
dividuali a sistema « punto raifa e 
volo », secondo il regolamento della 
FIGB e a sistema « punto e volo ». 
secondo il regolamento intemaziona
le della UFIB. 

Ricco a non finire il carnet dei 
premi; oltre agli « ind iv idua l i» sa
ranno in palio il Trofeo de l'Unità 
alle-società del primfa classificato, la 
Copjia degli Amici de l'Unità alle so
cietà dei secondo arrivato, la Coppa 
« Milano-Sera » alle società del terzo 
arrivato e la Coppa- dell'UISP alle 
.società del quarto arrivato, il ritrovo 
di tutti i concorrenti è fissato presso 
la bocciofila Lomeliina, in via Lomel-
lina 14 (dalla stazione eentrale tram 
28) ove dalle ore 14 di oggi u n inca
ricato della organizzazione riceverà 
I concorrenti. 

Bologna ospiterà Invece le selezioni 
finali del Concorso ginnico manifesta
zione alla quale prenderanno parte 1 
complessi ginnici di Rovigo. Bologna. 
Arezzo e Modena. Aperto ed interes
sante si preannuncia il concorso che 
comprenderà saggi ginnici, grup
pi folKIonstici. balletti e gruppi co
reografici (non attrezzistici); accre-
.«ceranno l'interesse della rassegna 
gare di calcio, di pallavolo, di palla
canestro e di ciclismo. 

A Castellammare di Stabia sarà di 
-cena il nuoto con le finali dei metri 
100 e del metri 1000 stile libero Ot
timo e a punto nel morale e nella 
preparazione il lotto dei partecipanti: 
per la conquista del titolo italiano 
gareggeranno oltre sessanta atleti in 
rappresentanza dì ben diciannove 
Provincie. Nei 1000 metri le previsioni 
della vigìlia, considerati l tempi del
ie eliminatorie provinciali e regiona
li. a peccano » tre nomi e ne fanno 
la rosa dei favoriti. Eccoli Mario An
tonini di Pisa. Vincenzo Dentale di 
Stabia e Augusto Mohnarl di Genova. 
II tempo migliore quello del toscano 
accreditato di u n 13*50". buon tempo 
se si considera che sono dei giovani 
al primo anno di attività. 

Più incerta è più attraente la lotba 

nel 100 metri con un forte gruppo 
di nuotatori sullo stesso piano di va
lori; in ogni modo, salvo imprevisti. 
il nome del vincitore dovrebbe uscir© 
dal seguente sestetto di nomi: Vigno-
nl di Ancona, Viti di Falconara, Mi
niati di Ancona, Puzzlelio di Genova, 
Aurino di Stabia e Novi di Pisa. 

Domani a Campione d'Italia 
le finali della « Scarioni » 

CAMPIONE D'ITALIA, 21. — Do
menica si concluderà a Campione d'I
talia la 33. edizione della Coppa Sca
rioni. gara di propaganda che ha ra
dunato nelle eliminatorie 1000 giova
ni nuotatori. I vincitori delle selezio
ni regionali disputeranno in matti
nata le eliminatorie; ne! pomeriggio 
t;i svolgeià la finale di sei concor
renti. 

L'INCONTRO CON LA FRANCIA 

Ieri quattro vittorie 
dei tennisti a Parigi 

PARIGI, 21 — L'Italia conduce per 
quattro vittorie a zero al termine 
della prima giornata del confronto 
tennistico con la Francia che si p io-
trarrà sino a domenica. Il compor
tamento degli azzurri è stato oggi 
brillantissimo, e alle vittorie nette 
di Gardini e dei due doppi si è ag
giunta una sorprendente affermazio
ne di Merlo sul quotato Remy. 

Ecco i risultati: Gardini b. Thomas 
6-3. 6-2. 6-2: Merlo b. Remy 6-8. 6-4. 
3-6. 6-0. 7-5: Cucelli-M. Del Bello b. 
Thomas-Ducos De La Haille 7-5. 7-5: 
Caccia - Gori b. Remy - Abdesselam 
6-2. 7-5. 

L Italia al settimo posto 
agli «europei» di pallavolo 

PARIGI. 21 — La squadra italiana 
maschile di pallavolo ha battuto sta
sera quella dell'Olanda, con il pun
teggio di tre a zero (13-6. 15-12, 15-13) 
e si e pertanto aggiudicata il settimo 
posto nella graduutoiia finale, il mas
simo al quale potesse aspirare dopo 
l'eliminazione delle liliali. 

La supremazia sovietica continua. 
In campo maschile l'U.R.S S. ha bat
tuto il Belgio per tre a zero (15-1. 
15-3. 15-3) ed in campo femminile 
le sovietiche hanno prevalso sulle 
francesi per 15-2. 15-1, 15-3. Inoltre 
la Jugoslavia maschile ha battuto la 
Fi ancia (3-0) e la Bulgaria ha bat
tuto la Jugoslavia 

rEHiRi t cintimi 
RIDUZIONE ENAL: Alfarena. Are

na Prenestlna, Colonna, Oorla, 
Farnese, Olimpia, Planetario, Sala 
Umberto, Smeraldo, Salone Mar
gherita. 

T E A T R I 
PALAZZO SISTINA: ore 2 l : « F o m 

che sud forse che nord » 
TEATRO DEI NOTTAMBULI (Vìa 

Veneto, 89): Pantomine - Musica 
Canto - Marionette. Servizio bar 
cene fredde dalle 22 l a poi. 

V A R I E T À * 
Ajhambra: -La giovane guardia » 

C.ta CarlUl 
Altieri: I briganti e Riv. 
Ambra-Jovinelll: Viale del tramonto 

e Riv. 
La Fenice; Il grande agguato e Riv. 
Manzoni: Libera uscita e Riv. 
Nuovo: Come nacque i l nostro 

amore e Riv. 
Principe: Ali babà a 1 40 ladroni 

e Riv. 
ARENE 

Alf arena: Oppio 
Appio: Napoli miliardaria 
A.K.S.: La Certosa di Parma 
Castello- Sui marciapiedi 
Del Fiori: Mercanti di uomini 
Del Pini: Mademoiselle Du Barry 
Dulie Terrazze: I rapinatori 
Esedra: L'uomo della torre Eiffel 
Felix: La corda di sabbia 
Fiume: Milano miliardaria 
Ionio: Il voto 
Lucciola: Lo sconosciuto di San 

Marino 
Lido- La Saga dei Forsyte 
Monteverde: Agguato sul rapido 
Oiia. Dodici Io chiamano papà 
S. Ippolito: Tre ragazze in blu 
Taranto: Cuori senza frontiere 
Venus: La fanciulla dei portici 

C I N E M A 
A.B.C.: Letti gemelli 
Acquarlo: Tradimento 
Adriacine: La palude della morte 
Adriano: Accidenti alle tasse 
Alba: Gli amanti del segno 
Alcyone: Viale del tramonto 
Ambasciatori: Buon viaggio povero 

uomo 
Apollo: Lo s-paccone Vagabondo 
Appio: vi l lano miliardaria 
Aquila; Signorine non guardate i 

marinai 
Arcobaleno; Francis Goea to the 

rnces (18-20-22). 
Arenula: Rio Bravo 
Arlston: Miracolo a VJggiù 
Astorla: Vialp del Tramonto 
Astra: Viva Robin Hood 
Atlante: Addio signora Minlver 
Attualità; I guerriglieri delle Fil ip

pine 
Augustus: Addio signora Mlniver 
Aurora: Tre ragazze e un caporale 
Ausonia: Viale del Tramonto 
Barberini: L.a penna rossa 
Bologna: Milano miliardaria 
Brancaccio. Milano miliardaria 
Capannello- La bella avventura 
Capitol: Francis alle corse 
CaPranica- Tokio dossier 212 
Canranìchetta: I guerriglieri delle 

Filippine 
Castello: Sui marciapiedi 
Centocelle: L'isola dell'arcobaleno 
Cine-Star: Viva Robin Hood 

Sulle strade di Roma 
ritorno la maratona 

Il belga Dewachtere sarà un brutto avversario 
per Scolastici, Ut art ti fi, Costantino e fanelli 

Ascari e Gonzales 
i più veloci ieri a Modena 

MODENA 21 — Durante le prove per 
l! Gran Premio automobilistico di Mo
dena. Formula 2. che si disputerà do
menica. Ascari su Ferrari 2000. 4 ci
lindri. a doppia accensione, ha otte
nuto il miglior tempo in l'52", alla 
media di km. 123.100 seguito da Gon
zales su Ferrari 12 cilindri, in I'56'' 
e 2-10. alla media di km. 117,000. De
gli a u r i concorrenti i più veloci sono 
stati i francesi Mnnzon su Sinica in 
l'56"B-10, e Simon pure su Sinica in 
l'57''4-10. 

Sia Farina che Ascari 
al Circuito di Goodwood 

LONDRA. 21. — E' stato annuncia
to che Ascari e Farina si sono iscrit
ti al Circuito di Goodwood che verrà 

[disputato il 29 corrente. I due piloti 
italiani saranno al volante rispettiva
mente di una Ferrari e di un'Alfa 
Romeo. 

Domani mattina, con partenza ed 
arrivo allo Stadio delle Terme, avrà 
luogo la ventiquattresima edizione del 
Giro di Roma, la più classica delle 
g.-ire podìstiche italiane. Ricca di fa
ccino e di interesse la competizione 
di quest'anno, che per l'amenza dei 
belga Gaiily il «direttissimo» della 
maratona, acquista crande incertezza. 

Il lotto dei partecipanti — a iscri
zioni non ancora chiuse — compren
de sinora tren'aduc nomi: i! nicgMo 
del podismo italiano più un _ nome 
assai noto in campo intcrr.nziona!e: 
quello de! campione belga Dewachtc-

r pnì facile: ormai c'è l'abitudine che 
in testa alle corse dei e esserci il no-
megrosso. quello che suona bene, fa 
r« r.ttrrc i giornali sportivi e fa pub-
bUcità alle Case forti e solide. Così. . 
pur tenendo tutti i nomi buoni ner! r c- '• belga, che appartiene a!!a stes-

ussolotto. ne mctt amo tre in evi
denza. tre noni: che la gente conosce 
swo alla nausea: Bartali. Copni e 
Magni. 

Bartali. Magni e Coppi, i « Tre Mo
schettieri v- Athos. Porthos ed Ara
mis. E poiché fìujr.as disse che ai 
Tre Moschettieri un bel giorno se ne 
aggiunsero un quarto. <1 Cadetto di 
Ona«<Y>Q-na. il ly.Krtaijnan lo dovete 
scegliere fra Astrua ipnmo candida
to da tre). Moresco e il buon Forna
ra. A meno che. Ma di questo abbia

si società di Gaiily e di Raiff. giun
ge in Ita'.'a reduce dalla clamorosa 
vittoria riportata ne! campionato con
tro il famoso Leblond. 

In campo italiano cinque uomini si 
impongono su', resto dei partecipanti: 
Martufi. Cosiantino. Scolastici. Romei 
e ranz'ano ma sempre in pamba Fa
nelli. Un quintetto di uomini da! qua
le molto probabiìrrcn'e uscirà i' nome 
del vincitore di questo ventiquattre
simo Giro di Roma-

Dal lato tecnico una sola novità: 
i' « traguardo della salita». Jracuar-
do che verrà posto in vetta all'erta — 

Gimcana automobilistica 
per la Coppa «Città di Roma» 

Xel quadro delle manifestazioni 
per i lesteggiarr.enti dell'Ottobrata 
Romana è in preparazione una gran
diosa gimcana automobilistica per 

di circa un chilometro — che dalla 
via Ostiense conduce al Largo delle , . . „ „ . . . , _^ 
Sette Chiese. Il e gran premio de'.'a l A C I - A n interessante competizione 
montagna» toccherà all'atleta che a-Jche avrà come degna cornice una 

delle p iù suggestive località della 
Canitale. e già stato assicuralo l'in
tervento dei mitjlioii nomi dell'au
tomobilismo italiano 

Oggi QÌ Cinema 

A L H A M B R À 
DOR1A - SALARIO 

il film s o v i e t i c o 

«LA GIOVANE GUARDIA» 
Ciodio: I Barkleis di Broadway 
Cola di Rienzo: Viale del Tramonto 
Colonna: Domani è troppo tardi 
Colosseo: La rivale dell'imperatrice 
Corso: Francis alle corse 
Cristallo: Canzoni per l e strade 
Delie Maschere: Tradimento 
Uellc Terrazze; I rapinatori 
nelle Vittorie:" Milano miliaraaria 
Del Vascello: il grande amante 
Diana: Il pugnale del bianco 
Dorla: La giovane guardia 
europa: Tokio dossier 212 
Excelslor: Il diavolo in convento 
Farnese: La corsara 
Fiamma• Shanghay express 
Fiammetta: Fatherfe l i t t le djvident 

(17.30-19,30-22) 
Flaminio: Tradimento 
Fogliano- Buon viaggio pover'uomo 
Fontana: Il ponte dei senza paura 
Galleria: Miracolo a Viggiù 
Giulio Cesare; Viva Robin Hood 
Golden: Viale del Tramonto 
Imperiale: L'uomo della torre Eiffel 
impero: Ka^pa il re della Jungla 
Induno; La Saga dei Forsyte 
Iris: Canzoni per l e strade 
Italia: I moschettieri dell'aria - Ra

dio Roma n. 2. 
Massimo: l i pugnale del bianco 
Mazzini; Anna Karenina 
Metropolitan: La penna Tossa 
Moderno: L'uomo della torre Eiffel 
Moderno Saletta: I guerriglieri del

le Filippine 
Modernissimo; Sala A: La foglia di 

Eva: Sala B : Tradimento 
Novocine: Io sono un evaso 
Odeon: Canzoni per le strade 
Odescalchl: Ogni donna ha il suo 

fascino 
Olympia: Anna Karenina 
Ottaviano: Indianapolis • 
Palazzo: I bandoleros p Riv. 
P. i ies f ina- Milano miliardaria 
Pariolì: Buon viaggio pover'uomo 
Planetario: I racconti dello zio Tom 
Plaza: Pranzo alle 8 

la disputa della 1. Coppa a Citta di Preneste: Il re della jungla 
R o m a » organizzata tìall'F.XAL e da!-'Primavera: II primo Tibell* 

vrà impiegato minor tempo nel per
correre il percorso. 

Turpin ci ha ripensato 
e non lascerà il ring | 

NEW YORK. 21- — AI momento d i ' 
imbarcarsi sul transatlantico < Queen 
Mary », che Io riporterà in Inghilterra. 
Randolph Turpin ha affermato, con
trariamente a quanto aveva dichia
rato precedentemente, di non aver 
l'intenzione di abbandonare il pugi
lato l'anno prossimo. 

L'ex campione mondiale de» medi ha 
Inoltre precisato nel corso dell'ultima 
conferenza stampa tenuta in America: 
«Cesserò di " b o x a r e " quando non 
mi sentirò oiù in condizioni di farlo ». 

Infine circa un eventuale terzo in
contro con Robinson. Turpin ha c-
spresso il desiderio che questo incon 

PEI II MATCH MS TEN H3FT 

Gardner giunto a Berlino 
dichiara: prevedo di vincere 

Quattro Fontane: Viale del Tra
monto 

'Viir'n.iip: Viva Rob'n Hood 
Quirinetta: La stori* di un chi-

rurtjo. Ore 17-19.15-22. 
l e a l e : Viva Robin Hood 
H°x: Viva Hobin Hood 
•^••Hn; Abbiamo vinto 
Rivoli: La storia di un chirurgo. 

Ore 17-1915-22. Aria condizionata. 
Roma: Il fielio del'.a furia 
Rubino: Indianapolis 
<:->!;irt"N: La ciov^n** guardia 

'Sala Umberto: Nuvole passeggere 
I Sa'one Margherita: Ti padre della 

BERLINO. 21. — «Mi sento bene ^ I ^ P ^ e 3 1 L'avventura di lady X 
Prevedo di v i n c e r e - , ha detto il 1 1 ^ ^ ^ - 1 2 " e : i ° "J s0lJ*. « . . 
pugnatore inglese Sack Gardner ' fp ,!"d o r e : , L a vers ine di Chicago 
campione europeo de: pesi massimi c , ~ 1 ' " " : T-* l « i r ? - «ran!»ra 
al s u o arrivo a Berlino, ove dome
nica sera metterà in palio il suo ti
tolo contro il campione tedesco del
la categoria He-.n Ton Hofi. 

Gardner è stato accolto a!i -aero-
oorto di Tempe:hcf da 

^"perclnema: Accidenti a l le tasse 
Tirreno: La riva dei •oeccatorì 
""—vi: M*,">nr> miliardaria 
Trlanon: Sanane Indiano 
Trieste: L'Uoìa dell'arcobaleno 
Taccolo: Nuvole 03«ea3er^ 

numerosa ! Vpptnn Anrilp- Tndiar.aoolL? 
folla a da molti giornalisti tedeschi; I vPrbino:'"sP" rnfa""mo2Ìre"7o s a P e « « 

p Rnhln Hood 
S a M 1 ™ . . ^ " I n s h i i , e r r a ° n e g : i Ì Ì « n v p i o n e -tedesco che compirà \lVZX? c^rè 
S.ati UnitL |32 a n n i . n novembre e di sette p . ù l v " t " r n ó : V'v. crri>*n 
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« BOBCBT MABTIV 
. G l i uffici d e l F J 3 J . d i S e u l 

e r a n o .stati, g i à d a a l c u n i g i o r 
n i , s m o b i l i t a t i e g l i a r c h i v i i n 
v i a t i a l s u d ; a n c h e u n a p a r t e d e l 
p e r s o n a l e s e n ' era a n d a t o e i l 
g r a n d e ed i f i c io s u l l a s trada d e l l a 
s t a z i o n e c e n t r a l e e r a s t a t o m i n a 
t o a r e g o l a d 'arte ; p r o n t o a s a l 
t a r e i n a r i a a p p e n a f o s s e g i u n t o 
l ' ord ine , 

Q u e l l a n o t t e i l c o l o n n e l l o M i l 
l e r l ' a v e v a t r a s c o r s a n e g l i uffici 
de l l 'O . S . S . p e r r e s t a r e a l c o r 
r e n t e d i q u e l l o c h e a v v e n i v a Ira 
l e t r u p p e i n r i t i r a t a , c h e d o v u n 
q u e d a v a n o s e g n i d i s t a n c h e z z a 
e a d d i r i t t u r a d i r i b e l l i o n e . C o n t i 
n u a m e n t e r e p a r t i d i M . P . d o v e v a 
n o e s s e r e Inv ia t i in q u e s t o o i n 
a u e l p u n t o d e l l a c i t tà , d o v e t ra l e 
t r u p p e a m e r i c a n e v e n i v a n o s e 
g n a l a t i d i s o r d i n i e t e n t a t i v i d ; i n 

s u b o r d i n a z i o n e . 
A l b e g g i a v a , q u a n d o n e l l a s t a n 

z a m a l e o d o r a n t e d i a l coo l e di n i 
co t ina f e c e la s u a i rruz ione l ' a i u 
t a n t e m a g g i o r e d e l s e s t o b a t t a 
g l i o n e d e l l a 2 4 ' d i v i s i o n e m a r i n e s . 
L'ufficiale m i s e r a p i d a m e n t e i s u o i 
c o l l e g h i a l c o r r e n t e d e l l a s i t u a 
z i o n e e d o p o p o c h i m i n u t i s u d u e 
autocarr i f u r o n o fa t t i s a l i r e g l i 
u l t i m i M P r i m a s t i in c i t tà e d a v 
v ia t i v e r s o i l p i a z z a l e d o v e era 
r a d u n a t o i l b a t t a g l i o n e . S u u n a 
j e e p p r e s e r o p o s t o M i l l e r e a l c u 
n i ufficiali d e l l * O . S . S . 

A r r i v a t i i n p r o s s i m i t à d e l p i a z 
z a l e , g l i M P d i s c e s e r o d a i c a 
m i o n e s i l e n z i o s a m e n t e s i d i s p o 
s e r o a l l e s p a l l e d e l l a f o l l a d i s o l 
dat i a d u n a t a a c a p o s c o p e r t o a t 
t o r n o a l D o d g e t r a s f o r m a t o in 
c a p p e l l a . 

r o n o in d i s p a r t e a d o s s e r v a r e la 
s c e n a . D a l o n t a n o a r r i v a v a n o a 
tratt i fras i de l s e r m o n e c h e E r i c k -
s o n s t a v a p r o n u n z i a n d o . 

—- Ala n o n è u n c a p p e l l a n o m i 
l i tare — m o r m o r ò u n o d e g l i uff i
c ia l i — n o n i n d o s s a l ' u n i f o r m e . - . 

E r i c k s o n e r a r i m a s t o s o l o in 
m e z z o a i s o l d a t i : Morr i son a c c u 
s a n d o i l s u o i m p r o v v i s o m a l e s 
s e r e a v e v a p r e f e r i t o r i t irarsi n e l 
f u r g o n e c o m a n d o de l m a g g i o r e 
P o w e r . 

— C h i è? — f e c e M i l l e r a v a n 
z a n d o d i q u a l c h e p a s s o , s e g u i t o 
dag l i a l tr i . C o n t i n u ò a c a m m i 
nare fin q u a n d o n o n fu a b b a s t a n 
za v i c i n o d a r i c o n o s c e r e i l p a 
s tore E r i c k s o n . 

—• . . . V o i s i e t e v e n u t i a p o r t a 
re d i s t ruz ion i , t errore , f a m e e 
m o r t e a q u e s t o p o p o l o pacif ico . . . 

E r i c k s o n p a r l a v a l e n t a m e n t e 
c o n v o c e c a l m a , pacata . P a r l a n d o 
n o n f a c e v a u n s o l o ge s to . 

~ — P e n s a t e a l l e v o s t r e m a 
dr i . a l l e v o s t r e spose , ai v o s t r i 
figli c h e v i a t t e n d o n o a l d i là 
d e l l ' O c e a n o . . . 

— D o v ' è i l m a g g i o r e P o w e r ? — 
gr idò M i l l e r a u n o deg l i ufficiali 
dell* O S S . — A n d a t e a c h i a m a r e 
s u b i t o i l m a g g i o r e P o w e r ! P e r c h è 
ha autor i zza to q u e s t o p a z z o a 
par lare? 

— . . . P o t e t e forse , in c o s c i e n z a , 
a f f ermato di a v e r c o m b a t t u t o g i u 
s t a m e n t e , per u n a causa giusta. . .? 

11 m a g g i o r e P o w e r a r r i v ò in 

c o m p a g n i a di Morrison e s p i e g ò 
c h e n o n era s ta to lui ad a u t o r i z 
z a r e Er i ckson . 

— . . . E ' u n a guerra i n f a m e e 
n o n v o i . m a Iddio s tesso v u o l e la 

s u a fine. V u o l e la fine d i q u e s t o 
s p a r g i m e n t o d i s a n g u e a m e r i c a n o 
e c o r e a n o 

O r a s e m p r e p iù f requent i s i l e 
v a v a n o da l la fol la de i so lda t i v o -

Ericksoa U c ^ v e di colpo e »i abbattè au t è «testo.. , 

c i d i a p p r o v a z i o n e e d i c o n s e n s o . 
— A casa! A c a s a ! 
— . . . S i , t o r n a t e a l l e v o s t r e 

c a s e . 
— B i s o g n a far lo t a c e r e q u e l 

m a t t o ! — e s c l a m ò M i l l e r . 
— E c o m e ? — f a r f u g l i ò P o w e r . 

— I n q u e s t o m o m e n t o i s o l d a t i . . . 
— S i . b a s t a c o n q u e s t a g u e r r a 

m a l e d e t t a . . . — s'udì u n a v o c e 
in f o n d o a l p i a z z a l e . 

— C o l o n n e l l o , c o l o n n e l l o M i l 
ler , v i h o c e r c a t o t u t t a la no t t e ! 

E r a l a t e n e n t e s s a E d i t h F i e l d . 
— C h e v o l e t e , v o i ? A s p e t t a t e 

— f e c e M i l l e r c o n v o c e i rosa . 
— S b r a t t a d i u n a c o s a g r a v e . . . 
— T a c e t e ! — M i l l e r s i s taccò 

d a l g r u p p o e p a s s a n d o d i e t r o la 
fila d e g l i a u t o m e z z i a r r i v ò p r e s s o 
il D o d g e . Ora v e d e v a l 'a l ta f i g u 
ra d e l p a s t o r e s v e d e s e d i s p a l l e 
e u d i v a d i s t i n t a m e n t e la s u a v o c e . 

— E ' I d d i o c h e v i i sp i ra d i ri
fiutarvi a c o n t i n u a r e q u e s t o b a r 
b a r o m a s s a c r o . . . 

D a l p u n t o d o v e si t r o v a v a n a -
--costo d a l D o d g e , M i l l e r n o n p o 
t e v a e s s e r e v i s t o d a i so ldat i , t o l 
s e l a p i s t o l a d a l l a f o n d i n a e p r e 
s e d i m i r a . L o s p a r o rintronò s e c 
c o p e r t u t t o i l p i a z z a l e . E r i c k s o n 
t a c q u e d i c o l p o e s i a b b a t t è s u 
s e s t e s s o . 

P e r u n p e z z o r e g n ò u n s i l e n z i o 
d i t o m b a . A i - s o l d a t i n o n f u d a t o 
il t e m p o di s cuoters i . S i u d i r o n o 
da o g n i p a r t e o r d i n i s e c c h i g r i 
dat i da ufficiali c h e c o r r e v a n o a t 
torno c o n l e p i s to l e i n m a n o . P o i 

in f o n d o a l p iazza le g l i M P t i 
r a r o n o a l c u n e raffiche in a r i a . 

G l i u o m i n i a l lora c o m i n c i a r o 
n o i n s i l e n z i o a r a d u n a r s i p r e s s o 
i s i n g o l i ufficiali 

pres i i c o m b a t t i m e n t i . D o v e t t e r o 
e v i t a r e l a s trada d e l l a s t a z i o n e 
c e n t r a l e e s i ino l t rarono , f a c e n d o 
u n l u n g o g iro , a t t r a v e r s o i l T e r -

}zo Q u a r t i e r e . 
M o r r i s o n , l e n t a m e n t e , f a c e n d o ; L e v i u z z e a p p a r i v a n o d e s e r t e , 

forza s u s e s t e s s o , s i a v v i c i n ò a l m a ad u n a s v o l t a l a j e e p v e n n e 
c o r p o e s a n i m e d e l p a s t o r e s v e - fatta s e g n o a d u n i n t e n s o f u o c o 
d e s e a b b a n d o n a t o n e l l a n e v e ; m a d, fuc i l er ia . L 'aut i s ta c o l p i t o f e r -
r e i i ° - h J e r m o a g u a r d a r l o c o n g l i ( m ò di c o l p o la m a c c h i n a . G l i M P 
o c c h i sbarrat i , i n c a p a c e d i t o c - j c o n p r e c a u z i o n e s c e s e r o d a l c a -
c a r l ° - ' m i o n . V e n n e i n d i v i d u a t a la c a s a 

D o v e t t e r o c h i a m a r e d u e m a r i - 1 da c u i s p a r a v a n o . E r a u n g r o s s o 
n e s p e r c a r i c a r e i l c a d a v e r e s u l ! c a s e g g i a t o p o p o l a r e a u n p i a n o 
D o d g e . | c o s t r u i t o a l l ' epoca d e i g i a p p o n e -

M i l l e r , f ra t tanto , s l a v a i n d i - i s ì - G , i s P a r i P a . r ? i v a n ° ^ H " 3 _?" 
s p a r t e a s c o l t a n d o q u e l l o c h e la 
F i e l d g l i r a c c o n t a v a d i a v e r v i s t o 
n e l l a g r a n d e fabbr i ca a b b a n d o 
n a t a su l la s trada p e r K i m p o : l a g 
g i ù in q u e l l a fabbr ica s i n a s c o n 
d e v a n o la g i o v a n e c o r e a n a , i l s u o 
c o m p l i c e K i m , i l d i s e r t o r e s e r 
g e n t e B i l l I sgrò . P e r u n a t t i m o 
p e n s ò c h e for se i d o c u m e n t i n o n 
e r a n o m a i s ta t i por ta t i f u o r i d a 
S e u l . E c o m i n c i ò a s p e r a r e c h e 
a n c h e o r a , a l l ' u l t i m o m o m e n t o , 
a v r e b b e p o t u t o r e c u p e r a r l i . E r a 
q u e s t i o n e d i o r e . P o i i n c i t t à s a 
r e b b e r o e n t r a t i i n o r d i s t i . 

O t t e n n e d i ec i u o m i n i d e l l a M P 
e a b o r d o d e l l a sua j e e p r ipar t ì 
s u b i t o . A t t r a v e r s a r o n o l e s t r a d e 
d e s e r t e d i q u e i r ioni d e l l a c i t tà 
n o n a n c o r a l ibera t i d a i p a r t i g i a 
ni o d a l l e t r u p p e p o p o l a r i e s i 
d i r e s s e r o v e r s o K i m p o . 

D o p o l ' i m p r o v v i s a s tas i m a t t u 
t i n a , per l e s trade e r a n o s ta t i r i -

n e s t r a p r e s s o l ' ingresso d e l c o r 
t i l e . F u r o n o lanc ia te a l c u n e b o m 
b e a m a n o c o n t r o l e i m n o s t e d e l 
la finestra, c h e a n d ò m f r a n t u 
m i . P e r u n p e z z o fu s i l e n z i o . P o i 
s i u d ì i l p i a n t o d i s p e r a t o d i u n 
b a m b i n o : a l lora g l i a m e r i c a n i s i 
a v v i c i n a r o n o . L i S i a n , l 'opera io 
m e t a l l u r g i c o , c h e d o p o l a l i b e r a 
z i o n e d e l o u a r t i e r e n o b i l e d e l l a 
c i t tà , e ra p a s s a t o n e l l a zona t u t -
tura o c c u p a t a , a l la ricerca d e l l a 
m o g l i e e d e l figlioletto, g i a c e v a , 
s t r i n g e n d o a n c o r a t r a l e m a n i 
u n v e c c h i o fuc i l e , a l fianco d e l 
c a d a v e r e s traz ia to d e l l a s u a c o m 
p a g n a . L i a n . 

I l b a m b i n o , i n u n a n g o l o d e l l a 
s tanza , r i p r e s e a ni :»"-ere . R i t o r 
n a r o n o a b o r d o de l l 'autocarro , a l 
cun i M P g l i l a n c i a r o n o u n p ò d i 
c i o c c o l a t o e q u a l c h e p e z z o d i 

g o m m a da m a s t i c a r e . 

(Contìnuo) 
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QUESTIONKONTADINE 

LA CRISI 
DELLOLIO 

di ILIO BOSI 

Fra le maledizioni dell'Onnipo
tente, vi era una volta la carestia: 
col capitalismo anche l'abbondan
za diventa una maledizione. L'ab
bondanza del raccolto oleario pre
vista fa trepidare i contadini. 

Dopo due annate di scarsa pro
duzione, durante le quali malde
stre manovre e interventi di spe
culazione hanno spesso latto oscil
lare i prezzi al momento nel quale 
i contadini vendevano, vi è la pre-

. visione di una annata abbondante; 
è l'annata buona che viene dopo 
due scarse e già il mercato sconta 
la previsione. 

In due mesi il prezzo di 1 quin
tale di olio ha già perso 2 mila 
lire e la tendenza al ribasso si 
accentua. Gli speculatori offrono 
già 8 mila lire in meno. 

Se il raccolto viene abbandonato 
a $è stesso, cioè alla voracità degli 
speculatori, i conladini vedranno 
sfumare le promesse della natura. 
o meglio le vedranno trasferire 
nelle tasche degli incettatori, i 
quali sapranno poi loro far man
care, al momento opportuno, lu 
merce sul mercato di consumo e 
realizzare i prezzi di speculazione. 

Non è il caso in questo momen-
to per nessuno di giotre se il prez
zo dell'olio diminuisce all'ingrosso; 
si sa che per il mercato di consu
mo è sempre un'altra cosa da 
quello aU'tngrasso. Vi è solo da 
preoccuparsi invece del fatto che 
ogni diminuizione della capacità 
di acquisto delle masse della cam
pagna ha una inevitabile rtpercus-
sione su tutto ti mercato nazionale. 

Dopo ogni fatto di questo ge
nere, c'è sempre qualche ridimen
sionamento da fare nell'industria 
con conseguenti licenziamenti e 
aumenti della disoccupazione, fal
limenti nel commercio, ecc. Biso
gna quindi cercare di evitare un 
ulteriore tracollo dei prezzi. Si sa 
che oggi la situazione del merca
to oleario é appesantita dal fatto 
che il nostra governo, molto sag
gio nel seguire i consìgli di oltre 
Oceano, ha accumulato scorte di 
olio di semi per circa 80V mila 
quintali di fronte ad un fabbiso
gno annuale all'interno di circa 3 
milioni di quintali. I maligni chia
mano queste scorte un regalo 
atlantico obbligatorio, ma comun
que sia l'olio è nei magazzini e gti 
speculatori ne appro/ìttano, per di
re ni contadini che di olio ce n'è 
fin troppo e che nessuno lo vuole. 
Bisogna provvedere a tagliare lo
ro le unghie, ma come? 

Gli atlantici che pensano alla 
guerra e solo alla guerra, cioè a 
dire ai loro affari, hanno già but
tato la projiosta. L'onorevole Bo
llami dice; sfacciamo l'ammasso», 
senza specificare quale, e il - Gior
nale ài Agricoltura», cioè il suo 
giornale, subito pronto, offre per 
questa opera benemerita, l'appog
gio dei consorzi. 

Di un tipo di ammasso obbliga
torio per contingente o no non 
ve vogliono però sapere i conta
dini, come è stato dimostrato dalla 
loro unanime protesta contro lo 
ammasso obbligatorio del grano 
stabilito quest'anno. Protesta di 
cui lo stesso Bonomi ha dovuto 
tener conto alzando una voce de
magogica in Parlamento e lascian
do poi fare al suo governo. 

La situazione attuale esige uno 
di quei provvedimenti che rientra
vo nella teoria della protezione 
dei piccoli produttori. Nella teo
ria, ma non nella pratica la quale 
è restata nel nostro paese quella 
fascista degli obblighi e delle co
strizioni, perchè di stile fascista, 

• di preparazione alla guerra è ri
masta la politica degli attuali go
vernanti. 

Si tratterebbe semplicemente di 
organizzare l'ammasso volontario 
che fion troverebbe nessuna dif
ficoltà nella sua applicazione, qua
lora il governo volesse agire come 
ha agito per il grano nella passa
ta annata agraria. Dare cioè allo 
ammasso volontario, aperto a tutti 
i piccoli produttori, fino a 20-30 
quintali di olio, le facilitazioni ere
ditine date per l'ammasso del gra
vo. Fissare vn prezzo soddisfacen
te che tenga conto dell'andamento 
del mercato dell'olio prima che si 
preannuncicsse il nuoao abbondan
te raccolto, e cosi sottrarre al mer
cato un quantitatitJo sufficiente per 
impedire che un'abbondanza, sii 
pure provvisoria, determini il crol
lo dei prezzi a danno dei con
tadini. 

Parliamo, naturalmente, dei pic
coli produttori perchè i vari Pa-
roneell» non hanno nessun biso-
pno di essere tutelati; ci pensano 
da loro a vendere l'olio quando, 
e al prezzo the loro conviene. 

Se agisse in questo modo avreb
be risolto anche il problema di 

• rinnovare le scorte esistenti senza 
buttarle sul mercato all'improvvi
so con la scusa che rischiano di 
cr.dart a male. 

I contadini sarebbere soddisfatti 
6i una simile misura; crediamo 
sarebbero soddisfatti tutti gli ita
liani i quali desiderano veramen
te di avere quella stabilità del 
mercato e quella stabilità di red
dito che il governo ha sempre pro
messo ma che l'andamento del 
mercato agricolo in continua crisi, 
attraverso i prezzi stagnanti o in 

' diminuzione dei suoi prodotti, e lo 
' andamento .lei mercato industriale 

coi prezzi in continuo aumento a 
spese del reddito delle masse po
polari, non ha mai mantenuto. 

Una misura, ad ogni modo, i 
Contadini la chiedono e non deve 
tardare oltre se non si vuole ar
rivare come al solito a chiudere 
la stalla quando i bum sono scap
pati. 

DALL'INTERNO E DALL 
IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA GIUSTIZIA ALLA CAMERA AL PROCESSO DI BOLOGNA CONTRO LA JENA DI MARZABOTTO 

Il governo si prepara a warare Agghiaccianti testimonianze dei superstiti % 
un nuovo anmenio delle pigioni della strage dei 560 ordinata da Reder 
II compagno Capalozza denuncia la grave minaccia che pesa sugli 
inquilini - Capacchione lamenta la mancata riforma dei codici 

Dopo l'approvazione del tre bi
lanci finanziari la Camera ha ini
ziato ieri l'esame del bilancio del
la Giustizia. 

Ha parlato per primo il compa
gno socialista CAPACCHIONE il 
quale ha dedicato il suo forte in
tervento all'analisi del modo come 
viene applicata attualmente la giu
stizia in Italia. L'oratore ha illustra
to la contraddizione che esiste tra 
le norme del passato che vengono 
ancora mantenute in vigore e la 
Costituzione repubblicana. Il Co
dice Penale è tuttora quello del re
gime fascista. Eppure, già nel 1948, 
l'allora Guardasigilli aveva pro
messo solennemente di presentare 
entro pochissimi mesi al Parlamen
to un progetto di riforma dei Co
dici. Quel progetto, ha proseguito 
Capacchione, lo aspettiamo ancora. 
La verità è che le leggi fasciste 
fanno comodo al governo il quale 
se ne serve contro i lavoratori e i 
partiti che li rappresentano. 

Passando a parlare della Magi
stratura, Capacchione ha afferma
to che, pur avendo verso di essi 
il massimo rispetto, egli aveva 11 
dovere di rilevare che non sempre 
la giustizia è resa con criteri di 
uguaglianza assoluta fra tutti i cit
tadini. Il Magistrato deve mante
nere la sua indipendenza piena e 
intera di fronte a chiunque, tranne 
la legge e la Costituzione. I giudici 
non debbono accettare l'intervento 
del governo che tenta sempre più 
sfacciatamente di utilizzarli come 
strumento di repressione antipopo
lare. I giudici devono invece sta
bilire saldi legami col popolo e 
considerare tutti i cittadini eguali 
di fronte alla legge. Capacchione 
ha concluso il suo discorso chie
dendo che la giustizia venga rifor
mata in senso popolare e costitu
zionale. 

Dopo i democristiani GATTO e 
NOTARIANNI che hanno sollevato 
delle questioni di secondaria im
portanza, si è alzato a parlare il 
compagno CAPALOZZA. 

L'oratore comunista ha iniziato 
osservando che sono ancora in di
scussione dei problemi che si di
battevano già quattro anni or sono, 
e ciò perchè il governo non ha fat
to nulla per avviarli ad una giusta 
soluzione. L'oratore ha esaminato 
anzitutto la questione dei fìtti e de
gli sfratti, ponendo in rilievo la 
situazione in cui la politica gover
nativa ha messo gli inquilini. Do
po gli aumenti dei fitti già avvenu
ti, si parla già dì aumentarli di 
nuovo. Inoltre molti inquilini vi
vono sotto il terrore di essere sfrat
tati da un giorno all'altro, dacché 
il governo ha eciolto le restrizioni 
che esistevano in questo campo. 
Ora, io domando, ha proseguito 
Capalozza, con quali elementi il 
governo possa giustificare un Sla

mile provvedimento, mentre tutti 
gli aspetti della situazione economi
ca italiana consigliano di non toc
care 1 fitti. 

Passando ad esaminare la legi
slazione sulla stampa, l'oratore ha 
rilevato che non solo la vigente di
sciplina della responsabilità del di
rettore di giornale è in completo 
contrasto con la CoMituzione, ma 
il governo si prepara addirittura. 
come annunciò De Gasperi dopo la 
crisi, a mettere il bavaglio alla 
stampa. Tutti i giornalisti hanno 
protestato contro questi ingiusti 
propositii e l'Opposizione si batte
rà perchè essi non vengano appli
cati. Infine l'oratore ha denuncia
to lo scandaloso trattamento che 11 
governo fa ai carcerati e in parti
colare a quelli politici colpevoli 
soltanto di aver lottato per la pa
ce e la giustizia sociale. 

Noi non possiamo non protestare, 
ha concluso Capalozza, contro la 
persistente esiguità del bilancio del 
Ministero della Giustizia che viene 
sacrificato a vantaggio della politi

ca di riarmo e di preparazione alla 
guerra. 

Ultimo oratore della seduta esta
te il democristiano BETTIOL il 
quale ha detto che sia i Codici che 
l'amministrazione della giustizia so
no perfettamente democratici 

Tutti i partiti a Civitavecchia 
chiedono nuove elezioni 

CIVITAVECCHIA. 21. — Per inlzia-
tha della C.d.L. si sono riuniti oggi 
1 dirigenti di tutti t partiti locali, e 
cioè: PSI. PCI, Bociuluemocraiici e 
PRI. Mancava la DC, regolarmente 
Invitata; erano presenti inoltre 1 rap
presentanti deit'ANPI. della CISL, 
UeU'UDI. del commercianti, degli ar
tigiani e della stampa cittadina. 

Al termine della discussione, che 
è stata serena e cordiale, tutti si 6ono 
trovati d'accordo net chtedere le ele
zioni amministrative al più presto 
per l'ele?lone di un'amministrazione 
cie/.iocratlca e la cessazione della ne
gativa gestione commissariale. 

Ostaggi massacrati a colpi di mitra o bruciati vivi - Spaventoso cinismo delle SS 
BOLOGNA, 21. — Le fatiche di 

questi quattro laboriosi giorni di 
udienza non hanno stroncato Re
der, che si è presentato anche sta
mane al processo impeccabilmen
te sbarbato con la borsa gonfia di 
scartoffie. Ha tempo di scrivere 
m carcere, dove gli e riservata 
una cella separata dagli altri de
tenuti ed ha a sua disposizione 
anche l'attendente, scelto tra i 
soldati italiani in carcere. Ed in 
questi tre anni ha speso quasi to
talmente lo stipendio di oltre 18 
mila lire che il governo italiano 
gli passa ogni mese. Reder ha stu
diato la sua cau«a e il Procura
tore Militare Cap. Stellacci deve 
destreggiarsi tra una infinità di 
schiarimenti di ordine tattico, or
ganizzativo e difensivo dell'eserci
to germanico che l'imputato gli 
fornisce a josa. La tattica difensi
va del Reder è infatti quella di 
scaricare le responsabilità dei cri
mini commessi ad altri reparti 
SS., essendo impossibile negare la 
propria presenza, o mimetizzarli 
nel clima di duri combattimenti 
contro «armntissime e numerosis-

la strage di Marzabotto la respon
sabilità degli eccidi e della stra
ge spettano, secondo il Reder, al 
Cap. Schmidthuns che avrebbe 
condotto e diretto materialmente 
il combattimento contro la briga
ta « Stella Rossa ... Ma il castello 
difensivo eretto dal Reder, ha su
bito. già nella prima parte della 
udienza di stamane, fierissimi 
colpi. 

Il profilo delle risposte del te
sti, tutti di S. Anna di Stazzema, 
e tutti scampati per un miracolo 
olla «strage dei 560», per lo più 
fingendosi morti sotto cumuli di 
cadaveri, è più o meno il seguen
ti*: non c'erano in pae*e parti?ia-
:'i. né armi, né munizioni. La mat
tina del 12 agosto, verso le ore 7, 
le «SS.» giunsero da tre direttrici 
(Argentiera, Fai nocchia e Valdi-
castello) in gruppi di 8-10, per 
una forza totale di circa 200 uo
mini. Nessuno dei civili, o resi
denti o sfollati, temette però per 
le persone: si pensò solo a raz
zie di bestiame « a qualche in
cendio. La gente, a gruppi di 15-
20, venne quindi facilmente con-

sime » formazioni partigiane. Per'centrata dai tedeschi per ogni ca-

Fanfani si impegna con gli agrari 
ad accentuare la politica anticontadina 
Un discorso del Ministro ai proprietari di Parma - L'Ente Maremma semina 
carciofi per il Prìncipe Torlonia nelle terre dell'agrario soggette a scorporo! 

sa o gruppo di case, in una stan
za, di cui venne sprangata la por
ta. Paglia e sterpi erano stati am
massati subito all'interno o subito 
all'esterno della porta. Da una fi
nestra, o da qualche apertura del
la stanza, dopo qualche tempo era 
stata scagliata una o più bombe 
a mano che avevano ferito o uc
ciso gente. Più tardi, la porta era 
stata aperta e piazzate le mitra
gliatrici; un giovane ,.SS» aveva 
sparato su donne, bimbi, vecchi, 
ammazzando o ferendo; Qualcuno, 
anche bimbi di pochi anni, erano 
stati finiti poi a colpi di pistola, 
ma più d'uno per ogni stanza era 
morto dopo, bruciato dall'incendio 
della paglia u de^li •rterpi La vo-

Una clamorosa manifestazione 
degli accentuati aspetti anticonta
dini della politica democristiana si 
è avuta con un discorso del mini
stro Fanfani, che ha illustrato agli 
agrari di Parma gli orientamenti al 
quali il dicastero dell' Agricoltura 
intende uniformarsi. 

Il discorso, che non ha tralascia
to di considerare i diversi tempi 
della politica democristiana nel 
settore agricolo, ha tenuto ad assi
curare gli agrari che il governo 
ispirerà la sua azione con zelo ac
cresciuto e con impegno maggiore 
agli interessi della grande proprie-
tà_terriera. Il ministro Fanfani ha 
detto, tra l'altro, che è dovere del 
governo restituire la fiducia e la 
speranza ai proprietari terrieri, ag
giungendo infine che gli errori 
commessi nel passato saranno ri
parati proprio al fine di restaurare 
quella speranza e quella fiducia 
notevolmente scossa in questi ul
timi tempi. 

Gli impegni dell'on. Fanfani ver
so la grande proprietà terriera so-

I pazzi continueranno 
a votare per la D.C. 

Così ha deciso la maggioranza clericale al Senato 

Per d»re> modo »1 nostro 
ufficio diffusione di effettore 
in tempo otite tutte le va
riazioni, preghiamo sii Amici 
dell'Unità di inviare entro 
lunedi mattina le prenotazioni 
per il ninnerò di martedì che 
porterà II discono di Togliatti, 
le cronache e vn ampio ser
virlo fotografico della mani
festazione di Bologna. Per co
municazioni telegrafiche indi
rizzare a « ROMUMTA* - RO
MA» «igeata. 

Il Senato ha ieri approvato 
una serie di progetti di legge, 
esaurendone la lunga lista 

E' stata approvata all'unanimi
tà la ratifica della convenzione 
dell'ONU per la repressione e 
la prevenzione del genocidio, do
po che il compagno TERRACINI 
ha indicato nel voto unanime 
dell'Assemblea delle Nazioni fi
nite e nell'adesione concorde dei 
partiti italiani il metodo da se
guire per impostare una vera 
politica di pace. 

Pure all'unanimità è stato ap
provato un progetto di legge che 
istituisce un fondo di credito 
per il miglioramento agrario 
nell'Italia Meridionale e nelle 
Isole. La maggioranza ha dovu
to consentire che siano preferiti 
piccoli proprietari coltivatori di
retti accogliendo un emenda
mento presentato dal eompHgno 
CERRUTT. il quale ha colto l'oc
casione per denunciare l'assolu
ta insufficienza del fondo di un 
miliardo e mezzo, mentre ne oc
correrebbero 15 per le esigenze 
del Mezzogiorno e 30 per quelle 
di tutta l'Italia. 

La maggioranza ha poi ratifi
cato un accordo italo-greco pel 
pagamento delle riparazioni de
rivanti dal trattato di pace. Le 
sinistre hanno votato contro per 
sottolineare l'incoerenza della 
politica governativa di revisione 
unilaterale del trattato di pace e 
per protestare contro le condi-

;zàoni di particolare favore fatte 
al governo fascista di Atene. 

Infine la stessa maggioranza 
ha stabilito che i pazzi, debita
mente internati, dietro accerta
mento medico, e ordine dell'au
torità competente, continuino a 
votare (naturalmente per la D.C.). 
come hanno fatto il 18 aprile e 
nelle amministrative di questo 
anno, fino alla decisione defini
tiva dell'autorità giudiziaria. In
vano i compagni PASTOIE e 
RIZZO hanno dimostrato l'as
surdità di un tale provvedimento. 

Il Senato tornerà a riunirsi 
martedì alle ore 19. 

disoccupati a San Donato Val Cornino. 
In apertura di udienza l'avv. Co-

mandlni e l'aw. Fiore, difensori di 
fiducia del compagno Potini, facevano 
sapere di non poter essere presenti 
al processo. L'aw, Berlingierl. chie
deva quindi un rinvio del processo 
a nuovo ruolo e la concessione di 
libertà provvisoria. 

La Corte accoglieva l'istanza di rin
vio del processo e concedeva la li
berta provvisoria a tutti gli imputati. 
con obbligo per il compagno Potini 
di non muoversi da Fiuggi Ano alla 
celebrazione del processo. 

Il compagno Potini 
In libertà provvisoria 
CASSINO. 21. — eoa viva aoddl 

«fazione la folla che gremiva l'aula 
del Tribunale ha ascoltato la sentenza 
che concedeva la libertà provvisoria 
al compagno Potini. segretario pro
vinciale delta CdL. e agli altri quat
tro lavoratori detenuti arrestati tre 
mesi fa nel corso dan'agiUzJone dai 

Le terre dell'agrario romano, sog
gette a scorporo. t,ono attualmente 
"teatro di mininosi e attenti lavo
ri, che dovrebbero costituire la 
base per un largo allevamento di 
pollame. 

Era inevitabile che. una forte 
agitazione si accendesse in queste 
zone. I contadini hanno proceduto 
alla convocazione di larghe e affol
late assemblee, nel corso delle qua
li è stato posto con forza l'accento 
sulla necessità di intensificare la 
lotta per ottenere immediatamente 
l'assegnazione delle terre. Notevole 
agitazione sì è manifestata anche 
tra numerosi tecnici dell'Ente Ma
remma, i quali non intendono con
dividere le responsabilità degli 
agenti dei Torlonia e dei Ruspoli. 

TI re d'Inghilterra 
sarà operato 

LONDRA. 21. — Un bollettino di
ramato questa sera dai medici di 
Re Giorgio vi informa: «Le condì-

Ciang Kai Scek e i l Giappone 
concluderanno un trattato 

TOKIO 21. — Il Ten. Gen. Hoh «Ih 
Li, capo della missione della cricca 
di Formosa a Tokio, ha dichiarato 
oggi che sono in corso a Washing
ton negoziati per la conclusione di 
un trattato di pace tra il pseudo 
governo di Ciang Kai Scek ed il 
Giappone. 

Un nuovo atto d'ostilità verso il 
grande popolo cinese viene cosi pre
parato eotto gli auspici degli impe
rialisti americani. 

no stati accolti con grande soddi- nell'interesse del principe Ruspoli. 
stazione negli ambienti della Con
fida, mentre negli ambienti stret
tamente politici si pone in rilievo 
il noto accento polemico del nuo
vo titolare dell'Agricoltura nei con
fronti del suo predecessore e della 
sua linea ispirata anch'essa agli in-
teies->i dei grandi agrari ma sotto 
il velo di una prudente demagogia. 
11 governo intende disfarsi anche 
di questo innocuo e fragile velo 
demagogico: in questo senso viene 
comunemente interpretato l'im
portante discorso del ministro Fan
fani, destinato certamente a pro
vocare maggior vigore e decisione 
nelle estese agitazioni Intraprese in 
tutto il Paese per la conquista del
la terra e per una profonda rifor
ma agraria. 

Una conferma impressionante de
gli scoperti e accesi orientamenti 
anticontadim del governo è data 
dall' inverosimile comportamento 
dell'Ente Maremma che, abbando
nando con impudente disinvoltura 
anche ogni accorgimento diploma
tico. si è rivelato in pieno l'alfiere 
della grande nobiltà agraria roma
na e in particolare dei Torlonia. 
Quello che era sembrato un singo
lare eccesso di zelo dei funzionari 
dell'Ente, che, venendo meno a: 
compiti per i quali l'Ente stesso era 
sorto, hanno ostacolato l'asscgnazio-
ne di terre favorendo i grandi 
agrari romani, tradisce alla luce del 
discorso di Fanfani, la sua origine 
effettiva: i funzionari dell'Ente Ma
remma si attengono alle direttive 
ministeriali, in netto contrasto con 
la legge. 

Tra gli atti più recenti dell'Ente 
Maremma in questa direzione, par
ticolare sdegno ha provocato tra i 
contadini delle zone interessate 
l'improvvisa determinazione del
l'Ente di procedere all'aratura di 
oltre trecento ettari nel grande la
tifondo di Ceri, proprietà dei Tor
lonia: queste terre erano state re
golarmente richieste dalla Coope
rativa del luogo; l'aratura a cura 
dell'Ente non è stata fatta per con
to delle Cooperative in attesa del
l'assegnazione, come si potrebbe 
pensare tenendo conto delle fun
zioni dell'Ente, ma per conto e nel
l'interesse dei Torlonia! 

Sempre a Ceri, l'Ente Maremma 
ha iniziato lavori di bonifica per 
conto dei proprietari, procedendo 
inoltre alla semina di carciofi, la 
cui produzione si svolge nel perio
do di sette anni: per sette anni, 
pertanto. l'Ente Maremma pensa di 
sottrarre la terra dei Torlonia agii 
scorpori! 

Nella zona di Ladfcpoli. infine. 
l'attività dell'Ente Si va svolgendo 

zloni del polmone del Soviano so
no causa di preoccupazioni. In vi
sta dei mutamenti strutturali di 
cui fu data notizia nell'ultimo bol
lettino, noi abbiamo consigliato 
Sua Maestà a sottoporsi in un 
prossimo futuro ad un intervento 
chirurgico. Il Re ha accettato que
sto consiglio». 

Arso vivo nel sonno 
per la brace d'una sigaretta 

BOLZANO, ai — A Reaia un ope
raio è rimasto arso vivo nell'Incen
dio di un tienile. Il tragico fatto è 
avvenuto verso la mezzanotte di ieri. 
nel « Meao » del contadino Giuseppe 
Albi. 

Domenico Marani di anni 39 da 
Palana di Valpanena (Verona) a 
tarda sera lasciava l'osteria del pae
se e «si recava nel fienile dell'alzo, 
dove era solito pernottare. 

Caduto in un Bonno profondo, 11 
poveretto non al accorgeva di aver 
appiccato li fuoco al fieno con la 
brace della sigaretta, par cui poco 
dopo periva nell'Immenso rogo 

La iena. Reder 
ce comune, riportata da due testi, 
era che il comandante fosse un 
ferocissimo ufficiale delle « SS » 
monco d'un braccio (Reder lo per
dette a Charchov). 

Il primo ad essere interrogato è 
un ragazzo di una ventina d'anni, 
minuto e timido, Mauro Pieri, che 
all'epoca della strage aveva solo 
12 anni. «Stavo all'Argentiera — 
dice — fui rastrellato colla mam
ma, il fratello e due sorelle e por
tato alla Vaccareccia. ove, con al
tri, fummo chiusi prima in una 
stalla, poi portati in un'altra stal
la ove fummo contati. Una « S S » 
ci faceva vedere le bombe a ma
no e rideva. A un certo momento 
un altro ne buttò due dentro. Ri
manemmo più o meno tutti feri
ti; io ebbi alcune schegge ad una 
gamba che poi rimase ferita peg-

SECONDO LE INDAGINI DISPOSTE DALLA CORTE DI VITERBO 

De Maria non è Tavvocalicchio 
Vincenzo Italiano, rintracciato, deporrà lunedì - Interrogatorio, del maresciallo Santucci, 
tutore dell'incolumità del giudici - La relazione dell'on. Guadalupi sulla fine di Giuliano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 21 — .Numerosi fatti 

nuovi stamane al processo di Viter
bo, contrariamente a quanto si sup
poneva, e cioè che l'udienza sarebbe 
stata totalmente occupata dalla let-

interesse, quella giunta dai carabi
nieri sull'attuale domicilio di Vin
cenzo Italiano. Si tratta, come 
ognuno ricorda, del secondo uomo 
che, a detta dt Gaspare Pisciotta, 
accompagnò i giornalisti al rifugio 

tura degli atti. Anzitutto, in aper- * Giuliano. L'Italiano oriundo da 
tura d'udienza, il Presidente ha let 
to la risposta dei carabinieri di 
Castelvetrano relativa alla doman
da della Corte sulla consistenza dei 
beni dell'avv. Gregorio De Maria. 
Come si ricorda, il quesito posto 
all'Arma era se l'avvocato posse
desse case in Mazara del Vallo ed 
in Castelvetrano e possedimenti ru
stici nei due Comuni. Questo in 
relazione alle affermazioni di Pi-
sciotta che aveva fornito questi dati 
per la identificazione dell'* avvoca-
ttechio ». I carabinieri hanno rispo
sto che il giovane atro. Gregorio De 
Maria non possiede case a Mazara 
del Vallo. 

Altra informazione di particolare 

MENTRE PASSEGGIAVA C O N LA MADRE 

Una giovane monaca rapita 
a Partinico dal suo ex fidanzato 

— Un ratto 
avvenuto ieri 
Una monaca, 

trascorrere un 

PALERMO, 21. 
sali generis » è 

sera a Partinico, 
che era andata a 
periodo di 15 giorni di licenza 
in famiglia, è stata rapita dal 
suo ex fidanzato. Si tratta di suor 
Benedetta Caronna, di anni 26, 
la quale dopo circa sette anni di 
fidanzamento col giovane Fran
cesco Sardo, in seguito ad un di
verbio avuto con, lui, aveva rot
to le relazioni, rinchiudendosi in 
un convento della nostra città. 

TI fidanzato non si era rasse
gnato a rinunciare alla ragazza 
e ieri sera, quando suor Bene
detta, in compagnia della madre 
transitava per una via di Parti
nico, le si è avvicinato, l'ha sol
levata di peso e caricata su una 
auto, filando con lei per ignoti 
lìdi. 

Monete del ITI secolo 
ritrovale a Cherasco 

CUNEO, ai — Nella sona archeo
logica dt Cheraaeo è staso portato a 
termine Ja xlcopero di «a cospicuo 

namero (150) di moneta imperlali 
d'argento del III scolo d. C Per 
quanto queste monete siano In 
complesso comunissimi « antonio-
nl ». di cai a medagliere del Mu
seo nazionale di Torino possiede 
una copiosa raccolta,' • ritrovamen
to contribuisce indubbiamente a 
mettere in loca più chiara tale zo
na archeologica, 

Un Mi lo e M ferito graie 
•eia sparatoria < Fa?ara 

AGRIGENTO, 21. — Sulla Decisio
ne di tale Paolo Patti fa salvato
re, avvenuta Ieri alla periferia dt 
Pavara, si apprendono 1 seguenti 
particolari. Nel tardo pomeriggio di 
leti, per motivi di Interesse, tal* 
Linai Di leale, dt anni « , «a Pa-
vara, veniva a diverbio con 11 suo 
sodo Salvatore Cactronovo di anni 
32, pare del laofo. 

Ben presto la diacoaslon*- dege
nerava, per col a! Intrometteva per 
far da paciere li SOenne Paola Pat
ti. A un tratto li Di Malo, estratta la 
pistola. In un eccesso d'ira, sparava 
ripetati colpi, da* del quali fred
davano all'istante li Patti ed altri 
ferivano gravemente U Castronovo 

che. soccorso da alcuni passanti ve
niva ricoverato in ospedale. 

ti Di Maio al è dato alla latitanza, 

Una lite fra cognati 
conclusa a coltellate 

FOLIGNO. 21. — Una violenta li
te, suscitata da motivi di interesse. 
ha avuto un finale di rangae nella 
frazione di CoTiearfaso del comune 
di Montefaleo. n Menne Pietro Va-
gnoll venato a diverbio con II pro
prio cognato Pompilio Schiavini di 
50 anni, si armava ad un eerto mo
mento di un coltello, e si scagliava 
contro l'avversario colpendolo alla 
regione precordiale. 

I carabinieri del luogo hanno sa
bito proceduto all'arresto del feri
tore. 

WàHsàm siafialala 
iai bdri a Cataria 

CATANIA, 11. — E' stata aaeeheg-
glata l'abitazione dello industriale 
Francesco PresttfUrpp». I ladri han
no asportato oggetti dì argenteria, 
gioielli, capi di biancheria per nn 
valore complessivo di un milione 
di lira circa, approfittando dell'as-
•aaza della famiglia dal derubato, 

Pnrtim'co, non era stato rintrac
ciato dai carabinieri poiché da tem
po risiede a Milano, luogo dove lo 
lui raggiunto la citazione dalla Cor
te di Viterbo a presentarsi lunedi 
prossimo. 

Esauriti questi preliminari, l'av 
vocalo Sotgtu, rappresentante della 
Parte Civile, ha chiesto al Presi
dente che il maresciallo Santucci 
venisse interrogato per dare alla 
Corte ogni elemento in suo posses 
so utile a chiarire la dubbia figura 
del mafioso Domenico Albana. 

Il Presidente, in un primo tempo 
restìo alla escussione di questo te
ste, non avrebbe voluto concederla: 
ma la sua opposizione ha dato modo 
al prof. So*giù di sviluppare inte
ressanti considerazioni svila perma 
nenza del sottufficiale che fin dal
l'inizio del processo è rimasto a 
disposizione della Corte, con la fun
zione non di consigliere, come ha 
voluto precisare il Presidente, ma 
di tutore della incolumità della 
Corte. La giustificazione, stando 
site apparenze, non sembra troppo 
soddisfacente, e di questo senso di 
disagio l'avv. Sotgiu si è fatto in
terprete nel suo intervento. « Cosa 
ri sta a /are, qui, H maresciallo 
Santucci? » — ho chiesto il rappre
sentante della Pari* Civile. «Cosa 
è, un eterno testimone, o che altro? 
Chi ci impedisce di chiedergli, dal 
momento che è a disposizione della 
Corte, notizie su Domenico Albano? 
Da quando il processo è comin
ciato, abbiamo sempre cisto San
tucci presente a tutte te udienze, 
che cosa sta a fare? ». 

Presidente: Sono le esigenze iella 
Corte che hanno tuogvnto il próp-
cedimenfo. 

Avv. Sotgtu: E va bene. Ma al
lora, Santucci cosa i, un confidente 
della Corte? 

Presidente: Avvocato, non om 
metto certe instnaactoni. Santucci 
è qui perchè deve tutelare la Corte. 

Avv. Sotgtu: Ma se i un teste, ha 
il dovere di testimoniare.' 

La Corte, conformemente alla ri 
chiesta dell'atro. Sotgta, decide di 
sentire il maresciallo Santucci; ma 
solo per sapere se gii consta che 
Domenico Albano possa riferire 
alla Corte qualche elemento rela
tivamente alla, strage dì Portello. 

A w . Sotgiu: Sa il teste se Giu
liano contegno all'Albano qualche 

I ingente somma? 

Santucci. Non ho notizie dirette 
in questo senso. So di sicuro però 
che Giuliano aveva a Borgetto una 
base. 

Avv. Sotgiu: Sa il teste se la 
Polizia fu informata dei viaggi a 
Roma di Albano e di Mino Miceli? 

Santucci: Escludo che ne sia sta
ta informata. 

La Corte dà quindi lettura di una 
retartene presentata al Parlamento 
dall'on. Guadalupi, relativa alla 
notte di Castelvetrano, nella quale 
sono messe in rilievo le gravi con
traddizioni contenute nella relazio 
ne ufficiale sulla morte ài Giuliano. 
In particolare, l'an. Guadalupi de 
nunciò la scomparsa della canot 
Itera del bandito e di un lenzuolo 
macchiato di sangue che sarebbe 
servito a trasportare il corpo di 
Salvatore Giuliano dalla stanza di 
casa De Marta dove fu ucciso, al 
cortile. 

BENEDETTO BENEDETTI 

Il Congresso liberale 
rinviato in Inghilterra 
LONDRA. 21. — Il Congresso an

nuale del Partito liberale, che avreb
be dovuto iniziarsi II 25 ottobre pros
simo. è stato rinviato a data ulte
riore. 

Tre morti e due feriti 
per gravi incidenti 

Una serie di incidenti con conse
guenze funeste si è verificata ieri 
in varia città d'Italia. A Vittoria 11 
piccolo Giovanni Rotta, di du« anni 
e mezzo, mentre giocava si rove
sciava addosso una pentola piena di 
acqua bollente. D piccolo dopo 
atroce «goal» decedeva, 

A Catania il «enne Vitale Miche
le fa Concetto, mentre in contrada 
Pantano d'Arci percorreva la n 
clonale Catania-Lentlnt a bordo di 
una motoleggera e stato Investito 
da una macchina ed è morto sul 
colpa Sempre a Catania è accaduta 
anche un'altra sciagura, n manova
le 25enne Feruta Francesco, nei sol
levare una masso non reggeva al 
peso • cadendo au un'altra grossa 
pietra riportava la frattura della 
colonna vertebrale per cui veniva 
ricoverato all'ospedale lo pericolo 
di morte. 

A Torino al capolinea tranviario 
di Lucrato uno sconooctato dall'ap
parente età di Bo-SS anni, mutilato 
d'una gamba, nello atto di attra
versare I binari, veniva Investito dal 
pesante carrozzone • decedeva al
l'Istante. 

Infine a Mongrando (Biella). Pot-
tantunenne Alberto Guabello. Investi
to da una motolef gera ha dovuto es
ser* ricoverato all'ospedale, avendo 
riportato la sospetta frattura della ba
se cranica. « 

gio quando, colla mitraglia, si fe
ce fuoco su di noi. Mia mamma 
fu ferita, le sorelle morte, lo mi 
buttai a terra sotto di loro. Ven
ne poi un tedesco che sparò con la 
pistola a mio fratello, e l'uccise. 
Poi appiccarono fuoco alla paglia 
che ci avevano fatto ammassare 
alla porta. Mi ricordo di una don
na, ancora viva fra le fiamme, che 
mi chiamò: vMauro, Mauro — dis-
«e — non posso muovermi, muoio 
io, tu camperai, porta in salvo! -
e mi diede una valigia piena di 
denaro. Di una trentina che era
vamo rella stalla, ci salvammo 
m tre ». 

11 racconto di Giuseppina Bot
tali. da <. Le Cose », è più o meno 
identico: di 20 chiusi in una stan
ca, ti e soli salvi, sfuggiti per mi
racolo all'incendio. Le sorelle Ma
ria Grazia e Gabriella PierotU (ri
spettivamente di 14 e 13 anni nel 
1944), che seguono alla sedia dei 
testi, fuiono chiuse assieme ai ge
nitori, ai ftatelli, a membri di al
tre famiglie (in tutto una venti
na), in una stanza della loro ca
sa a .. I Franchi », da un gruppo 
dì «.SS., che s'era avvicinato in 
fila indiana. Prima fu scaricato il 
mitra su di loro, poi furono gel-
tate bombe a mano, infine fu usa
to il lanciafiamme, che - lasciò i 
corpi bruciacchiati, il fuoco alla 
casa, appiccato con alcuni covoni 
di grano messi davanti alla porta, 
compì il resto. Maria Grazia e 
Gabriella, e un'altra bimba di no
ve anni, si salvarono perchè si 
erano trovate, dietro la porta del
la stanza, in un angolo morto al 
momento delle sventagliate di mi
tra e dell'azione dei lanciafiamme. 
Gabriella ricorda benissimo d'aver 
visto il distintivo delle « S S » al 
braccio dei tedeschi, * era una 
specie di 44» —- dice. 

Particolarmente importante la 
deposizione che segue, di Ettore 
Salvatori, un anziano contadino 
tutto calvo che dimostra almeno 
10 anni di più dei 63 che denun
cia. Egli ha sentito dire dalla 
gente che « chi comandava era un 
maggiore senza un braccio « e 
molto cattivo », di stanza a Ton
fano (un km. da Pietrasanta). 

Ci radunarono in una stanza 
— racconta il Salvatori — poi 
spararono. To mi buttata terra e 
feci il morto. Finirono mia mo
glie con due colpi di pistola. Vi
di poi mia nipote coperta dal san
gue della sua bimba di otto mesi 
e della mia di cinque anni. Nel 
gruppo Io solo ero un uomo va
lido, un altro aveva 80 anni, un 
altro ancora 76, i rimanenti era
no donne e bambini ». 

Miracolosa è la maniera con cut 
si salvò con la moglie il teste che 
segue. Alfredo Graziani, di anni 
45- wQuando i tedeschi ci trova
rono — racconta — ci misero s u - | 
bito in fila. Uno di loro urlò qual
cosa in tedesco. Un disgraziato, ( 
rastrellato come me, fece un ge
sto con la mano come per dire 
«che vuoi dire, spiegati?», il te
desco lo fece stramazzare con un 
pugno e lo freddò con una raffi
ca di mitra alla schiena. Ci rin
chiusero poi in una casa, assie
me ad altre venti persone circa. 
Trovai, nella penombra, una sca
letta che portava a un solaio • 
m'infilai lì, tirandovi quasi a for
za mìa moglie che non voleva ve
nire. Appena su sentii un esplo
sione: era una bomba a mano. Mia 
moglie chiamò mia nipote che sta
va già con due figli e la suoce
ra, ma non si sentivano che la
menti. Proprio allora un «-SS» 
spalancò la porta e cominciò a 
sventagliare col mitra. Dal solaio 
vedemmo la carneficina, I tede
schi. eparsa legna secca fra i ca
daveri e i feriti, vi appiccarono 
il fuoco. Noi si soffocava, di So
pra, ma non ci arrischiammo a 
scendere con un lenzuolo, sulla 
strada, nella tema che ci vedes-
ero; aspettammo ancora, poi, or

mai ciechi e asfissiati, riuscimmo 
a passare fra i cadaveri e il fuo
co Sentii uno che ai lamentava, 
ancora vivo ». 

Il teste che segue Agostino Bìbo-
lotti, sulla trentina, racconta di 
essere scampato almeno tre volta 
alla morte. Egli deve la sua sal
vezza in un primo tempo a due 
cas-e che i tedeschi gli consegna
rono, in una breve pausa di un 
massacro di tre famiglie con lan
ciafiamme e mitra. «Fui costretto 
a recarmi — egli prosegue — as
sieme a un mio fratello che reg
geva un altra cassa, nella Piazza 
di S. Anna «piena di cadaveri 
rumanti». Qui udii esattamente 
una radiotelegrafista, all'apparato. 
che nominava Val di Castello. De
poste le casse, un soldato mise 
pure noi due contro il muro per 
fucilarci quando sopraggiunte un. 
ufficiale che gridò: nix caput, ca
put a Val di Castello». Scendem
mo allora a vai di Castello e ci 
rifugiammo fra i rastrellati; avem
mo la fortuna di essere ultimi di 
una fila, cosicché ci salvammo dal
le sventagliate dei mitra gettan
doci » terra. Da qui fummo con
dotti a Nozzano, celle scuole adi
bite a carceri, dove rimanemmo 
alcuni giorni. Ogni sera venivano 
prelevati e portati a San Teren
zio diversi rastrellati. LI furono 
fucilate 53 persone». 

Ancora scene di orrore sono de
scritte dal teste che segue, Pac-
licchi, e rammentate nelle depo
sizioni scritte e in istruttoria da 
Lina Antonucci, e da Roberto Oli-
geri. Si inizia cosi l'esame dei 
fatti di Bardine di San Terenzio 
collegati alla strage di Valla; 5» 
ostaggi, pressoché tutti giovani, 
vennero legati a pali nella mat
tinata del 19 agosto lungo il tor
rente Bardine, proprio nel punto 
preciso ove 16 tedeschi, sa un ca
mion, erano stati uccisi. 

H MNOUV C U m 

si 
«ina» 
ras 

BOLOGNA. J l - In un suo comu
nicato la Federazione socialdemocra
tica bolognese (PSST1S) ha annunciato 
che l'aw. MevJo MengartnL princi
pale difensore del crrmmale nasata 
Reder all'attuale pi oc asso, si è di
messo dal partito n Mengarlnl ri
copriva la carica di recfenea della 
Federazione socialdemocratica atc 

'<*--'-j;-'~ -<wV- > * » 
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POLITICAJSTERA 

SI SVALUTA 
U STERLINA? 
' Si riparla di svalutazione del

la sterlina. Il rapporto tra ster
lina e dollaro, che ufficialmente 
è a 2,80 dall'epoca dell'ultima 
svalutazione (di cui ricorre pro
prio in queHti giorni il secondo 
anniversario) è scivolato negli 
nltimi tempi, sul mercato li
bero, a 2,51 e il deprezzamen
to de l l o .moneta inglese non ac
cenna a fermarsi. In Questa si
tuazione, non è mancato chi ha 
pronosticato un prossimo nuovo 
* allineamento y> dellu sterlina. 
La faccenda, tra l'altro, inte
resserebbe direttamente l'Italia, 
in quanto il nostro Paese si tru-
va nuovamente in una posizioni-
creditoria nei confronti della 
Gran Bretagna, e un'eventuale 
svalutazione come già avven
ne nella precedente occasione — 
ci / ( irebbe perdere j.ureecht mi
liardi. Il che dimostra, tra l'al
tro, che l'imprevidenza dei no
stri governanti è )>tni solo al 
loro sc iocco servilismo at lantici ) . 

Come si è determinata la nuo
va situazione'* Subito dopo la 
aggressione americana ÌÌI Corea 
e l'inizio della corsa al riarmo 
degli Stati Uniti e di tutto il 
mondo ntlnnticn, » >;ic/.s'.sicci ac
quisti di materie prime strate
giche da parte americana ave
vano determinato una situazione 
di relativo vantaggio monetario 
per l'area della sterlina. Mentre 
l'Europa occidentale, che min 
possiede -quantitativi rilevanti 
di materiali considerati e s s e » -
zinli ai fini del riarmo, non ave
va tratto un .sosia m i n (e .soHiei;o 
dalla mutata congiuntura, i ]>uc-
si del Commonwealth britanni
co, e specie quelli dell'Asia sud 
orientale, attraverso le ingenti 
ttendite di gomma, lana, ecc. 
a prezzi crescenti, avevano visto 
progressivamente migliorare e 
addirittura invertirsi la loro 
bilancia nei confronti degli 
USA. Si era parlato di una pos
sibile rivalutazione della ster
lina e, come si ricorderà, la 
Gran Bretagna aveva «rinun
ciato » agli « a iu t i * economici 
americani (o meglio, gli Stati 
Uniti li avevano tagliati). 

Ma con l'avvenuta costitu
zione di colossali scorte strate
giche negli Stati Uniti, con il 
c o n s e g u e n t e radei i tninri i fo d c l -
l'accaparramento mondiale • dì 
materie prime da parte ameri
cana, e soprat tut to con l'inizio 
della attuazione dei programmi 
di riarmo su larga scala dei sa
telliti at lant ic i e in primo luo
go in Inghilterra, la situazione 
si è di nuovo profondamente 
modificata. Di nuovo si sono 
creati i famosi svuoti di dolla
ri » nelle aree occ identa l i , di 
»JJO»;O la sterlina ha visto gra
vemente indebo l i ta la propria 
posizione. Conseguenze del pau
roso prógra^nnu di riarmo bri
tannico, che prevede nel '51-*52 
spese militari per 1.490 milioni 
di sterline (2.533 miliardi di 
lire!), pari al 35,5 per cento 
del totale delle spese di b i l a n 
c io ; conseguenze dei vet i n n i e -
ricani ai commerci dei paesi 

. a t lant ic i con l'URSS, con la Ci
na e con i Paesi a democrazia 
popolare. Con questo — va su
bito notato — l 'economia o c c i 
d e n t a l e si ritrova dinanzi agli 
identici problemi che la ango
sciavano un anno e mezzo fa, 
problemi per altro immensa
mente aggravati dalle distorsio
ni provocate dal riarmo e dalla 
maggiore tensione, i n t e m a z i o n a 
le . Sarebbe quindi estremamen
te p u e r i l e « e d e r e • nella nuova 
situazione, in contrapposizione 
alla peggiorata posizione eco
nomica britannica, un « s u c c e s 
s o » d e i r i m p e r i a l i s n i o egemone 
statunitense. 

E' necessario aggiungere an
cora qualcosa ' s u l l a già accen
nata limitazione agli scambi in
glesi con l'Oriente. Le ripercus
sioni economiche in Gran Bre
tagna sono gravissime e il mal
contento è sempre più r a s f o . Il 
Cancelliere d e l l o ' S c a c c h i e r e 
Gai t ske l l n e ha discusso pro
prio in questi giorni in America 
con le autorità statunitensi. 
• « Sarà una battaglia — ha 
commentato " 24 Ore " — di 
appassionante interesse, nel cor
so della quale il realismo i n 
g l e se urterà contro una serie di 
t:aIufa;iont di ord ine po l i t i co e d 
cconamico che verranno avan
zate da parte americana ». A 
proposito delle discriminazioni 
commerciali imposte degli USA, 
la rivista sovietica "News" ha 
notato: « Non soltanto le classi 
lavoratrici ne soffrono ma an
che g l i in teress i di molt i u o m i 
ni di affari, migliaia dei qua l i , 
p icco l i e m e d i , nell 'Europa o c 
c i d e n t a l e , in Inghilterra e per
fino negli Stati Unit i , sono ora 
di fronte ad enormi difficoltà e 
sono minacciati di rovina. Gli 
industriali e i commercianti in
glesi bombardano i l pres idente 
de» ' t7 / / i c io di Commercio, Sir 
Hartley Shawcross con let tere 
di protesta contro il blocco eco
nomico alla Cina e un gruppo 
di grandi case commerciali ade
renti alla Federazione d e l l ' i n 
dustr ia ing lese ha dichiaralo che 
l ' embargo s ta d i s o r g a n i : : a n d o il 
c o m m e r c i o br i tannico in Asia *. 

Recentemente il minis tro deg l i 
Es fer i br i tannico Aforrison ha 
dichiarato . a Washington che, 
senza i commerci con l'Est, «r la 
economia * br i tannica sarebbe 
incapace di affrontare la crisi 
provocata dai piani di riarmo ». 
E contemporaneamente l ' Inghi l 
terra ha annunciato di aver 
firmato un contratto per l'ac
quisto d i « n . m i l i o n e di tonnel
late di grano nell'URSS. 

Cosi la forza delle cose ag
grava e approfondisce d i conti
nuo i contrasti insanabili esi
stenti n e l campo imperialista. 
Sono fatti di cui i governanti 
italiani farebbero bene a tener 

• conto. 

LTIME l ' U n i t à NOTIZIE Crisi in vista? 

PER LA PACE E PER L'UNITA' DEL POPOLO TEDESCO 

La Germania democratica esaminerà 
tutte le garanzie chieste da Bonn 

Dichiarazioni di Grotewoh! sulle elezioni proposte dalla Camera del Popolo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
B E R L I N O , 21 — 11 p r i m o m i 

nistro de l la Repubbl i ca d e m o c r a 
tica tedesca , Ot lo Um:c \voh>. Jia 
r i sposto oggi agl i uomini pol i t ic i 
de l la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e c h e 
a v e v a n o posto « condiz ioni >< per 
la proposta c o n t e r e n / a per l 'uni 
tà tedesca d ich iarando c h e il s u o 
g o v e r n o è pronto ad e s a m i n i l o 
tut te le garanz ie che potranno e s 
sere ch ies te dal governo di B o n n 
per lo s v o l g i m e n t o de'.le e l ez ion i 
genera l i in tutto il pae-jj. 

G r o t e w o h l ha fatto !e sue d i 
chiarazioni davant i ad un c e n t i 
na io di g iornal is t i di tut to il m o n 
do, invitat i ad una c o n f e r e n z a 
s t a m p a del Fi onte N a z i o n a l e . 
qui , i mini.Mri del la coa l i z ione dj 
partit i al g o v e r n o del ia G e r m a 
nia democrat i ca si e r a n o m<\->ìi 
a d i spos iz ione del la st impu per 
chiar ire la ques t ione c h e s o m m u o 
ve . oggi , il popolo t e d e s t o evi e 
al centro dei dibatt i t i p o l l i c i : 
l 'appello del la Camera del P o p o 
lo al P a r l a m e n t o federa le di Bonn 
pei' un incontro des t ina to a p r e 
parare le e lez ioni u n i t a r i e 

I dir igenti del Fronte N a z i o n a l e 
hanno r isposto con prec i s ione ad 
ogni domanda . E^si h a n n o r i l e 
vato c o m e una prima concre ta 
prova de l la poss ib i l i tà di un i f i ca 
z ione del la G e r m a n i a i i a s ta ta of
ferta dal la firma degl i accordi 
commerc ia l i tra e-'t e o v e s t , final
m e n t e ragg iunta m a l g r a d o il s a 
botagg io de l l 'Al to c o m m i s s a r i o 
a m e r i c a n o Ma c Cloy e dal la i m 
p o n e n t e mobi l i t az ione popolare . 
al l 'est c o m e al l 'ovest , a t torno a l 
l 'appel lo del la Camera del P o 
polo . 

P o s s e n t e c o m e non mai — ha 
de t to G r o t e w o h l — è oggi il m o 
v i m e n t o del popolo t edesco per 
la unif icazione. P a c e ed un i tà s o 
no le parole d'ordine dei tedeschi 
del l 'est e de l l 'oves t : è s c i o c c o che 
S c h u m a c h e r accus i di p r i m i t i v i 
s m o le proposte del la C a m e r a del 
Popolo: e s se non fanno c h e e s p r i 
m e r e l 'aspirazione più d iret ta di 
ogni tedesco , fino al p i ù u m i l e . 
Contro i nemic i di ques ta uni tà , 
il popolo si bat te : A d e n a u e r parla 
di Europa, ma la sua Europa si 
ferma all 'Elba e non g ià , c o m e 
que l la autent ica , agl i Ura l i . S c h u 
m a c h e r def inisce pura propaganda 
l 'aspirazione al l 'unità g e r m a n i c a , 
ma sono so l tan to gli E i s e n h o w e r 
che n e g a n o alla G e r m a n i a , a fini 
di guerra, que l la unità e s o v r a 
nità cui l 'accordo di P o t s d a m le 
r iconosce il d ir i t to . 

Der t inger , N u s k e e G r o t e w o h l . 
r i spondendo a l le d o m a n d e 

g iornal i s t i , ch iar ivano molt i d e t 
tagl i , de l res to già ciliari in r e a l 
tà ad ogni democrat ico . Cosi q u e l 
lo de l la secondar ia importanza 
del la pari tet ic i tà dei r a p p r e s e n 
tanti dei d u e Par lament i , que l lo 
del rifiuto opposto (dia m a n o v r a 
d i v e r s i v a di S c h u m a c h e r c h e 
ha c h i e s t o e lez ioni so l tanto a B e r 
l ino , que l lo del la l ibertà pol i t ica 
c o m p l e t a per tutti i partit i e le 
o r g a n i z z a / i o n i , que l lo de l la p o s s i 
bi l i tà ohe i tedeschi h a n n o , i n 
contrandos i , di sp ingere le p o t e n 
z e occupant i a rintabil i ie l 'unità 
de l paese . 

i : \ z o BAVA 

rimasti feriti dall 'esplosione di 
una granata erroneamente libata 
nel le esercitazioni . 

I danni provocati nel noid del
la Germania occidentale dalle 
suddette m a n o v i e ammontano nel
le prime 4B o i e — infoi ina la 
-< Na/ ional / .e i tung » di Hanover — 
a centinaia di migliaia di marchi. 

». Il Cancel l iere Koniacl Ade
nauer ha gettato il ,suo pae.se nel
le s tesse condizioni che impela
vano dui ante la gnor i a dei Trenta 
anni — nffel ina il giornale dei 
contadini - H a u e i e i h o -< nel n ler i -
ì e i danni provocati dal le mano-
v i e . Come allora, la Germania 
occidentale è messa alla mei ce di 
mercenari st lanieri che incendia
no e saccheggiano dovunque. Que
sto addes t lamento alla gue ira — 
continua il giornale — non e al-

— j t i o che un preludio alla gueira 
Nel corfco de l le | calda americana che poitera alla 

occ identa - j Gei mania occidentale distruzioni 
assai maggiori di quel le della 

dei Trent'anni >. 

I prigionieri turchi in Corea 
chiedono la fine della guerra 

Febbrili consultazioni di Ridgway sulla risposta da dare all'invito coreano 

Nove soldati ed un bimbo 
ferifi nelle manovre in Germania 

RKKLINO. 21. 
munovie degli eserciti 
li in Germania nove soldati bri
tannici e un fanciullo tedesco sono f C i l e n a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 21. — Il macchino. 
s0 castello di provocazioni e di 
menzogne fili ficaio dal general" 
Rid-jioay nel corso di tre settttnune 
e mucosamente sorretto cuti pue
rili urgnmvnlazioni di •* prestigio ~ 
e munovre divenne è crollato da 
ieri miseramente. La proposta di 
Kim lr-sen di riprendere senz'al
tro le trattative, demandando ud 
un ornano particolare l'emme del
le isolazioni della zona neutrale, 
lui dato a questa odiosa costruzio
ne il colini di gruiiu: il comandante 
delle truppe d'aggressione è stato 
costretto nei giorni scorai ud ab
bandonare tutte le jiosizioni adot
tate ni precedenza ed oru lu ripre
sa dei negoziati dipende esclusi vil
mente dalla risposta che egli darà. 

C o r t i n a f u m o g e n a 
Fino il ieri, tiijutti, il Quur-

to-r (jeitcrule (iiiicriLuno aveva puli

va reso inevitabile: dietro questa"tregua in Corea e mettendo Rìd 
comoda cortina fumogena Ridgway 
era riuscito ad occultare ri vero 
obiettivo dellu sita manovra, quello 
di cancellare al più presto hi pro
spet t i c i di pace aperta dal discor
so di Malik a di tornare ul più 
pres'o alla guerra «perdi, esten
dendola n»; i coti inioi'i alti di ag
gressione alla Cina. Ma, lu posi-
zione del Quarlier Generale è ap
parili insostenibile. Ridguuy è sta
to costretto così ad ammettere hi 
violazione della zona di Kaesong 
da parte dei suoi aerei, e quindi ha 
promesso di rispettare seriamente 
la neutralità di quella zona. La 
macchina propagandistica america
na ha roittnciuto alle titreiutoui as
surde circa la presenza in Kaesong 
di truppe caucasiche, di divisioni 
<• rosse » f di centinaia di carri 
armati La V Armata aerea ame
ricana ha dovuto ammettere che i 
suoi apparecchi hanno sol volalo la 
2nmt neutrale. Oyoi. infine, l'ìnizui-

Uit't apertamente la sua curta stilla itivi! di Ktm Ir-seu, ha diradato la 
rottura delle trattative, che l'offen- cortina, rivelando in pieno lu ma
stra d- provocazioni dei suol stesiiìla)ede con cui gli invasori si pan* 

\a<ienti contro la zov.u neutrale are - loono di fronte al problema della 

tue respon-

Larga opposizione nel popolo australiano 
alle misure contro il Partito comunista 

Oggi si svolgerà in tutta l'Australia un referendum anticomunista 
voluto da Menzies malgrado la disapprovazione della Corte Suprema 

S Y D N E Y . 21. Il g o v e r n o 
aus tra l i ano di M e n z i e s nel c o m 
p iere i preparat iv i per In guerra 
e n e l l ' a t t u a l e la s o p p r e s s i o n e 
d e l l e organ izzaz ion i d e m o c r a t i 
che , si s l o i z n di ass icurars i i p o 
teri asso lut i c h e lo m e t t a n o in 
g r a d o di p r o m u l g a r e una l e g g e 
c h e met t erà il P a r t i t o C o m u n i s t a 
al b a n d o , l e g g e c h e la S u p r e m a 
Corte austra l iana a v e v a ro .s i into 
l 'anno scorso . 

A q u e s t o fine il g o v e r n o di 
M e n z i e s ha d e c i s o di ind i re per 
d o m a n i un r e f e r e n d u m , p e r 
e m e n d a r e la Cos t i tuz ione i n c l u 
d e n d o v i u n n u o v o ar t i co lo t h e 
c o n c e d e al g o v e r n o il d i r u t o di 
a p p r o v a r e qua l s ias i l e g g e c h e 
c o n c e r n e i comunis t i ed il c o m u 
n i s m o . 

I circoli d ir igent i h a n n o in»-c-
m i n c i a t o una c a m p a g n a 'Ji n r o -
pngandn a q u e s t o .scopo, e M e n 

de l z i e s e altri minis tr i h a n n o già 

Indignazione in Indonesia 
per il franalo di S. Francisco 

120.000 soldati americani occuperanno il Giap
pone in forza del patto nippo-statunitense 

SCIANGAI. 21. — Da informazio
ni provenienti da Tokio si appren
de che il giornale flluinichi ha 
pubblicato un articolo in cui d i 
chiara che sci divisioni americane. 
tra cui contingenti di marina forti 
di 120.000 uomini, grandi unità 
aeree con 10.000 aeroplani e forze 
navali composte anche da sot to
marini saranno mantenute in Giap
pone in forza dell'accordo mil i 
ta le americano-giapponese. 

U governo giapponese ha e labo
rato un piano economico quadrien
nale ie lat ivo all'attuazione dell 'ac
cordo militare — il cosiddetto 
* patto di sicurezza ». — La produ
zione di carbone sarà portata a 
52 milioni di tonnellate, quella di 
acciaio a 5 milioni e 500 mila ton
nellate, e quella di energia e le t 
trica a 6 miliardi e 100 milioni di 
KW'h. 

Il governo Yoshida sta prepa
rando leggi dirette a sopprimere 
ogni azione contro le truppe ame
ricane di stanza in Giappone. Olia
si . capo dell 'amministrazione giu
ridica centrale del Giappone, ha 
dichiarato che è attualmente in 
esame la quest ione de l le leggi sul 
controllo dell'attività diretta con
tro le truppp americane in Giap
pone. 

Un'informazione da Giakarta ren
de noto, intanto, che in Indonesia 
va e re^cer.do l'ondata di indigna
zione per il * trattato di -pace -

I separi a con f Giappone concluso 
a San Francisco. Tutto il Pae.«P è 
fortemente indignato per il fatto 
che la delegazione indonesiana ha 
firmato questo trattato. I rappre
sentanti dei vari partiti indone
siani criticano aspramente il t a 
v e r n e Aumenta !'oppo.*:zior.A ai'a 
subordinazione alla politica d- Wa
shington. II malcontento per la po
litica del governo aumenta finan
che nei circoli borghesi. 

Il Vice presidente dei P a r a m e n t o 
indor.esiaro Tambunan. membro 
della dire?ione del Partito cristiano 
d'Indonesia, ha dichiarato che. con 
la firma di questo trattato. « l'Indo
nesia si è messa dalla parte dil-
!*America e non ha più una poli
tica nazionale ' indipendente ». I! 
Consiglio direttivo del Part.to cri
stiano ha dichiarato dj non a p p i o -
vare nò la partecipazione dell 'In
donesia alla Conferenza di San 
Francisco né la firma del « trattato 
di pace ». ed ha aggiunto rhe i! 
gruppo oarlamentare del *uo par
tito avrebbe votato contro :a ra
tifica. 

In un'intervista alla s t a m i a , il 
membro del Consiglio dirett ivo del 
partito nazionale indonesiano S u -
bajio Reksodipuro ha dichiarato 
che il «trattato di pace» anic i i -
cano con il Giappone' non * f ! v a -
guarda in alcun modo gli m'e-OMd 
nazionali dell'Indonesia, ' / o p p o s i 
zione del part.to nazionale al 

* trattato di pace » americano è 
cosi forte che il Consiglio del par
tito e cinque ministri ad e s - o a p 
partenenti si sono pronunciati con
tro la conclusione di que;:o t -at -
tato. Il Pres idente del C o n s i l i o c:c| 
partito ha dichiarato che ij gruppo 
parlamentare del pai t i to raziona'e 
voterà anch'esso contro !a «att ica 

Milioni di lavoratori indonesiani 
— membri del le organizzazioni d e 
mocratiche e dei sindacati — si 
oppongono al trattato separato di 
San Francisco. 

par la to in d e c i n e di comiz i n\-
t a c c a n t o il P a r t i t o C o m u n i s t a , i 
capi progres s iv i d'.i slnrlac.'ni e 
l e organ izzaz ion i progres s iva . 

Il P a r t i t o C o m u n i s t a , il P a r 
t i lo Labur i s ta , tutti i s i n d a c a t i e 
m o l t e a l tre organ izzaz ion i p u b 
b l i che e persona l i tà p o l i t i c h e i n 
v i t a n o il p o p o l o a u s t r a l i a n o a 
lot tare c o n t r o la p r o p o s t a g o 
v e r n a t i v a . A l r e c e n t e C o n g r e s s o 
dei s i n d a c a t i a u s t r a l i a n i ó stata 
adot ta ta a l l ' u n a n i m i t à u n a r i s o 
l u z i o n e c h e inv i ta i s indaca l i - a 
lo t tare c o n t r o l e m i s u r e r e g i o 
n a r i e de l g o v e r n o a u s t r a l i a n o . 

B e r g m a n , vesco\»o di Canberra . 
ha i n v i t a t o in u n s u o d i s c o r s o il 
p o p o l o a v o t a r e ne l r e f e r e n d u m 
c o n t r o la proposta M e n z i e s . 
E v a n s , l e a d e r del g r u p p o l a b u r i 
sta a l la C a m e r a , in u n s u o d i 
s c o r s o a l la radio , si è e s p r e s s o 
c o n t r o l e propos to g o v e r n a t i v e . 
d i c h i a r a n d o c h e qualora M e n z i e s 
o t t e n e s s e i r i sul tat i des iderat i 
nel r e f e r e n d u m . l 'Austral ia v e r 
r e b b e t r a s f o r m a t a in u n o S t a t o 
fasc is ta . Il r e c e n t e C o n g r e s s o de l 
P . C. A u s t r a l i a n o ha inv i ta to 
tutti g l i e l e m e n t i progress iv i a l 
la lotta c o n t r o l e prO|X.ste l i b e r 
t ic ide de l g o v e r n o . 

5 morti a Rochester 
per esplosioni di gas 
N E W YORK. 21. _ Violente 

esplosioni provocate dal gas hanno 
distrutto 25 case di un quartiere 
periferico di Rochester, ne l lo s ta 'o 
di N e w York, e provocato cinque 
morti e quindici feriti. 

N u o v e esplosioni si >-ono verifi
cate mentre pompieri e polizia si 
Apprestavano a portare i primi soc
corsi, 

Fame e miseria 
dei minatori jugoslavi 
SOFIA. 21 (Telepress). — Le terri

bili condizioni di fame in cui ver
sano 1 minatori che lavorano nella 
miniera Maida Npek in Jugoslavia 
sono state rivelate dalla enitttente 
degli emigranti jugoslavi. La mi
niera Maida Npek è la. pili ricca 
de! paese eppure : suoi operai sono 
fra i più poveri della Jugoslavia. 
Negli ultimi otto meì i . pertico le 
razioni dei generi alimentari non 
sono state distribuite, né ai lavora
tori =è alle loro famiglie. L'indi
gnazione di questi lavoratori è tan
to forte ohe il giornale titifita 
' Radnik • è stato costretto ad am
mettere che. negli ultimi mesi . I 
minatori di Maida Npek « non han
no mangiato che fjgioli ». 

Durante lo stesso periodo nessuna 
distribuzione di tute o di scarpe è 
stata effettuata nonostante il lavoro 
pesante e sporco al quale sono co-
stratti 1 minatori. Per quanto con
cerne l'igiene, basta dire che sono 
ormai più di tre mesi che il sapone» 
è introvabile In quella regione. Per 
la verità, nel 1M8. i titisti iniziaro
no con molta pubblicità la eostru
zione di un bagno pubblico: solo le 
fondamenta sona «tate po^te e il 
lavoro non è stato mai finito. 

Nella speranza di indurre i mina
tori ad intensificare !'c5traz:on«» del 
carbone. 1 t it i l l i li hanno obbligati 
a lavorare di più «otto l'occhio v i 

gili» di agenti della polizia UBD: a 
lavoro terminato, i minatori esau-
Mi vongono condotti da ' porve-
f?:ianti » a curari: orti ed a potare 
alberi. Ed alla fine e.-5fii .sono tenuti 
u fare dei regali ai sorveglianti. 

I minatori dichiarano che lo =frut-
tamrnto titi.-^ta della ninno d'opera 
è molte volte pesgiore di quello del 
rcsiinp capitalista anteguerra. Essi 
stanno sabotando la produzione ad 
osni occasione. 

Gratitudine ad Ho Ci Min 
di prigionieri francesi 

RANGON, 21 (Telepress). — In un 
telegramma recentemente inviato al 
Presidente Ho Ci Min ed al governo 
popolare vletnamese, 400 prigionieri 
francesi, europei ed africani che si 
trovano in un campo nella regione 
del delta del Fiume Ras^o (Vietnam 
settentronale) hanno espresso la lo 
ro gratitudine per la clemenza di
mostrata nei loro confronti dalla 
Repubblica Democratica del Viet
nam. 

Il servizio di informazione del 

Vietnam cita la dichiarazione del 
prigionieri laddove s i afferma che 
dopo aver vissuto per qualche tem
po sotto la protezione dell'E-sercito 
e del popolo del Vietnam, essi han
no compreso appieno la nobile cau
sa della lotta del popolo del Viet
nam per l'indipendenza e la demo
crazia. E-isi hanno anche promesso 
di non servire mai più nelle file di 
eserciti imperialistici e di parteci
pare a tutte le lotte per la libertà 
e l'indipendenza dei popoli e per 
una pace stabile nel mondo. 

Proseguono intanto vittoriose le 
azioni di guerra del popolo vietna
mita contro i colonialisti. Reparti del
l'Esercito Popolare del Vietnam han
no eliminato il mese scorso otto po
sizioni nemiche della provincia di 
Mytho e di Lonchau. nel Vietnam 
meridionale, e totalmente annientato 
le guarnigioni nemiche durante com
battimenti. 

La battaglia più violenta si e svol
ta a Ngasau. località poderosamente 
fortificata che era difesa da due com
pagnie nemiche formate da soldati 
europei, africani e truppe di Bao Dal. 

Vittorioso dopo 9 mesi 
uoo sciopero alle Hawai 

ì lavoratori dalle più grandi piantagioni di ana
nas del montlo ottengono miglioramenti salariali 

N E W Y O R K . 21 ( T e l e p r e s s ) . — 
L e soc ie tà propr ie tar i e de l l e 
p iantag ion i di a n a n a s d e l l e H a w a i 
c h e i m p i e g a n o 9.000 lavorator i . 
h a n n o c o n c l u s o u n n u o v o a c c o r 
d o col S i n d a c a t o deg l i «caricatori 
e d e g l i addet t i ai depos i t i ( H A V U i 
c h e c o n c e d e un a u m e n t o di 7 
c e n t s al l 'ora e a l tr i benef ic i . I l 
n u o v o a c c o r d o p o n e fine a l l o 
s c iopero , d u r a t o n o v e m e s i , n e l 
l ' isola di L a n a i d o v e si t r o v a n o 
l e p i ù v a s t e p i a n t a g i o n i di a n a 
n a s de l m o n d o . 

Gl i a u m e n t i o t t enut i d a l l ' I L W U 
p e r i l avorator i di q u e s t e p i a n 
tag ion i n e s e g u o n o a l tr i , o t tenut i 
d a l l o s t e s s o S i n d a c a t o , n e r 13 m i 
la l avora tor i d e l l e p i a n t a g i o n i di 
c a n n a da z u c c h e r o d e l l e H a w a i . 

Manifestazioni in America 
in difesa fella democrazia 
N E W Y O R K , 21 (Te l epres s ) . — 

La n u o v a <- i n q u i s i z i o n e » de l f a 
m i g e r a t o C o m i t a t o p e r l e a t t iv i tà 

a n t i a m e r i c a n e c o n t r o gl i a t t o 
ri, g l i scr i t tor i e i r e g i s t i d i H o l 
l y w o o d s o s p e t t a t i d i n u t r i r e i d e e 
progress i s te h a p r o v o c a t o ier i l e 
pro te s t e di u n c e n t i n a i o di p i c 
chet t i c h e c o n car te l l i , m a n i f e 
sti e s t r i sc ion i h a n n o sf i lato d a 
vant i al P a l a z z o F e d e r a l e di L o s 
A n g e l e s . L a • m a n i f e s t a z i o n e è 
s tata organ izza ta d a l « Cons ig l io 
de l l e A r t i , S c i e n z e e P r o f e s s i o 
ni ». N u m e r o s i car te l l i c h i e d e v a 
n o : « C e s s a t e il f u o c o contro i! 
Bi l l of Rights (Carta dei Dir i t t i ) 
ed a b o l i t e i l C o m i t a t o a n t i a m e 
r i cano >». 

Una iniziativa del P.S.V.G. 
per un referendum a Trieste 

GRAVE SCIAGURA FERROVIARIA IN INGHILTERRA 

11 morti e quaranta feriti 
per il deragliamento di un treno 

R U G B Y (1: •sh.lterra). 21. — l ^ 
polizia a n p i m a i che a lmeno u.1-
d:C! nerbine >o::o n m a f t e ucc:>e e 
40 l e n t e nel deragl iamento di un 
treno sulla linea I-oi.dra-L-.verpool 
presso Ru^hy. 

Ambulanze sono subito accorse 
sul IUDISW n* e n' incidente a quattro 
migl a e mezzo eia Daventry . Il 
treno era part to da Liverpool a l l e 
8.20 ital iane per Londra e l' inci
derne è occorso verso le ore 12. 

Il treno viaggiava ad oltre 100 
chilometri orari ed il derag l iamen
to è iniziato circa 500 metri prima 
del tunnel di Towe Hill, lì con
vogl io ha però proseguito la sua 
cor<a lungo tutto il tunnel , s trap
pando i binpri dal le traversine, 
solo 300 metri dopo l'uscita del 
tunnel la locomotiva si è rovescia
ta prceipi iando da una scarpala a l 
ta nove metri, seguita da 10 va 
goni. Gli ultimi tre vagoni sono 
rimasti invece tui binari. 
• I viaggiatori che si trovavano * 

bordo d es ì i ult imi tre vagoni si 
sono immediatamente preoccupati 
di portare 1 pruni soccorsi agli a l 
tri p a ^ e g e e - i . Il secondo vagone 
del treno che aveva urtato contro 

un p i lone de l telegrafo, era spez
zato in d u e . P o c o dopo giungevano 
sul luogo del disastro alcuni ope
rai e contadini imp-.egati nel le fat
torie adiacenti mi-ntre i primi fo
n t i v e n i v a n o p-rtat i al l 'ospedale a 
bordo d i t l c u n e automobili che si 
erano trovate a passare sulla strada 
che f iancheggia la ferrovia. In un 
secondo tempo g iungevano alcune 
ambulanze , i pompieri ed un cen
t inaio di soldati del deposito di 
i r t ig l i er ia di W*edon. E' da nota
re c h e i l d isastro a avvenuto ne l lo 
stesso punto »n cui ne l 1916 un tre
n o posta le ir landese aveva dera 
gl iato. 

Un funzionario de l l e ferrovie bri
tanniche ha dichiarato di non ri
t enere c h e a bordo del treno sì 
trovassero passeggeri sbarcati dal 
transatlantico. " E m p r e s s of Fran-
c e " c h e era giunto in mattinata 

Rottura delle trattative 
alle zolfare di Lercara 

Ferrara ha improvvisamente rotto 
'e trattative con i rappresentanti 
dei lavoratori. La notizia ha desiato 
«rande indignazione, mentre a Ler
cara Io sc iopero dej»!i zolfatari pro
segue . sostenuto dalla solidarietà 
di s empre p.ù es tese categorie di 
cittadini. 

A Palermo, intanto, il comitato 
di difesa del l 'OMSSA ha annun
ciato di respingere i l icenziamenti 
minacciati dalla direzione de l lo 
stabil imento metalmeccanico , 

4 mila bacini idrici 
costruiti in Ucraina 

KIEV. 21. — Il Piamo stal iniano 
per la «trasformazione della natura 
viene realizzato con successo In 
Ucraina. Nuove fasce forestali pro
tett ive sono state già piantate s u 
un'area di più di 640.000 ettari nelle 
zone della steppa e della steppa-fo
resta. In due anni e mezzo è stato 
compiuto quasi la meta del lavoro 
previsto per 15 anni. 

Più di 4.000 nuovi bacini Idrici 
0 . t P 0 M n *i / - . «„ . ,«* c i daDa superficie co.nplessiva di 23.000 
PALERMO. SI. — Contando s u l - l c M a r , < o n o « t a „ c o , t r m t J n e n e fat-

' appojjR'.o del governo regionale, h c r l e collettive. E.^i vengono usati 
il padrone del ie zolfarg di Lcrcara. lpcr irrigare ì campi 

gicay di fronte alle 
sabìUtà. 

Le reazioni americane al mes-
t>a(/oio di Kim Ir-sen r ivelano chia-
rumeiite lo smarrimento che il ge
sto coreano ha provocato nel cam
po degli aggressori: vienre Ridgway 
lavora febbrilmente alla sita rispo-
s!a, ?" uropiittundiA/i del Quartier Ge
nerale sono intenti alla ricerca di 
mioui iiiot'i'i di diversione e già 
qualcuno di essi anticipa quella che 
potrebbe essere l'argomentazione 
del comandante supremo per pro
crastinare ancora le trattative: una 
richiesta di pattugliamento misto 
americano-coreano dellu zona neu
trale e di « c o n t r o l l o » aereo esc lu-
sa;<niM-iHe (iiiier/'cttiio della sede 
delle trattative. 

Il latto che Ridgway ritardi la 
risposta alla generosa offerta )uttu 
dai eino-coreiim indica che egli 
prep'iru nuore manovre. In prece
denza egli ripeteva di essere pron
to ad inHivolure di nuovo i nego
ziati non appena l'altra parte aves
se acconsentito. Egli commettereb
be oru il più grave errore se in
terpretasse la buoiirt polonio di cui 
i ano-coreani hanno sempre dato 
prova come un segno di debolezza 
e se tentasse di porre delle condi
zioni impossibili per la ripresa dei 
negoziati. 

D'altra parte, le truppe ameri
cane huniw subito in questa setti-
tnana min de l le più sei-ere disfatte 
dall'inizio della guerra. Le loro 
pprdite. durante il periodo di 25 
giorni che va dal 16 agosto al 10 
settembre, sono state di 37.000 uo
mini e da allora esse sono aumen
tate ancora quotidianamente. 

Una corrispondenza dell'agenzia 
americana Associated Press parla 
di tuia « battaglia feroce in cima a 
una collina », ?iella quale gli a i»e 
ricani « hanno dovuto cedere ter
reno malgrado tutti i loro sforzi » 
Durante questo combattimento 116 
americani furono messi fuori com
battimento P 38 fatti prigionieri. 
Il grave fallimento dell'offensiva 
di Vati Fleet è slitto il motivo del
l'improvviso viaggio di Ridgway 
sul fronte lunedi scorso, nel corso 
del quale, egli tenne una confe-
Tcura col comandante delle forze 
americane che aveva come obiet
tivo >( la gravità della situazione 
militare ». 

Come abbiamo già altre volte ri
levato, il comando supremo degli 
invasori si trova in questi giorni 
di fronte ad Un tempre più pode
roso movimenta di opposizione alla 
guerra: i motivi propagandistici che 
sono serviti fino ad oggi a contrab
bandare l'infame guerra di aggres
sione non valgono più a frenare il 
malcontento che serpeggia nelle fi
le colonialiste dove lo slogan «Tor
niamo a casa >. è dii 'cnuto ben p iù 
popolare delle parole d'ordine di 
Tokio. 

Le lettere e le trasmissioni ra
dio organizzate dai prigionieri n e l 
la Corea settentrionale, ispirate a 
viva simpatia per il popolo corea
no, contribuiscono ad alimentare 
nei soldati americani e satelliti, lo 
odio per la guerra di apgressione.l 

Proprio oggi, il comitato deliri \ 
pace organizzato dai toldati turchi 
fatti prigionieri, scrive in una let
tera aperta ai commilitoni sul 
fronte: 

« U n a g u e r r a s p i e t a t a » 

-•La guerra coreana, che è in 
corso da più di un anno, non sol-
tanco ha arrecato smisurate cala
mità alla pacifica popolazione co
reana. ma ha fatto anche si che 
gente di altri paesi, come noi, ve
nisse gettata ciecamente in queste 
inferno, por massacrare e saccheg 
giare il pacìfico popolo coreano. Ab
biamo conosciuto tutti per esperien
za personale questa guerra dispera
ta e spietata. Abbiamo visto con J: 
nostr? occhi molti compagni panarci 
con le loro preziose vite questa 
guerra insensata. Abbiamo visto a n 
che molt i coreani innocenti perde
re le loro vite e le loro proprietà 
in questa spietata ed aggressiva 
guerra americana*-. 

«•-In reri'fà, non riusciamo più a 
capire per che cosa stiamo com
battendo. Abbiamo noi una giusti
ficazione per aver lasciato le nostrr 
case ed aver' attraversato l'Oceano 
per combattere svi territorio di un 
altro paese? Per ìa pace mondiale 
e per il futuro dei nostri compa
gni. chìed:amo la immediata cessa
zione di questa guerra insensata. 
Affermiamo che al popolo corcano 
dovrebbe essere consentito di ri-
solrere da solo la questione co
reana. e che tette le truppe stra
niere, senza eccezione, dorrebbero 

lessare ritirate dalla Corea 

(Continuazione dalla 1* pae.) 

quanto prima assegnato al la Coni- -
missione Finanze e Tesoro per i l 
preventivo esame e per la nomina ' 
del re latoie . Si p i e s u m e che l'as- . 
somblea p lena r i a verrà investita 
d c l U que-tioric nella prima deca- . 
de d'ottobre. Potrà agire ni p iena 
libertà il Parlamento, o il fiover-
no intende coercirne la volontà con 
assurde «quest ioni di f iducia»? 

Intanto, la Segreteria d e l l a CGIL 
e le Federazioni e i Sindacati n a 
zionali dei pubblici d ipendent i ade 
renti alla CGIL stessa hanno i n 
teressato l e proprie organizzazioni 
penfe i i che affinchè delegazioni d i 
lavoratori dipendenti dal le pubbli
che amministrazioni si rechino d a 
tutti indist intamente i parlamentari 
de l l e rispettive circoscrizioni per 
•llustrare il giusto fondamento d e l 
le rivendicazioni avanzate e per 
chiedere :1 loro appoggio in seaa 
di dibattito alla Camera e d a l S e 
nato. 

Oltre a questi problemi di pol i 
tica interna, l ' imminente conclu
sione del viaggio di De Gasperl 
v iene a complicare ul ter iormente 
la situazione del campo governa
tivo. Le platoniche dichiarazioni 
di .solidarietà ottenute dal presi
dente del Consiglio non riescono 
infatti a nascondere la realtà del 
progressivo aggravamento dei n o -
s t n impegni militari . E proprio 
per cercar di fronteggiare la s i tua
zione difficile in cui la D.C. v e r 
rebbe a trovarsi nei mesi inver
nali i circoli governativi hanno co
rnine ato sin da ieri a diffondere 
la voce secondo la quale gli ame
ricani avrebbero sol leci tato De Ga-
spei • a procedere ad un al larga
mento del le basi polit iche de l m i 
nistero. reimbarcando soc ia ldemo
cratici e l iberali . I! fatto stesso 
che simili ballons d'essai possano 
esser lanciati senza vergogna dai 
portavoce del V i m n a l e dà la m i 
sura della mentalità coloniale dei 
dirigenti governativi . Ma le facce 
di ques'i uomini hanno da t empo 
perduto l'abitudine di arrossire. 

Ciò che li preoccupa più d'ogni 
cosa è la situazione che potrebbe 
manifestarsi nel la maggioranza a l 
rientro di D e Gasperi . La Dire 
zione del la D.C. ha ieri convocato 
per il fa" ottobre il Consiglio naz io 
nale dei partito. In questa seda 
D e Gasperi cercherà di ot tener* 
una manifestazione di sol idarietà 
per il suo operato ma non è e sc lu 
so che qualche consigl iere naz io 
nale provochi un dibatt ito appro
fondito sul la miss ione americana 
de l presidente de l Consigl io. E' i n 
dicativo, a questo proposito, i l fat 
to che il sottosegretario agli Esteri 
Taviani abbia convocato ieri a P a 
lazzo Madama i senatori e i d e 
putati d e. membri de l le Commis
sioni uarlamentar: decl i affari es te 
ri e cioè gli uomini che pi-ima d e 
gli altri potrebbero creare qualche 
imbarazzo al reduce dai « trionfi » 
americani . 

Nella riunione di ieri la D i r e 
zione d.e. ha provveduto anche a l 
la nomina di alcune cariche di par 
tito. Ravaioli è stato e levato al la 
vice-segreteria politica, l 'on. Medi 
alla direzione centrale del l 'organiz
zazione. l'on. Valdo Fusi e Rodolfo 
Arata alla direzione centrale del la 
SPES e Dall 'Oglio al la direzione 
dell'ufficio elettoi a le . 

La giornata politica resistra i n 
fine un'altra notizia interessante. 
L'Assemblea regionale sici l iana è 
stata convocata per il 28 se t tembre 
in se.-'ione straordinaria. La con
vocazione. come è noto, era stata 
chiesta dall 'Opposizione per discu
tere due mozioni: la prima diretta 
ad impegnare il governo reg ionale 
al conseguimento de l fondo di so 
lidarietà previsto dall'art. 38 d e l i o 
statuto isolano e la seconda per af
frontare il problema de l le miniere 
sicil iane. 
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Via Xomentana, 3 1 - 3 3 
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Si venie anche a file 

I 
Invitiamo i nostri lettori 
a lare acquisti presso il 
SARTO DI MODA 

TRIESTE. 21. — La Direzione 
del Partito socialista de l la Venezia 
Giulia ha votato questa sera una 
risoluzione in meri to agli ult imi 
sviluppi de l problema di Trieste. 
in cui ribadisce la necessità che 
« si ricorra ad un plebiscito per 
risolvere la quest iona de l Territo
rio l ibero, ravvisando il pericolo 
che, in seguito a l le pressioni de i 
governi anglo-americani sull'Italia 
per un negoziato bi laterale con la 
Jugoslavia, si arrivi ad una spar
tizione de l T .LT.» . . 

La Direzione de l P . S V . G . ha d e - " ^ j*primònieri "di' gVe'rra'turchi 
eisn a questo proposito di indire 
una raccolta d i firme per il plebi-

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 

ecito, invitando anche gli altri par
titi politici d i Trieste ad appoggia
re quest'azione, ed ha incaricato 
l'Ufficio internazionale del partito 
a promuovere in campo in temaz io 
nale una vasta azione avente l o 
scopo di .. i l lustrare all 'opinione 
pubblica la . ìecessità dì una so lu
zione de l problema di Trieste m e 
diante una libera consultazione po 
polare ». 

appo«7.Qinro la proposta del genera
le Nam Ir che il 38* paral le lo sia 
scelto come linea di demarcazione 
militare, poiché ciò "rappresenta 
il desiderio delle persone pacifiche 
di tutto il mondo"*. 

WILFRED BURCHETT 

PIETRO INGRAO - Direttore 

Sergio Semderl — Vicedirettore resp 
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• JCe quattro gemme nel quadriìooìio 
vi Staranno il benessere finanziario 

• £e qualiro gemme nel quadriìoalvt 
risolveranno la crisi famigliare 

• £e quattro gemme nel quadrifoglio 
toglieranno a tulli (assillo del bilancio mensile 

• £e quattro gemme nel quadrifoglio 

3>ove? Quando? Chi? 
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